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CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Concorso, per esami, a due posti di coadiutore in prova 
nel ruolo del personale amministrativo della carriera 
esecutiva delle soprintendenze alle antichità e belle arti 
del Piemonte. 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio i957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico 
sopracitato; 

Vista la legge 7 dicembre 1961, n. 1264; 

Visti 1 decreti del Presidente della Repubblica 28 dicem 
bre 1970, n. 1077 e n. 1079; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 mar- 
zo 1971, n. 283, concernente la revisione dei ruoli organici del 
personale dell'Amministrazione delle antichità e belle arti; 

Dato atto che il presente decreto è emanato tenendo conto 
dei benefici in materia di assunzione riservata agli invalidi e 
agli altri aventi diritto di cui alla legge 2 aprile 19268, n. 482; 


Decreta: 
Art. 1. 


E’ indetto, per le sedi delle soprintendenze alle antichità 
e belle arti del Piemonte, un concorso pubblico, per esami, a 
due posti di coadiutore in prova nel ruolo del personale ammi. 
nistrativo della carriera esecutiva dell'Amministrazione delle 
antichità e belle arti. 
Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei 
segucni1 requisiti: 


A) Cittadinanza italiana: sono equiparati ai cittadini dello 
Stato gli italiani non appartenenti alla Repubblica. 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli 
anni 32, salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 

Si prescinde dal limite di età nei confronti: 

degli impiegati civili di ruolo e degli operai di ruolo dello 
Stato; 

degli ufficiali e sottufficiali in servizio permanente nelle 
forze armate dello Stato e dei vicebrigadieri, sraduati e militari 
di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e 
dei Corpi delle guardie di finanza, delle guardie di pubblica 
sicurezza e degli agenti di custodia; 

dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aeronau- 
tica che in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvi- 
sorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda o anche d'autorità 
e non siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili; 

di coloro che a qualsiasi titolo prestano servizio, da alme- 
no tre anni alla data di entrata in vigore del decreto del Presi 
dente della Repubblica 31 marzo 1971, n. 283, presso gli uffici 
a quali si riferiscono i ruoli previstì dalle tabelle A, B e C 
allegate al decreto predetto. 

C) Gadimento dei diritti politici. 

D) Buona condotta. 

E) Diploma di istituto di istruzione secondaria di primo 
grado. 

F) Non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione o non essere stati dichia- 
rati decaduti da altro impiego statale ai sensi dell'art. 127, lettera 
D), del testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli 1mpiegati civili dello Stato approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per avere 
conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi 
o viziati da invalidità insanabile. 

G) L'idoneità fisica. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso. 

L'esclusione dal concorso per difetto dei requisiti prescritti 
è disposta con decreto motivato del Ministro. 
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Arti. 3, 


Le domande di ammissione, indirizzate al Ministero della 


{ pubblica istruzione - Direzione gencrale delle antichità e belle 


arti - Ufficio concorsi, redatte su carta da bollo da L. 500 e 
firmate dagli aspiranti, dovranno essere presentate o spedite 
alla predetta direzione generale entro il termine perentorio di 
trenta giorni che decorre dal giorno successivo a quello di 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 

La domanda di ammissione al concorso si considera pro- 
dotta in tempo utile, anche se spedita a mezzo raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine suindicato. A tal 
fine, fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nelle domande, di cui si allega uno schema esemplificativo, 
gli aspiranti dovranno dichiarare: 

a) nome e cognome (scritti in carattere stampatello se la 
domanda non sia dattiloscritta); 

b) la data e il luogo di nascita (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto nel precedente art. 2 
dovranno indicare, al fine dell'ammissione al concorso stesso, i 
titoli posseduti che danno diritto all'elevazione del suddetto 
limite); 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 

d) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovve- 
ro, i motivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime; 

e) l'immunità da condanne penali 0 le eventuali condanne 
penali riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto o perdono giudiziale) e i procedimenti penali eventual 
mente pendenti a loro carico; 

f) il titolo di studio posseduto, con l'indicazione dell’anno 
e dell'istituto presso il quale è stato conseguito; 

2) la loro posizione militare nei riguardi degli obblighi 
militari; 

k) il proprio domicilio o recapito ai quale si desidera 
che siano trasmesse le eventuali comunicazioni; 

i) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di risoluzioni di precedenti rapporti di 
impiego pubblico; 

1) di accettare in caso di nomina, l'assegnazione in una 
delle soprintendenze alle antichità e belle arti del Piemonte. 

La firma degli aspiranti in calce alla domanda deve essere 
autenticata da una delle autorità indicate nell’art. 20 della legge 
4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente a ricevere la docu- 
mentazione: notaio, cancelliere, segretario comunale o altro fun- 
zionario incaricato dal sindaco). 

Per i dipendenti statali, in luogo della predetta autentica 
zione, è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso il quale 
prestano servizio. 

Non si terrà conto delle domande presentate o spedite 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento oltre il t 
mine stabilito. 

Verranno esclusi dal concorso gli aspiranti le cui domande 
non contengono Iutte le indicazioni precisate nel presente arti- 
colo circa il possesso dei requisiti per l'ammissione al concorso 
e riportate nell'allegato schema esemplificativo. 


Art. 4. 


Prove d'esame 


a 
r- 


pe 
e 


L'esame consta di una prova scritta, di una prova pratica 
di dattilografia e di un colloquio. 


Prova scritta: 
svolgimento di un tema di composizione italiana con il 
quale i candidati debbono dimostrare una conoscenza della 
lingua italiana adeguata alle mansioni dell'impiego cui aspirano. 

Prova pratica di dattilografia: 

saggio di copiatura con velocità libera. La durata della 
prova è di 15 minuti. I candidati che terminano la copiatura 
del brano loro assegnato in un tempo minore possono, per 
dare dimostrazione della velocità di cui sono capaci, ricopiare 
l'intero brano una o più volte, o soltanto una parte di esso, 
fino allo scadere del tempo innanzi stabilito. 

Non è permesso il cambiamento di foglio, nè l’uso della 
gomma; le eventuali correzioni debbono esscre eseguite con i 
soli mezzi apprestati dalla macchina. 

Immediatamente prima dello svolgimento del saggio la com- 
missione presceglie uno scritto a carattere di stampa di argo- 
mento giuridico o contabile, della lunghezza non inferiore a 
venti righe, che viene distribuito a ciascun candidato in busta 
chiusa, da aprirsi soltanto dopo che il presidente abbia dichia- 
rato iniziata la prova. 
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Nella valutazione della prova la commissione tiene conto 
della precisione e della velocità dimostrate dal candidato. 

Ove per il numero dei candidati, non si renda possibile 
lo svolgimento della prova pratica in un unico contesto di 
tempo e di luogo, è in facoltà dell'amministrazione di distri 
buire, mediante sorteggio, i candidati in gruppi c di chiamare, 
mediante sorteggio, ogni gruppo in giorni separati o in diverse 
ore dello stesso giorno, ad cscguire la prova stessa. 

Nel caso in cui l'amministrazione s'avvalga di tale facoltà, 
saranno prescelti dalla commissione, per la prova, brani diversi 
per ogni gruppo, ma aventi tra loro caratteristiche analoghe 
quanto a lunghezza e a difficolià di riproduzione. 


Colloquio: tale prova avrà per oggetto i seguenti argomenti: 
1) diritti c doveri dell’impiegato; 
2) nozioni sencrali sull'ordinamento costituzionale ed am- 
munistrativo dello Stato; 


3) nozioni gsencrali sui servizi e sull'ordinamento dell'Am- 
munisirazione delle antichità e belle arti. 


Art. 5. 


Per lo svolgimento delle prove si osserveranno ic norme 
dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naro 1957, n. 3, nonchè Je relative norme contenute nel decreto 
del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

La data in cui si svolgerà la prova scritta sarà pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

La prova scritta, la prova pratica ed il colloquio avranno 
luogo in Torino. 

Ai candidati sarà inoltre data comunicazione con raccoman- 
data con ricevuta di ritorno (tassa a carico del destinatario) 
in tempo utile, del giorno, dell'ora e dci locali in cui tanto 
la prova scritta quanto quella pratica ed orale saranno tenute. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 
indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
milicato riclla domanda, nè per eventuali disguidi postali e tele- 
grafici non imputabili a colpa dell'amministrazione stessa. 

Per sostencre la prova scritta, la prova pratica ed il collo- 
quio, 1 candidati dovranno essere muniti, ad esclusione di altri, 
di uno dei seguenti documenti di riconoscimento: 


a) fotografia recente applicata su carta da bollo con firma 
autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) libretto ferroviario personale se il candidato è dipen- 
d.nte di ruolo o non di ruolo da un’amninistrazione statale; 

c) tessera postale; 

d) porto d'armi; 

e) patente automobilistica; 

f) passaporto; 

g) carta d'identità. 


Art. 6. 


AI colloquio saranno ammessi i candidati che abbiano ripor- 
tato una votazione non inferiore a sette decimi nella prova 
scritta e mon meno di sei decimi in quella pratica. 

Nella prova orale i candidati dovranno conseguire almeno 
la votazione di sei decimi. 

La volazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei punti riportati e nella prova scritta e in quella pra- 
tica ec dal punto ottenuto nel colicquio. 

Le sedute della commissione, durante lo svolgimento del 
colloquio, sono pubbliche. 

A] termine di ogni seduta, la commissione esammatrice 
forma l'elenco dei candidati esaminati, con l'indicazione del 
voto da ciascuno riportato. 

L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal 
affisso all'albo della sede d'esame. 

La graduatoria generale di merito del concorso sarà for- 
mata secondo l'ordine dei punti riportati nella votazione com- 
plessiva, e quella dei vincitori, con l’osservanza delle disposi- 
zioni in vigore che prevedono riserve di posti. 

A parità di merito saranno applicate le preferenze di cui 
all'art. 5, quarto comma, del testo unico concernente lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


segretario, è 


Art. 7. 


La commissione giudicatrice del concorso sarà nominala 
con successivo decreto. 


Art. 8. 


I concorrenti collocati nella graduatoria di merito c che 
intendano far valere i titoli di precedenza o di preferenza 
alla nomina, in quanto appartengono ad una delle categorie 
previste dall'art. 5, comma quarto, del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (quale risulta integrato 
dall'art. 11 della legge 5 ottobre 1962, n. 1539, dall'art. 2 della 
legge 14 ottobre 1966, n. 851 e dalla legge 2 aprile 1968, n. 482) 
sono tenuti ad esibire i relativi documenti, in originale o copia 
autenticata, purchè in regola con le vigenti disposizioni fiscali. 

ll termine per la presentazione dei suddetti documenti ai 
fini della precedenza o preferenza, è di trenta giorni, che de- 
corre dal giorno successivo da quello in cui i singoli concorrenti 
hanno sostenuto il colloquio. 

I documenti si considerano prodotti in tempo utile, anche 
se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine suindicato. A tal fine, fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 

I suddetti documenti dovranno essere inviati al Ministero 
della pubblica istruzione - Direzione generale antichità e belle 
arti - Ufficio concorsi. 

I candidati possono avvalersi dei titoli stessi, anche se ne 
siano venuti in possesso dopo la scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande, purchè siano presentati 
con ie modalità ed entro il termine precedentemente stabilito. 

1l periodo stabilito per la presentazione dei documenti è 
prorogato a tre mesi, limitatamente ai rimpatriati dalla Libia. 
Gli interessati però sono invitati ad inviare al Ministero della 
pubblica istruzione - Direzione generale antichità e belle arti 
- Ufficio concorsi, una dichiarazione attestante il possesso di 
tale requisito e riservandosi di inviare il documento sgiustifi- 
cativo entro il termine di tre mesi, che decorre dal giorno 
successivo da quello in cui hanno superato il colloquio. 


Art. 9. 


La graduatoria di merito e quella dei vincitori del concorso 
saranno approvate con decreto ministeriale sotto condizione 
dell’accertamento dei requisiti per l'ammissione all'impiego e 
saranno successivamente pubblicate nel Bollettino Ufficiale del 
Ministero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso da 
pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell'avviso 
nella Gazzetta Ufficiale, decorre il termine per eveniuali impu- 
gnative. 

Art. 10. 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria sencrale 
di merito e dichiarati vincitori del concorso, dovranno presen- 
tare o far pervenire al Ministero della pubblica istruzione - Di- 
rezione generale delle antichità e belle arti - Ufficio concorsi, 
entro il termine perentorio di trenta giorni, che decorre dal 
giorno successivo a quello ìn cui avranno ricevuto il relativo 
invito, i sottoclencati documenti di rito. 

Tali documenti redatti in carta da bollo si considerano 
prodotti in tempo utile anche se spediti a mezzo raccoman- 
data con avviso di ricevimento entro il termine suindicato. 
A tal fine, fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accet- 
tante. 


Documenti di rito: 

1) diploma originale, o certificato sostitutivo, a tutti gli 
effetti, del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, 
autenticata nei modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, da cui risulti il possesso del titolo di studio prescritto 
dall'art. 2, lettera E), del presente bando di concorso; 

2) estratto dell'atto di nascita. 

I candidati che hanno superato il 32° anno di età dovranno 
produrre i relativi documenti atti a comprovare il diritto alla 
protrazione del limite massimo di età o alla esenzione dal ri- 
spetto del limite stesso; 

3) certificato di cittadinanza italiana; 

4) certificato di godimento dei diritti politici, ovvero che 
il candidato non è incorso in alcuna delle cause che a termine 
delle disposizioni vigenti impediscono il possesso dci diritti 
politici. 

I documenti di cui ai precedenti numeri 3) e 4) dovranno 
attestare altresì che gli interessati godevano del possesso del 
requisito della cittadinanza italiana e dei diritti politici, anche 
alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di ammissione; 

5) certificato generale del casellario giudiziale (non è am- 
messo il certificato penale); 
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6) certificato medico rilasciato da un medico militare o 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza, 
dal quale risulti che il candidato possiede l’'idoncità fisica al 
servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il 
concurso si riferisce. Nel certificato debbono essere precisati 
gli estremi dell'attestato comprovanti gli eseguiti accertamenti 
sierologici del sangue previsti dalla legge 27 luglio 1956, n. 837, 


ed effettuati presso un istituto o un laboratorio autorizzato.| 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica il certificato medico ne deve fare menzione con la dichia- 
razione che l'imperfezione stessa non menomi l'attitudine allo 
impiego al quale concorre. 

Gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati debbono pro- 
durre ai sensi dell’art. 19, secondo comma, della legge 2 apri. 
le 1968, n. 482, una dichiarazione legalizzata di un ufficiale sani- 
tario comprovante che l'invalido, per la natura e il grado della 
sua mvalidità, o mutilazione, non possa riuscire di pregiudizio 
alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro e alla si- 
curezza degli impianti e sia idoneo a disimpegnare le mansioni 
dell'impiego per il quale concorre: L'amministrazione ha facoltà 
di soltoporre a preventivi accertamenti sanitari, da parte di 
apposite commissioni, costituite con proprio decreto, gli aspi- 
ranti al concorso, in essi compresi i mutilati, gli invalidi di 
guerra e quelli delle categorie assimilate e di sottoporre a visita 
medica di controllo i vincitori del concorso. 

L'idoneità specifica dei sordomuti all'esercizio delle man- 
sioni proprie del ruolo al quale si riferisce il presente concorso, 
sara accertata secondo le modalità stabilite nell'art. 6 della legge 
13 marzo 1958, n. 308 Tale accertamento potrà aver luogo anche 
prima dello svolgimento delle prove d'esame; 


7) documento concernente la posizione militare del can- 
didato, cioè copia o estratto dello stato di servizio per gli uffi- 
ciali (estratto del foglio matricolare per quelli della Marina 
militare) copia o estratto del foglio matricolare per i sottuffi- 
ciali o militari di truppa o del Corpo equipaggi militari marit- 
tinn, ovvero certficato di esito di leva o di iscrizione nelle 
liste di leva. 

Non sono concessi riferimenti a documenti prodotti a que- 
sta 0 ad altre amministrazioni o ad altri enti pubblici a qual 
siasi titolo. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accer- 
talo d'ufficio a norma dell’art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 giugno 1954, n. 368. 

I candidati impiegati statali di ruolo e gli operai dello Stato, 
posseno limitarsi a produrre i documenti di cui ai numeri 1) 
e 6) del presente articolo (titolo di studio e certificato medico). 
Ti tal caso sono tenuti a produrre la copia integrale dello stato 
di servizio civile 

1 documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6) del presente 
articolo dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tr 
mesi da quella della lettera d'invito indicata nel primo comma 
del presente articolo. 


Art. 11. 


Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti 
A piesentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle 
Ipotesi previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, 
n_ 15. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta li- 
bera 1 documenti di cui all'art. 27 della tabella allegata al decreto 
del Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, purchè 
esibiscano il certiticato di povertà, ovvero, quando risulti dai 
documenti stessi, la loro condizione d'indigenza, mediante cita- 
zione degli estremi dell'attestato dell'autorità di pubblica sicu- 
re/za. 

I prolughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici, 
o ad att ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche 
e di fatto da comprovare; in tal caso essi dovranno indicare, 
per tali documenti, l'autorità che li ha rilasciati e gli uffici 
presso cui sono depositati. 


I profughi anzidetti hanno, altresì, facoltà di avvalersi di 
documenti idonei a documentare le posizioni da attestare. 


I concorrenti che si trovino alle armi, possono esibire, in 
luogo dei documenti di cui ai numeri 5) e 6) del precedente 
articolo, un certificato su carta da bollo, rilasciato dal comando 
militare da cui dipendono, comprovante la loro buona condotta 
e l'idoncità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

Le certificazioni da rilasciarsi da uno stesso ufficio e con- 


cernenti la medesima persona possono essere contenute in un 
unico documento, 
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Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati per 
partecipare a concorsi indetti da questo o da altri Ministeri. 


Art. 12. 


I vincitori del concorso consesuiranno la nomina in prova 
con la qualifica di coadiutore nel ruolo del personale ammini- 
strativo della carriera esecutiva delle soprintendenze alle anti- 
chità e belle arti e saranno assegnati in uno degli istituti alle 
antichità e belle arti del Piemonte. 

Ai vincitori spetterà il trattamento economico iniziale previ- 
sto dalla tabella allegata al decreto del Presidente della Repub- 
blica 28 dicembre 1970, n. 1079. 


Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetia Ufficiale della Repub- 
blica italiana. 


Roma, addi 13 aprile 1973 
p. Il Ministro: VALIFUTTI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 novembre 1973 
Registro n. 88, foglio n. 16 


Schema da seguire nella compilazione della domanda 
(da inviarsi su carta bollata da L. 500) 


Al Ministero della pubblica istruzione 
- Direzione generale delle antichità e 
belle arti - Ufficio concorsi - RoMA 


Iì sottoscritto . . . .... +... (le donne coniugate 
devono indicare, nell'ordine, il cosnome del marito, il nome 
ed il cognome proprio) nato a... ... +. + (provincia 
di... 0.0. i... +. + + e residente in, . . . + 
(provincia di... .. .) via... . +. +. +. . chiede 
di essere ammesso al concorso a due posti di coadiutore in 
prova nel ruolo del personale amministrativo della carriera 
esecutiva dell'Amministrazione delle antichità e belle arti del 
Piemonie. 

Fa presente di avere diritto all'aumento del limite massimo 
di età perchè (1)... ...6006.06.0+6+ 

Dichiara sotto la propria responsabilità: 


1) dì essere cittadino italiano; - 

2) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune: di 
‘++. + «+ «+ + (oppure): di non essere iscritto nelle liste 
elettorali per il seguente motivo. ......... +4 

3) di non avere procedimenti penali in corso, di non avere 
mai subìto condanne penali e di essere immune da qualsiasi 
altro procedimento penale (2); ° 

4) dì essere in possesso del seguente titolo di studio 
eee eee ++ COnSseguito in data... 
PIESSON ei a e n an 

5) di essere, per quanto riguarda gli obblighi militari, 
nella seguente posizione LL... 

6) di non essere stato destituito o dispensato dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione e di non essere stato 
dichiarato decaduto da altro impiego statale; 

7) il sottoscritto dichiara, infine, di aver preso visione del 
relativo bando di concorso e di sottostare a tutte le condizioni 
in esso stabilito e, in particolare, a quelle che lo impegnano a 
raggiungere, in caso di nomina una delle soprintendenze alle 
antichità e belle arti del Piemonte, nonchè alla impossibilità 
di ottenere il trasferimento entro i primi cinque anni. 


Il sottoscritto chiede che ogni comunicazione relativa al 
presente concorso gii venga fatta al seguente indirizzo, impe- 
gnandosi a comunicare le eventuali, successive variazioni: 


(Indirizzo): vile è gra de lean e a i le da 
(Data) i arena i ca 


(Firma) i. eee die a ana 


(la firma dell'aspirante dovrà essere autenticata con 
le modalità indicate nell'art. 3 det bando di concorso) 


(1) Coloro che hanno superato il 32° anno di età, alla data 
di scadenza del termine per la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso, devono indicare i titoli che danno 
ad essi diritto all’elevazione di tale limite. 

(2) Coloro che abbiano procedimenti penali in corso o ab- 
biano riportato condanne penali dovranno farne esplicita men- 
zione, 
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Concorso, per esami, a tre posti di ccadiviore in prova! 


nel ruolo del personale amministrativo della carriera 
seculiva Celle soprintendenze alle antichità e belle arti 
della Lombardia. 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo staluto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico 
sopracitato; 

Vista la legge 7 dicembe 1961, n. 1264; 

Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicem. 
bre 1970, n. 1077 e n. 1079, 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 31 mar- 
zo 1971, n. 283, concernente la revisione dei ruoli organici del 
personale dell'Amministrazione delle aniichità e belle arti; 

Dato atto che il presente decreto è emanato tenendo conto 
dei benefici in materia di assunzione riservata agli invalidi e 
agli altri aventi diritto di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 


Art. 1. 


È' indetto, per le sedi delle soprintendenze alle antichità 
e belle arti della Lombardia, un concorso pubblico, per esami, 
a tre posti di coadiutore in prova nel ruolo del personale 
ammunistrativo della carriera esecutiva dell'Amministrazione 
delle antichità e belle arti. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto 
seguenti requisiti: 


il possesso dei 


A) Cittadinanza italiana: sono equiparati ai cittadini dello 
Stato gli italiani non appartenenti alla Repubblica. 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli 
auni 32, salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 

Si prescinde dal limite di età nei confronti: 

degli impiegati civili di ruolo e degli operai di ruolo dello 
Stato; 

degli ufficiali e sottufficiali in servizio permanente nelle 
forze armate dello Stato e dei vicebrigadieri, graduati e militari 
di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e 
de Corpi delle guardie di finanza, delle guardie di pubblica 
sicurezza e degli agenti di custodia; 

dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronau- 
tica che in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvi- 
sorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220. siano cessati dal servizio a domanda o anche d'autorità 
e non siano stati contemporancamente reimpiegati come civili; 

di coloro che a qualsiasi titolo prestano servizio, da alme- 
no tre anni alla data di entrata in vigore del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 31 marzo 1971, n. 283, presso gli uffici 
21 quali si riferiscono i ruoli previsti dalle tabelle A, B e C 
alosate al decreto predetto. 

C) Godimento dci diritti politici, 

D) Buona condotta; 


E) Diploma di istituto di istruzione secondaria di primo 
grado. 

F) Non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione o non essere stati dichia- 
rati decaduti da altro impicgo statale ai sensi dell’art. 127, lettera 
D), del testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per avere 
conseguito l'impiego mediante la produzione di documenti falsi 
o viziati da invalidità insanabile. 

G) L'’idoncità fisica. 

1 requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di 
sezdenza del termine utile per la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso. 

L'esclusione dal concorso per difetto dei requisiti prescritti 
e disposta con decreto motivato del Ministro. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione, indirizzate al Ministero della 
pubblica istruzione - Direzione generale delle antichità e belle 
pei + Ufficio concorsi, redatte su carta da bollo da L. 500 e 
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firmate dagli aspiranti, dovranno essere presentate o sp:dite 
alla predetta direzione generale entro il termine perentorio di 
trenta giorni che decorre dal giorno successivo a quello di 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 

La domanda di ammissione al concorso si considera. pro- 
dotta in tempo utile, anche se spedita a mezzo raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine suindicato. A tal 
fine, fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nelle domande, di cui si allega uno schema esemplificativo, 
gli aspiranti dovranno dichiarare: 


a) nome e cognome (scritti in caratiere stampatello se la 
domanda non sia dattiloscritta); 

b) la data e il luogo di nascita (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto nel precedente art. 2 
dovranno indicare, al fine dell'ammissione al concorso stesso, i 
titoli posseduti che danno diritto all'elevazione del suddetto 
limite); . 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 

d) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovve- 
ro, i motivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime; 

e) l'immunità da condanne penali o le eventuali condanne 
penali riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto 0 perdono giudiziale) e i procedimenti penali eventual 
mente pendenti a loro carico; 

f) il titolo di studio posseduto, con l'indicazione dell'anfio 
e dell'istituto presso il quale è stato conseguito; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

h) il proprio domicilio o recapito al quale si desidera 
che siano trasmesse le eventuali comunicazioni; 

i) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di 
impiego pubblico; 

1) di accettare in caso di nomina, l'assegnazione in una 
delle soprintendenze alle antichità e belle arti della Lombardia. ‘ 


La firma degli aspiranti in calce alla domanda deve essere 
autenticata da una delle autorità indicate nell'art. 20 della legge 
4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente a ricevere la docu- 
mentazione: notaio, cancelliere, segretario comunale o altro fun- 
zionario incaricato dal sindaco). 

Per i dipendenti statali, in luogo della predetta autentica- 
zione, è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso il quale 
prestano servizio. 

Non si terrà conto delle domande presentate o spedite a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento oltre il ter- 
mine stabilito. 

Verranno esclusi dal concorso gli aspiranti le cui domande 
non contengano tutte le indicazioni precisate nel presente arti- 
colo circa il possesso dei requisiti per l'ammissione al concorso 
e riportate nell'allegato schema esemplificativo. 


Art. 4. 
Prove d'esame 


L'esame consta di una prova scritta, di una prova pratica 
di dattilografia c di un colloquio. 


Prova sctitta: 


svolgimento di un tema di composizione italiana con il 
quale i candidati debbono dimostrare una conoscenza della 
lingua italiana adeguata alle mansioni dell'impiego cui aspirano. 

Prova pratica di dattilografia: 

saggio di copiatura con velocità libera. La durata della 
prova è di 15 minuti, I candidati che terminano la copiatura 
del brano loro assegnato in un tempo minore possono, per 
dare dimostrazione della velocità di cui sono capaci, ricopiare 


l'intero brano una o più volte, o soltanto una parte di csso, 
fino allo scadere del tempo innanzi stabilito. 


Non è permesso il cambiamento del foglio, nè l’uso della 
gomma; le eventuali correzioni debbono essere eseguite con i 
soli mezzi apprestati dalla macchina. 


Immediatamente prima dello svolgimento dcl saggio la com- 
missione presceglie uno scritto a carattere di stampa di argo- 
mento giuridico o contabile, della lunghezza non inferiore a 
venti righe, che vicne distribuito a ciascun candidato in busta 
chiusa, da aprirsi soltanto dopo che il presidente abbia dichia- 
rato iniziata la prova. 

Nella valutazione della prova la commissione tiene conto 
della precisione e della velocità dimostrate dal candidato. 
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Ove per il numero dei candidati, non si renda possibile 
lo svolgimento deila prova pratica in un unico contesto di 
tempo e di luogo, è in facoltà dell'amministrazione di distri. 
buire, mediante sorteggio, i candidati in gruppi e di chiamare, 
mediante sorteggio, ogni gruppo in giorni separati o in diverse 
ore dello stesso giorno, ad eseguire la prova stessa.. 

Nel caso in cui l'amministrazione s'avvalga di tale facoltà, 
saranno prescelti dalla commissione, per la prova, brani diversi 
per ogni gruppo, ma aventi tra loro caratteristiche analoghe 
quanto a lunghezza e a difficoltà di riproduzione. 

Colloquio: tale prova avrà per oggetto ì seguenti argomenti: 

1) diritti e doveri dell’impiegato; 
2) nozioni gencrali sull'ordinamento costituzionale ed am. 
munistrativo dello Stato; 


3) nozioni generali sui servizi e sull'ordinamento dell'Am- 
munistrazione delle antichità e belle arti. 


Art. 5. 


Per lo svolgimento delle prove si osserveranno le norme 
dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gen 
naio 1957, n. 3, nonchè le relative norme contenute nel decreto 
del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

La data in cui si svolgerà la prova scritta sarà pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

La prova scritta, la prova pratica cd il colloquio avranno 
luogo in Milano 

Ai candidati sarà inoltre data comunicazione con raccoman- 
data con ricevuta di ritorno (tassa a carico del destinatario) 
in tempo utile, del giorno, dell'ora e dei locali in cui tanto 
la prova scritta quanto quella pratica ed orale saranno tenute. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendenti da imesatic 
indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, nè per eventuali disguidi postali e tele- 
grafici non imputabili a colpa dell'amministrazione stessa. 

Per sostenere la prova scritta, la prova pratica ed il collo 
quio 1 candidati dovranno essere muniti, ad esclusione di altri, 
di uno dei seguenti documenti di riconoscimento: 


a) fotografia recente applicata su carta da bollo con la 
firma autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) libretto ferroviario personale se il candidato è dipen. 
dente di ruoio o non di ruolo da un'amministrazione. statale; 

c) tessera postale; 

d) porto d'armi; 

e) patente automobilistica; 

f) passaporto; 

8g) carta d'identità. 


Art. 6. 


AI colloquio saranno ammessi i candidati che abbiano ripor- 
tato una votazione non inferiore a sette decimi nella prova 
scritta e non meno di sei decimi in quella pratica. 

Nella prova orale i candidati dovranno conseguire almeno 
la votazione di sei decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei punti riportati e nella prova scritta e in quella pra- 
tica e dal punto ottenuto nel colloquio. 

Le sedute della commissione, durante lo svolgimentb del 
colloquio, sono pubbliche. 

AI termine di ogni seduta, la commissione esaminatrice 
forma l'elenco dei candidati esanunati, con l'indicazione del 
voto da ciascuno riportato. 

L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal 
affisso all'albo della sede d'esame. 

La graduatoria generale di merito del concorso sarà for- 
mata secondo l'ordine dei punti riportati nella votazione com- 
plessiva, e quella dei vincitori, con l'osservanza delle disposi. 
zioni in vigore che prevedono riserve di posti. 

A parità di merito saranno applicate le preferenze di cui 
all'art. 5, quarto comma, del testo unico concernente lo statuto 
degli immniegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


segretario, è 


Art. 7. 


La commissione ciudicatrice dol concorso sarà nominata 
con surcesalvo ricerito. 


Art. 8. 


I concorrenti collocati nella graduatoria di merito e che 
ìntendano far valere ì titoli di precedenza o di preferenza 
alla numina, in quanto appartengono ad una delle categorie 
previste dall'art 5, comma quarto, del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (quale risulta integrato 
dall'art. 11 della legge 5 ottobre 1962, n. 1539, dall'art. 2 della 
legge 14 ottobre 1966, n. 851 e dalla legge 2 aprile 1968, n. 482) 
sono tenuti ad esibire i relativi documenti, in originale o copia 
autenticata, purchè in regola con le vigenti disposizioni fiscali. 

tì termine per la presentazione dei suddetti documenti ai 
fini della precedenza o preferenza, è di trenta giorni, che de- 
corre dal giorno successivo a quello in cui i singoli concorrenti 
hanno sostenuto il colloquio. 

I documenti si considerano prodotti in tempo utile, anche 
se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine suindicato. A tal fine, fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 

I suddetti documenti dovranno essere inviati al Ministero 
della pubblica istruzione - Direzione generale antichità e belle 
arti - Ufficio concorsi. : 

I candidati possono avvalersi dei titoli stessi, anche se nc 
siano venuti in possesso dopo la scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande, purchè siano presentati 
con le modalità ed entro il termine precedentemente stabilito. 

Il periodo stabilito per la presentazione dei documenti è 
prorogato a tre mesi, limitatamente ai rimpatriati dalla Libia. 
Gli interessati però sono invitati ad inviare al Ministero della 
pubblica istruzione - Direzione gencrale delle antichità e belle 
arti - Ufficio concorsi, una dichiarazione attestante il possesso di 
tale requisito c riservandosi di inviare il documento giustifi- 
cativo entro il termine di tre mesi, che decorre dal giorno 
successivo a quello in cui hanno superato il colloquio. 


Art. 9. 


La graduatoria di merito c quella dei vincitori del concorso 
saranno approvate con decreto ministeriale soito condizione 
dell’accertamento dei requisiti per l'ammissione all’impiego e 
saranno successivamente pubblicate nel Bollettino Ufficiale del 
Ministero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso da 
pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell'avviso 
nella Gazzetta Ufficiale, decorre il termine per eveniuali impu- 
gnative. 


Art. 10. 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria generale 
di merito e dichiarati vincitori del concorso, dovranno presen- 
tare o far pervenire al Ministero della pubblica istruzione - Di- 
rezione generale delle antichità e belle arti - Ufficio concorsi, 
entro il termine perentorio di trenta giorni, che decorre dal 
giorno successivo a quello in cui avranno ricevuto il relativo 
invito, i sottoelencati documenti di rito. 

. Tali documenti redatti in carta da bollo si considerano 
prodotti in tempo utile anche se spediti a mezzo raccoman- 
data con avviso di ricevimento entro il termine suindicato. 
A tal fine, fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accet- 
tante. 


Documenti di rito: R 


1) diploma originale, o certificato sostitutivo, a tutti gli 
effetti, del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, 
autenticata nei modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, da cui risulti il possesso del titolo di studio prescritto 
dall’art. 2, lettera E), del presente bando di concorso; 

) 2) estratto dell'atto di nascita. 

“ T candidati che hanno superato il 32° anno di età dovranno 
produrre i relativi documenti atti a comprovare il diritto alla 
protrazione del limite massimo di ctà o alla esenzione dal ri - 
spetto del limite stesso; 

3) certificato di cittadinanza italiana; 

4) certificato di godimento dei diritti politici, ovvero che 
il candidato non è incorso in alcuna delle cause che a termine 
delle disposizioni vigenti impediscono il possesso dci diriiii 
politici. 

1 documenti di cui ai precedenti numeri 3) e 4) dovranno 
attestare altresì che gli interessati rodevano del possesso del 
requisito della cittadinanza italiana e dei diritti politici, anche 
alla data di scadenza del terriine ulile per la pressateazione 
della domanda di ammissione; 
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5) certificato senerale del casellario giudiziale (non è am. 
messo il certificato penale); 

6) certificato medico rilasciato da un medico militare © 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza, 
dal quale risulti che il candidato possiede l'idoneità fisica al 
servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il 
concorso si riferisce. Nel certificato debbono essere precisati 
gli estremi dell'attestato comprovanti gli eseguiti accertamenti 
sierolosici del sangue previsti dalla legge 27 luglio 1956, n. 837, 
ed effettuati presso un istituto o un laboratorio autorizzato. 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica il certificato medico ne deve fare menzione con la dichia- 
razione che l’imperfezione stessa non menomi l'attitudine allo 
impiego al quale concorre. 

Gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati debbono pro- 
durre ai sensi dell'art. 19, secondo comma, della legge 2 apri- 
le 1968, n. 482, una dichiarazione legalizzata di un ufficiale sani- 
tario comprovante che l’invalido, per la natura e il grado della 
sua invalidità o mutilazione, non possa riuscire di pregiudizio 
alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro e alla si- 
curezza degli impianti e sia idoneo a disimpegnare le mansioni 
dell'impiego per il quale concorre. L'amministrazione ha facoltà 
di sottoporre a preventivi accertamenti sanitari, da parte di 
apposite commissioni, costituite con proprio decreto, gli aspi- 
ranti al concorso, in essi compresi i mutilati, gli invalidi di 
guerra e quelli delle categorie assimilate e di sottoporre a visita 
medica di controllo i vincitori del concorso. 

L'idoneità specifica dei sordomuti all'esercizio delle man- 
sioni proprie del ruolo al quale si riferisce il presente concorso, 
sara accertata secondo le modalità stabilite nell'art. 6 della legge 
13 marzo 1958, n. 308. Tale accertamento potrà aver luogo anche 
prima dello svolgimento delle prove d'esame; 

7) documento concernente la posizione militare del can- 
didato, cioè copia o estratto dello stato di servizio per gli uffi 
ciali (estratto del foglio matricolare per quelli della Marina 
militare) copia o estratto del foglio matricolare per i sottuffi- 
ciali o militari di truppa o del Corpo equipaggi militari marit- 
timi, ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle 
liste di leva. 

Non sono concessi riferimenti a documenti prodotti a que- 
sta o ad altre amministrazioni o ad altri enti pubblici a qual. 
siasi titolo. 

11 requisito della buona condotta morale e civile sarà accer- 
tato d'ufficio a norma dell'art. 1 del dccreto del Presidente 
della Repubblica 24 giugno 1954, n. 368. 

I candidati impiegati statali di ruolo e gli operai dello Stato, 
possono limitarsi a produrre i documenti di cui ai numeri 1) 
e 6) del presente articolo (titolo di studio e certificato medico). 
In tal caso sono tenuti a produrre la copia integrale dello stato 
di servizio civile. 

I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6) del presente 
articolo dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tre 
mesi da quella della lettera d'invito indicata nel primo comma 
del presente articolo. 


Art. 11. 


Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti 
a presentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle 
ipotesi previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, 
n, 15. 


1 candidati indigenti hanno facoltà di 
libera i documenti di cui all’art. 27 della 
decreto dei Presidente della Repubblica 25 
purchè esibiscano il certificato di povertà, ovvero, quando ri- 
sulti dai documenti stessi, la loro condizione d'indigenza me- 
diante citazione degli estremi dell'attestato dell’autorità di pub- 
blica sicurezza. 


I profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici, 
o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche 
e di fatto da comprovare; in tal caso essi dovranno indicare, 
per tali documenti, l'autorità che li ha rilasciati e gli uffici 
presso cui sono depositati. 


I profughi anzidetti hanno, altresì, facoltà di avvalersi 
documenti idonei a documentare le posizioni da attestare. 

I concorrenti che si trovino alle armi, possono esibire, in 
luogo dei documenti di cui ai numeri 5) e 6) del precedente 
articolo, un certificato su carta da bollo, rilasciato dal comando 
militare da cui dipendono, comprovante la loro buona condotta 
e l'idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 


produrre in carta 
tabella allegata al 
giugno 1953, n. 492, 


di 
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Le certificazioni da rilasciarsi da uno stesso ufficio c con- 
cernenti la medesima persona possono essere contenute in un 
unico documento, 

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati per 
partecipare a concorsi indetti da questo o da altri Ministeri. 


Art. 12. 


I vincitori del concorso conseguiranno la nomina in prova 
con la qualifica di coadiutore nel ruolo del personale ammini- 
strativo della carriera esecutiva delle soprintendenze alle anti- 
chità e belle arti e saranno assegnati in uno degli istituti alle 
antichità e belle arti della Lombardia. 

Ai vincitori spetterà il trattamento economico iniziale pre- 
visto dalla tabella allegata al decreto del Presidente della Re- 
pubblica 28 dicembre 1970, n. 1079. 

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per 
la registrazione. 


Roma, addì 13 aprile 1973 
p. Il Ministro: VALITUTTI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 novembre 1973 
Registro n. 88, foglio n. 14 


Schema da seguire nella compilazione della domanda 
(da inviarsi su carta bollata da L. 500) 


Al Ministero della pubblica istruzione 
- Direzione generale delle antichità e 
belle arti - Ufficio concorsi - Roma 


II soltoscritio . . . «+ + (le donne coniugate 
devono indicare, nell'ordine, s) cognome del marito, il nome 
ed il cognome proprio) nato a . (provincia 


dipge ila Jil... +... e residente in è 
(provincia di . . . YO Via o dia n. . . chiede 
di essere ammesso al concorso a tre posti ‘di coadiutore in 
prova nel ruolo del personale amministrativo della carriera 
esecutiva dell’Amministrazione delle antichità e belle arti per 
gli uffici delle soprintendenze alle antichità e belle arti della 
Lombardia. 

Fa presente di avere diritto all'aumento del limite massimo 
di età perchè (1). .... ba e a aa 

Dichiara sotto la: propria responsabilità: © 


1) di essere cittadino italiano; 
2) di essere iscritto nellc liste clettorali del comune di 
. (oppure): di non essere iscritto nelle liste 
elettorali ‘per il seguento motivo . . . si 
3) di non avere procedimenti penali | in "corso, di non avere 
mai subìto condanne penali e di essere immune da qualsiasi 
altro procedimento penale (2); 


4) di essere in possesso del seguente titolo di studio 
a conseguito in data . . ..... 0.0. 
presso Slo 5 
5) di essere, ‘per ‘quanto riguarda gli "obblighi militari, 
nella seguente posizione . . . s 


6) di non essere stato destituito o dispensato dall'i impiego 
presso una pubblica amministrazione e di non essere stato 
dichiarato decaduto da altro impiego statale; 

7) il sottoscritto dichiara, infine, di aver preso visione del 
relativo bando di concorso e di sottostare a tutte le condizioni 
in esso stabilite e, in particolare, a quelle che lo impegnano a 
raggiungere, in caso di nomina una delle soprintendenze alle 
antichità e belle arti della Lombardia, nonchè alla impossibilità 
di ottenere il trasferimento entro i primi cinque anni. 


Il sottoscritto chiede che ogni comunicazione relativa al 


presente concorso gli venga fatta al seguente indirizzo, impe- 
gnandosi a comunicare le eventuali, successive variazioni: 
(Indirizzo) ona an e i e e e ae Lea 
(Data) 4 ci ee ee e a 
(Firma) 


(la firma dell’ aspirante dovrà ‘SESATO autenticata con 
le modalità indicate nell'art. 3 del bando di concorso) 


(1) Coloro che hanno superato il 32° anno di età, alla data 
di scadenza del termine per la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso, devono indicare i titoli che danno 
ad essi diritto all'elevazione di tale limite. 

(2) Coloro che abbiano procedimenti penali in corso o ab- 
biano riportato condanne penali dovranno farne esplicita men- 
zione. 


(141) 
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Concorso, per esami, a quattro posti di coadiutore in prova 
nel ruolo del personale ammnistrativo della carriera 
esecutiva delle soprintendenze alle antichità e belle arti 
del Friuli-Venezia Giulia, del Trentino-Alto Adige e del 
Veneto. 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico 
sopracitato; 

Vista la legge 7 dicembre 1961, n. 1264; 

Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077 e n. 1079; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 mar- 
zo 1971, n. 283, concernente la revisione dei ruoli organici del 
personale dell'Amministrazione delle antichità e belle arti; 

Dato atto che il presente decreto è emanato tenendo conto 
dei bencfici in materia di assunzione riservata agli invalidi e 
agli altri aventi diritto di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decrcta: 
Art. 1. 


E' indetto, per le sedi delle soprintendenze alle antichità 
e belle arti del Friuli-Venezia Giulia, del Trentino-Alto Adige e 
del Veneto, un concorso pubblico, per esami, a quattro posti di 
coadiutore in prova nel ruolo del personale amministrativo della 
carriera esecutiva dell’Amministrazione delle antichità e belle 
arti. 

Art. 2. 

Per l'ammissione al concorso è 

seguenti requisiti: 


A) Cittadinanza italiana: sono cquiparati ai cittadini dello 
Stato gli italiani non appartenenti alla Repubblica. 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli 
anni 32, salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 

Si prescinde dal limite di età nei confronti: 

degli impiegati civili di ruolo e degli operai di ruolo dello 
Stato; 

degli ufficiali e sottufficiali in servizio permanente nelle 
forze armate dello Stato e dei vicebrigadieri, graduati e militari 
di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri © 
dei Corpi delle guardie di finanza, delle guardie di pubblica 
sicurezza e degli agenti di custodia; 

dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina c dell'Acronau- 
tica che in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvi- 
sorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n, 1220, siano cessati dal servizio a domanda o anche d'autorità 
e non siano stati contemporancamente reimpiegati come civili; 

di coloro che a qualsiasi titolo prestano servizio, da alme- 
no tre anni alla data di entrata in vigore del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 31 marzo 1971, n. 283, presso gli ulfici 
ai quali si riferiscono i ruoli previsti dalle tabelle A, B e C 
allegate al decreto predetio. 

C) Godimentio dei diritti politici. 

D) Buona condotta. 


E) Diploma di istituto di istruzione secondaria di primo 
grado. 

F) Non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione o non essere stati dichia- 
rati decaduti da altro impiego statale ai sensi dell'art. 127, lette- 
ra D), del testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per avere 
conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi 
o viziati da invalidità insanabile. 

G) L'idoneità fisica. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso. 

L'esclusione dal concorso per difeito dei requisiti prescritti 
è disposta con decreto motivato del Ministro. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione, indirizzate al Ministero della 
pubblica istruzione - Direzione generale delle antichità e belle 
arti - Ufficio concorsi, redatte su carta da bollo da L. 500 e 


richiesto 11 possesso dei 


firmate dagli aspiranti, dovranno essere presentate o spedite 
alla predetta direzione generale entro il termine perentorio di 
trenta giorni che decorre dal giorno successivo a quello di 
pubblicazione del presente docreto nella Guzzetta Ufficiale della 
Repubblica. 

La domanda di ammissione al concorso si considera pro- 
dotta in tempo utile, anche se spedita a mezzo raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine suindicato. A_ tal 
fine, fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nelle domande, di cuì si allega uno schema esemplificativo, 
gli aspiranti dovranno dichiarare: 


a) nome e cognome (scritti in carattere stampatello se la 
domanda non sia dattiloscritta); 

b) la data e il luogo di nascita (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto nel precedcnic art. 2 
dovranno indicare, al fine dell'ammissione al concorso stesso, i 
titoli posseduti che danno diritto all'elevazione del suddetto 
limite); 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 

d) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovve- 
ro, i motivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime; 

e) l'immunità da condanne penali o le eventuali condanne 
penali riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto o perdono giudiziale) e i procedimenti penali eventual. 
mente pendenti a loro carico; 

f) il titolo di studio posseduto, con l'indicazione dell'anno 
e dell'istituto presso il quale è stato conseguito; 

2) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

h) il proprio domicilio o recapito ai quale si desidera 
che siano trasmesse le eventuali comunicazioni; 

i) di accettare in caso di nomina, l'assegnazione in una 
delle soprintendenze alle antichità e belle arti del Eetale Venezia 
Giulia, del Trentino-Alto Adige e del Veneto; 

1) gli eventuali servizi prestati presso vubibilche ammini. 
strazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di 
impicgo pubblico. 


La firma degli aspiranti in calce alla domanda deve essere 
autenticata da una delle autorità indicate nell'art. 20 della legge 
4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente a ricevere la docu- 
mentazione: notaio, cancelliere, segretario comunale o altro fun- 
zionario incaricato dal sindaco). 

Per i dipendenti statali, in luogo della predetta autentica- 
zione, è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso il quale 
prestano servizio. 

Non si terrà conto delle domande presentate o spedite a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento oltre il ter- 
minc stabilito. 

Verranno esclusi dal concorso gli aspiranti le cui domande 
non contengano tutte le indicazioni precisate nel presente arli- 
colo circa il possesso dei requisiti per l'ammissione al concorso 


i e riportate nell allesato schema esemplificativo. 


Art. 4. 
Prove d'esame 


L'esame consta di una prova scritta, di una prova pratica 


di dattilografia e di un colloquio. 


Prova scritta: 


svolgimento di un tema di composizione italiana con il 
quale i candidati debbono dimostrare una conoscenza della 
lingua italiana adeguata alle mansioni dell'impiego cui aspirano. 

Prova pratica di dattilografia: 

saggio di copiatura con velocità libera. La durata della 
prova è di 15 minuti. I candidati che terminano Ja copiatura 
del brano loro assegnato in un tempo minore possono, per 
dare dimostrazione della velocità di cui sono capaci, ricopiare 
l'intero brano una o più volte, o soltanto una parte di cesso, 
fino allo scadere del tempo innanzi stabilito. 

Non è permesso il cambiamento di foglio, né l'uso della 
gomma; le eventuali correzioni debbono essere eseguite con i 
soli mezzi apprestati dalla macchina. 

Immediatamente prima dello svolgimento del saggio la com- 
missione presceglie uno scritto a carattere di stampa di argo- 
mento giuridico o contabile, della lunghezza non inferiore a 
venti righe, che viene distribuito a ciascun candidato in busta 
chiusa, da aprirsi soltanto dopo che il presidente abbia dichia- 
rato iniziata la prova. 

Nella valutazione della prova la commissione tiene conto 
della precisione e della velocità dimostrate dal candidato. 


Ove per il numero dei candidati, non si renda possibile 
lo svolgimento della prova pratica in un unico contesto di 
tempo e di luozo, è in facoltà dell'amministrazione di distri- 
buire, mediante sorteggio, i candidati in gruppi e di chiamare, 
mediante sorteggio, ogni gruppo in giorni separati o in diverse 
ore dello stesso giorno, ad eseguire la prova stessa. 

Ncl caso in cui l'amministrazione s’'avvalsa di tale facoltà, 
saranno prescelti dalla commissione, per la prova, brani diversi 
per ogni gruppo, ma aventi tra loro caratteristiche analoghe 
quanto a lunghezza e a difficoltà di riproduzione. 


Colloquio: tale prova avrà per oggetto i seguenti argomenti: 
1) diritti e doveri dell'impiegato; 
2) nozioni generali sull'ordinamento costituzionale ed am- 
ministrativo dello Siato; 
3) nozioni senerali sui servizi e sull'ordinamento dell'Am- 
ministrazione delle antichità e belle arti. 


Art. 5. 


Per lo svolgimento delle prove si osserveranno le norme 
dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naro 1957, n. 3, nonchè le relative norme contenute nei decreto 
del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

La data in cui si svolgerà la prova scritta sarà pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

La prova scritta, la prova pratica ed il colloquio avranno 
luogo in Venezia. 

Ai candidati sarà inoltre data comunicazione con raccoman- 
data con ricevuta di ritorno (tassa a carico del destinatario) 
in tempo utile, del giorno, dell'ora e dei locali in cui tanto 
la prova scritta quanto quella pratica ed orale saranno tenute. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 
indicazioni del recapito da parie dell’aspirante o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, nè per eventuali disguidi postali e tele- 
grafici non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa. 

Per sostenere la prova scritta, la prova pratica e il collo- 
quio, 1 candidati dovranno essere muniti, ad esclusione di altri, 
di uno dci seguenti documenti di riconoscimento: 


a) fotografia recente applicata su carta da bollo con la 
firma autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) libretto ferroviario personale sc il candidato è dipen- 
dente di ruolo o non di ruolo da un'amministrazione statalo; 

c) tessera postale; 

d) porto d'armi; 

e) patente automobilistica; 

7) passaporio; 

8, carta d'identità. 


Art. 6. 


AI colloquio saranno ammessi .i candidati che abbiano ripor- 
tato una votazione non inferiore a sette decimi nella prova 
scritta e non meno di sci decimi in quella pratica. 


Nella prova orale i candidati dovranno conseguire almeno 
la votazione di sci decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei punti riportati e nella prova scritta e in quella pra. 
tuca e dal punto ottenuto nel colloquio. 

Le sedute della commissione, durante Jo svolgimento dei 
colloquio, sono pubbliche. 

Al termine di ogni seduta, Ja commissione esaminatrice 
forma l'elenco dei candidati esaminati, con l'indicazione dul 
voto da ciascuno riportato. 

L'elenco, sottoscritto dal presidente 
affisso all'albo della sede d'esame. 


La graduatoria generale di merito del concorso sarà for- 
mata secondo l'ordine dei punti riportati nella votazione com- 
nlessiva, e quella dei vincitori, con l'osservanza delle disposi- 
zioni im vigore che prevedono riserve di posti. 

A parità di merito saranno applicate le preferenze di cui 
all'art. 5, quarto comma, del testo unico concernente lo statuto 
degli impicgati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica. 10 gennaio 1957, n. 3. 


e dal segretario, e 


Art. 7. 


La commissione giudicatrice del concorso sarà nominata 
con successivo aecreto. 
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Art. 8. 


I concorrenti collocati nella graduatoria di merito e che 
intendano far valere i titoli di precedenza o di preferenza 
alla nomina, in quanto appartengono ad una delle categorie 
previste dall'art. 5, comma quarto, del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (quale risuita integrato 
dall'art. 11 della legge 5 ottobre 1962, n. 1539, dall'art. 2 della 
legge 14 ottobre 1966, n. 851 e dalla legge 2 aprile 1968, n. 482) 
sono tenuti ad esibire i relativi documenti, in originale o copia 
autenticata, purchè in regola con le vigenti disposizioni fiscali. 

ll termine per la presentazione dei suddetti documenti ai 
fini della precedenza o preferenza, è di trenta giorni, che de- 
corre dal giorno successivo a quello in cui i singoli concorrenti 
hanno sostenuto il colloquio. 

I documenti si considerano prodotti in tempo utile, anche 
se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine suindicato. A tal fine, fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 

1 suddetti documenti dovranno essere inviati al Ministero 
della pubblica istruzione - Direzione generale antichità e belle 
arti - Ufficio concorsi. 

I candidati possono avvalersi dei titoli stessi, anche se ne 
siano venuti in possesso dopo la scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande, purchè siano presentati 
con le modalità ed entro il termine precedentemente stabilito. 

Il periodo stabilito per la presentazione dei documenti è 
prorogato a tre mesi, limitatamente ai rimpatriati dalla Libia. 
Gli interessati però sono invitati ad inviare al Ministero della 
pubblica istruzione - Direzione generale delle antichità e belle 
arti - Ufficio concorsi, una dichiarazione attestante il possesso 
di tale requisito e riservandosi di inviare il documento giustifi- 
cativo entro il termine di tre mesi, che decorre dal giorno 
successivo a quello in cui hanno superato il colloquio. 


Art. 9. 


La graduatoria di merito e quella dei vincitori del concorso 
saranno approvate con decreto ministeriale sotto condizione 
dell’accertamento dei requisiti per l'ammissione all'impiego e 
saranno successivamente pubblicate nel Bollettino Ufficiale del 
Ministero detla pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso da 
pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell'avviso 
nella Gazzetta Ufficiale decorre il termine per eventuali impu- 
enativo. 


Art. 10. 


TI concorrenti utilmente collocati nella graduatoria generale 
di merito c dichiarati vincitori del concorso, dovranno presen- 
'aic o far pervenire al Ministero della pubblica istruzione - Di- 
rezione cenerale delle antichità e belle arti - Ufficio concorsi, 
entro il termine perentorio di trenta giorni, che decorre dal 
giorno successivo a quello in cui avranno ricevuto il relativo 
invito, i sottoelencati documenti di rito. 

Tali documenti rcdalti in carta da bollo si considerano 
prodotti in tempo utile anche se spediti a mezzo raccoman- 
data con avviso di ricevimento entro il termine suindicato. 
A tal fine, fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accet- 
tante. 

Documenti di rito: 

1) diploma originale, o certificato sostitutivo, a tutti gli 
effetti, del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, 
autenticata nei modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, da cui risulti il possesso del titolo di studio prescritto 
dall’art. 2, lettera E), del presente bando di concorso; 

2) estratto dell’atto di nascita. 

I candidati che hanno superato il 32° anno di età dovranno 
produrre i relativi documenti atti a comprovare il diritto alla 
protrazione del limite massimo di età o alla esenzione dal ri- 
spetto del limite stesso; 

3) certificato di cittadinanza italiana; 

4) certificato di godimento dei diritti politici, ovvero che 
il candidato non è incorso in alcuna delle cause che a termine 
delle disposizioni vigenti impediscono il possesso dei diritti 
politici. 

I documenti di cui ai precedenti numeri 3) e 4) dovranno 
attestare altresì che gli interessati godevano del possesso del 
requisito della cittadinanza italiana e dei diritti politici, anche 
alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di ammissione; 

‘ 5) certificato generale del casellario giudiziale (non è am- 
messo il certificato penale); 
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6) certificato medico rilasciato da un medico militare o 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza, 
dal quale risulti che il candidato possiede l'idoncità fisica al 
servizio continuativo cd incondizionato nell'impiego al quale il 
concorso si riferisce. Nel certificato debbono essere precisati 
gli estremi dell'attestato comprovanti gli eseguiti accertamenti 
sierologici del sangue previsti dalla legge 27 luglio 1956, n. 837, 
ed effettuati presso un istituto o un laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica il certilicato medico ne deve fare menzione con la dichia- 
razione che l’imperfezione stessa non menomi l'attitudine allo 
impiego al quale concorre. 

Gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati debbono pro- 
durre ai sensi dell'art. 19, secondo comma, della legge 2 apri. 
le 1968, n. 482, una dichiarazione legalizzata di un ufficiale sani- 
tario comprovante che l’invalido, per la natura c il grado della 
sua invalidità o mutilazione, non possa riuscire di pregiudizio 
alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro e alla si- 
curezza degli impianti e sia idonco a disimpegnare le mansioni 
dell'impiego per il quale concorre. L'amministrazione ha facoltà 
di soltoporre a preventivi accertamenti sanitari, da parte di 
apposite commissioni, costituite con proprio decreto, gli aspi- 
ranti al concorso, in essi compresi i mutilati, gli invalidi di 
guerra e quelli delle categorie assimilate e di sottoporre a visita 
medica di controllo i vincitori del concorso. 

L’idoneità specifica dei sordomuti all'esercizio delle man- 
sioni proprie del ruolo al quale si riferisce il presente concorso. 
sara acceriata secondo le modalità stabilite nell'art. 6 della legge 
13 marzo 1958, n. 308. Tale accertamento potrà aver luogo anche 
prima dello svolgimento delle prove d'esame; 

7) documento concernente la posizione militare del can- 
didato, cioè copia o estratto dello stato di servizio per gli uffi- 
ciali (estratto del foglio matricolare per quelli della Marina 
militare) copia o csiratio del foglio matricolare per i sottuffi- 
ciali o militari di truppa o del Corpo equipasgi militari marit- 
tiri, ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle 
liste di leva. 

Non sono concessi riferimenti a documenti prodotti a que- 
sta o ad altre amministrazioni o ad altri enti pubblici a qual 
siasi: titolo. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accer- 
tato d'ufficio a norma dell'art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 giugno 1954, n. 368. 

{ candidati impiegati statali di ruolo e gli operai dello Stato, 
possono limitarsi a produrre i documenti di cui ai numeri 1) 
e 6) del presente articolo (titolo di studio e certificato medico). 
In tal caso sono tenuti a produrre la copia integrale dello stato 
di servizio civile. 

I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6) del presente 
articolo dovranno csscre rilasciati in data non anteriore a tre 
mesi da quella della lettera d'invito indicata nel primo comma 
del presente articolo. 


Art. 11. 


Le firme anposte sui documenti che i candidati sono tenuti 
a presentare non sono soggette a lesalizzazione, all'infuori delle 
Pasi previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera i documenti di cui all'art 27 della tabella allegata al 
decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, 
purchè esibiscano il certificato di povertà, ovvero, quando ri- 
sulti dai documenti stessi la loro condizione d'indigenza me- 
diante citazione degli estremi dell’attestato dell'autorità di pub- 
blica sicurezza. 

_ I profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici, 
o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche 
e di fatto da comprovare; in tal caso essi dovranno indicare, 
per tali documenti, l'autorità che li ha rilasciati e gli uffici 
presso cul sono depositati, 

I profughi anzidetti hanno, altresì, facoltà di avvalersi di 
documenti idonei a documentare le posizioni da attestare. 

I concorrenti che si trovino alle armi, possono esibire, in 
luogo dei documenti di cui ai numeri 5) e 6) del precedente 
articolo, un certificato su carta da bollo, rilasciato dal comando 
militare da cui dipendono, comprovante la loro buona condotta 
e l'idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

Le certificazioni da rilasciarsi da uno stesso ufficio e con- 
cernenti la medesima persona possono essere contenute in un 
unico documento. 

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati per 
partecipare a concorsi indetti da questo o da altri Ministeri. 


Art. 12. 


I vincitori del concorso conseguiranno Ja nomina in prova 
con la qualifica di coadiutore nel ruolo del personale ammini 
strativo della carriera csecutiva delle soprintendenze alle anti 
chità e belle arti e saranno assegnati in uno degli istituti alle 
antichità e belle arti del I'riuli-Venezia Giulia, del Trentino-Alto 
Adige ec del Veneto. 

Ai vincitori spetterà il trattamento cconomico iniziale pre- 
visto dalla tabella allegata al decreto del Presidente della Re- 
pubblica 28 dicembre 1970, n. 1079. 

ll presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Roma, addì 13 aprile 1973 
Il Ministro: ScaLraro 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 novembre 1973 
Registro n. 88, foglio n. 22 


Schema da seguire nella compilazione della domanda 
(da inviarsi su carta bollata da L. 500) 


Al Ministero della pubblica istruzione 
- Direzione generale delle antichità e 
belle arti - Ufficio concorsi - Roma 


Il sottoscritto .-. ... 0. +... (le donne coniugate 
devono indicare, nell'ordine, il cognome del marito, il nome 
ed il cognome proprio) nato a... .... . (provincia 
chi e et Aa on . e residente in... .. 
(provincia di eee e via a + N. + + Chiede 


di essere ammesso al concorso a quattro posti di coadiutore in 
prova nel ruolo del personale amministrativo della carriera 
esecutiva dell'Amministrazione delle antichità e belle arti per 
gli uffici delle soprintendenze alle antichità e belle arti dcl 
Friuli-Venezia Giulia, del Trentino-Alto Adige e del Veneto. 
Fa presente di avere diritto all'aumento del limite massimo 
di età perchè (1) . GIOR TRI To A 
Dichiara solito la propria responsabilità: 
1) di essere cittadino italiano; 
2) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di 
, . ++ + + + + (oppure): di non cssere iscritto nelle liste 
elettorali per il seguente motivo... +} 
3) di non avere procedimenti penali in corso, di non avere 
mai subìto condanne penali e di essere immune da qualsiasi 
altro procedimento penale (2); 


4) di essere in possesso del sesuente titolo di studio 
SR e CE conseguito in data... 
PRESSO? de stai rene oa lata e si 

5) di essere, per quanto riguarda gli obblighi militari, 
nella seguente posizione... ... : 


6) di non essere stato destituito o dispensato dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione e di non essere sialo 
dichiarato decaduto da altro impiego statale; 

7) il sottoscritto dichiara, infine, di aver preso visione del 
relativo bando di concorso e di soltostare a tutte le condizioni 
in esso stabilite e, in particolare, a quelle che lo impegnano a 
raggiungere, in caso di nomina una delle soprintendenze alle 
antichità c belle arti del Friuli-Venezia Giulia, del Trentino-Alto 
Adige e del Veneto, nonchè alla impossibilità di ottenere il 
trasferimento entro i primi cinque anni. 

II sottoscritto chiede che ogni comunicazione relativa al 
presente concorso gli venga fatta al seguente indirizzo, impoe- 
gnandosi a comunicare le eventuali, succussive variazioni: 


(IICILIZZON: ca ai di e e a e a 
Dali a een LR 


(EMA) 20 a Mae e a ra 


(la firm dell'aspirante dovrà essere avtenticata con 
le modalità indicate nell'art. 3 del bando di concor-o) 


(1) Coloro che hanno superato il 32° anno di età, alla data 
di scadenza del termine per la presentazione delle demande 
di ammissione al concorso, devono indicare i titoli che danno 
ad essi diritto all’elevazione di tale limite. 

(2) Coloro che abbiano procedimenti penali in corso o ab- 
biano riportato condanne penali dovranno farne esplicita men- 
zione. 
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Concorso, per esami, a tre posti di coadiutore in prova 
nel ruolo del personale amministrativo della carriera 
esecutiva delle soprintendenze alle antichità e belle arti 
della Liguria, 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico 
sopracitato; 

Vista la legge 7 dicembre 1961, n. 1264; 

Visti 1 decreti del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077 e n. 1079; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 mar- 
zo 1971, n. 283, concernente la revisione dei ruoli organici del 
personale dell'Amministrazione delle antichità e belle arti; 

Dato atto che il presente decreto è emanato tenendo éonto 
dei benefici in materia di assunzione riservata agli invalidi e 
agli altri aventi diritto di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 


Art. 1. 


E' indetto, per le sedi delle soprintendenze alle antichità 
e belle arti della Liguria, un concorso pubblico per esami, a 
tre posti di coadiutore in prova nel ruolo del personale am- 
ministrativo della carriera esecutiva dell'Amministrazione delle 
antichità e belle arti. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei 
seguenti requisiti: 


A) Cittadinanza italiana: sono equiparati ai cittadini dello 
Stato gli italiani non appartenenti alla Repubblica. 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli 
anni 32, salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 

Si prescinde dal limite di età nei confronti: 

degli impiegati civili di ruolo e degli operai di ruolo dello 
Stato; 

degli ufficiali e sottufficiali in servizio permanente nelle 
forze armate dello Stato e dei vicebrigadieri, graduati e militari 
di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e 
dei Corpi delle guardie di finanza, delle guardie di pubblica 
sicurezza e degli agenti di custodia; 

dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aeronau- 
tica che in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvi- 
sorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda o anche d'autorità 
e non siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili; 

di coloro che a qualsiasi titolo prestano servizio, da alme- 
no tre anni alla data di entrata in vigore del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 31 marzo 1971, n. 283, presso gli uffici 
ar quali si riferiscono i ruoli previsti dalle tabelle A, B e C 
allegate al decreto predetto. 

C) Godimento dei diritti politici. 

D) Buona condotta. 

E) Diploma di istituto di istruzione secondaria di primo 
grado. 

F) Non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione o non essere stati dichiarati 
decadutì da altro impiego statale ai sensi dell'art. 127, lettera 
D), del testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli 1mpicgati civili dello Stato approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per avere 
conseguito l'impiego mediante la produzione di documenti falsi 
o viziati da invalidità insanabile. 

G) L’idoneità fisica. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso. 

L'esclusione dal concorso per difetto dei requisiti prescritti 
è disposta con decreto motivato del Ministro. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione, indirizzate al Ministero della 
pubblica istruzione - Direzione generale delle antichità e belle 
arti - Ufficio concorsi, redatte su carta da bollo da L. 500 e 
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firmate dagli aspiranti, dovranno essere presentate o spedite 
alla predetta direzione generale entro il termine perentorio di 
trenta giorni che decorre dal giorno successivo a quello di 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 

La domanda di ammissione al concorso si considera pro- 
dotta in tempo utile, anche se spedita a mezzo raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine suindicato. A tal 
fine, fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nelle domande, di cui si allega uno schema esemplificativo, 
gli aspiranti dovranno dichiarare: 


a) nome e cognome (scritti in carattere stampatello se Ila 
domanda non sia dattiloscritta); 

b) la data e il luogo di nascita (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto nel precedente art. 2 
dovranno indicare, al fine dell'ammissione al concorso stesso, i 
titoli posseduti che danno diritto all’elevazione del suddetto 
limite); 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 

d) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovve- 
ro, i motivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime; 

e) l'immunità da condanne penali o le eventuali condanne 
penali riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto o perdono giudiziale) e i procedimenti penali eventual- 
mente pendenti a loro carico; 

f) il titolo di studio posseduto, con l'indicazione dell'anno 
e dell'istituto presso il quale è stato conseguito; 

2) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

h) il proprio domicilio o recapito al quale si desidera 
che siano trasmesse le eventuali comunicazioni; 

i) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche ammi- 
nistrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di 
impiego pubblico; 

1) di accettare in caso di nomina, l’assegnazione in una 
delle soprintendenze alle antichità e belle arti della Liguria. 


La firma degli aspiranti in calce alla domanda deve essere 
autenticata da una delle autorità indicate nell'art. 20 della legge 
4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente a ricevere la docu- 
mentazione: notaio, cancelliere, segretario comunale o altro fun- 
zionario incaricato dal sindaco). 

Per i dipendenti statali, in luogo della predetta autentica- 
zione, è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso il quale 
prestano servizio. 

Non si terrà conto delle domande presentate o spedite a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento oltre il ter- 
mine stabilito. 

Verranno esclusi dal concorso gli aspiranti le cui domande 
non contengano tutte le indicazioni precisate nel presente arti- 
colo circa il possesso dei requisiti per l'ammissione al concorso 
e riportate nell'allegato schema esemplificativo. 


Art. 4, 
Prove d'esame 


L'esame consta di una prova scritta, di una prova pratica 
di dattilografia e di un colloquio. 


Prova scritta: 


svolgimento di un tema di composizione italiana con il 
quale i candidati debbono dimostrare una conoscenza della 
lingua italiana adeguata alle mansioni dell'impiego cui aspirano. 


Prova pratica di dattilografia: 
saggio di copiatura con velocità libera. La durata della 
prova è di 15 minuti. I candidati che terminano la copiatura 
del brano loro assegnato in un tempo minore possono, per 
dare dimostrazione della velocità di cui sono capaci, ricopiare 
l'intero brano una o più volte, o soltanto una parte di esso, 
fino allo scadere del tempo innanzi stabilito. 


Non è permesso il cambiamento di foglio, né l’uso della 
gomma; le eventuali correzioni debbono essere eseguite con i 
soli mezzi apprestati dalla macchina. 


Immediatamente prima dello svolgimento del sagsio la com- 
missione presceglie uno scritto a carattere di stampa di arso- 
mento giuridico o contabile, della lunghezza non inferiore a 
venti righe, che viene distribuito a ciascun candidato in busta 
chiusa, da aprirsi soltanto dopo che il presidente abbia dichia- 
rato iniziata la prova. 

Nella valutazione della prova la commissione tiene conto 
della precisione e della velocità dimostrate dal candidato. 
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Ove per il numero dei candidati, non si renda possibile 
lo svolsimento della prova pratica in un unico contesto di 
tempo c di luogo, è in facoltà dell’amministrazione di distri. 
buire, mediante sorteggio, i candidati in gruppi e di chiamare, 
medianic sorteggio, ogni gruppo in giorni scparati o in diverse 
ore dello stesso giorno, ad eseguire la prova stessa. 

Nel caso in cui l’amministrazione s'avvalga di tale facoltà, 
saranno prescelti dalla commissione, per la prova, brani diversi 
per ogni gruppo, ma aventi tra loro caratteristiche analoghe 
quanto a lunghezza e a difficoltà di riproduzione. 


Colloquio: tale prova avrà per oggetto i seguenti argomenti: 
1) diritti e doveri dell'impiegato; 
2) nozioni generali sull'ordinamento costituzionale ed am- 
ministrativo dello Stato; 
3) nozioni generali sui servizi e sull'ordinamento dell’Am- 
munistrazione delle antichità e belle arti. 


Art. 5. 


Per lo svolgimento delle prove si osserveranno le norme 
dell’art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naso 1957, n. 3, nonchè le relative norme contenute nel decreto 
del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

La data in cui si svolgerà la prova scritta sarà pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

La prova scritta, la prova pratica ed il colloquio avranno 
luogo in Genova. 

Ai candidati sarà inoltre data comunicazione con raccoman- 
data con ricevuta di ritorno (tassa a carico del destinatario) 
im tempo utile, del giorno, dell'ora e dei locali in cui tanto 
la prova scritta quanto quella pratica ed orale saranno tenute. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 
indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, nè per eventuali disguidi postali e tele- 
grafici non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa. 

Per sostenere la prova scritta, la prova pratica ed il collo- 
quo, 1 candidati dovranno essere muniti, ad esclusione di altri, 
di uno dei seguenti documenti di riconoscimento: 


a) fotografia recente applicata su carta da bollo con la 
firma autenticata dal sindaco o da un notaio; 


b) libretto ferroviario personale se il candidato è dipen- 
dente di ruolo o non di ruolo da un'amministrazione statale; 


c) tessera postale; 

d) porto d'armi; 

c) patente automobilistica; 
7) passaporto; 

8) carta d'identità. 


Art. 6. 


AI colloquio saranno ammessi i candidati che abbiano ripor- 
tato una votazione non inferiore a sette decimi nella prova 
scritta e non meno di sei decimi in quella pratica. 

Nella prova orale i candidati dovranno conseguire almeno 
la. votazione di sei decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei punti riportati e nella prova scritta e in quella pra- 
tica e dal punto ottenuto nel colloquio. 

Le sedute della commissione, durante lo svolgimento del 
colloquio, sono pubbliche. 

Al termine di ogni seduta, la commissione esaminatrice 
forma l'elenco dei candidati esaminati, con l'indicazione del 
voto da ciascuno riportato. 

L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal 
aîfisso all'albo della sede d'esame. 

La graduatoria generale di merito del concorso sarà for- 
mata secondo l'ordine dei punti riportati nella votazione com- 
plessiva, e quella dei vincitori, con l'osservanza delle disposi 
zioni in vigore che prevedono riserve di posti. 

A parità di merito saranno applicate le preferenze di cui 
all'art. 5, quarto comma, del testo unico concernente lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


segretario, è 


Art. 7. 


La commissione giudicatrice del concorso sarà nominata 
con successivo decreto. 
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Art. 8. 


I concorrenti collocati nella graduatoria di merito e che 
intendano far valere i titoli di piecedenza o di preferenza 
alla nomina, in quanto appartengono ad una delle categorie 
previste dall'art 5, comma quarto, del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (quale risulta integrato 
dall’art. Il della legge 5 ottobre 1962, n. 1539, dall’art. 2 della 
legge 14 ottobre 1966, n. 851 e dalla legge 2 aprile 1968, n. 482) 
sono tenuti ad esibire i relativi documenti, in originale o copia 
autenticata, purchè in regola con le vigenti disposizioni fiscali. 

Il termine per la presentazione dei suddetti documenti ai 
fini della precedenza o preferenza, è di trenta giorni, che de- 
corre dal giorno successivo a quello in cui i singoli concorrenti 
hanno sostenuto il colloquio. 

I documenti si considerano prodotti in tempo utile, anche 
se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine suindicato. A tal finc, fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 

I suddetti documenti dovranno essere inviati al Ministero 
della pubblica istruzione - Direzione generale antichità e belle 
arti - Ufficio concorsi. 

I candidati possono avvalersi dei titoli stessi, anche se ne 
siano venuti in possesso dopo la scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande, purchè siano presentati 
con le modalità ed entro il termine precedentemente stabilito. 

Il periodo stabilito per la presentazione dei documenti è 
prorogato a tre mesi, limitatamente ai rimpatriati dalla Libia. 
Gli interessati però sono invitati ad inviare al Ministero della 
pubblica istruzione - Direzione generale delle antichità e belle 
arti - Ufficio concorsi, una dichiarazione attestante il possesso 
di tale requisito e riservandosi di inviare il documento giustifi- 
cativo entro il termine di tre mesi, che decorre dal giorno 
successivo a quello in cui hanno superato il colloquio. 


Art. 9. 


La graduatoria di merito e quella dei vincitori del concorso 
saranno approvate con decreto ministeriale sotto condizione 
dell'accertamento dei requisiti per l'ammissione all'impiego e 
saranno successivamente pubblicate nel Bollettino Ufficiale del 
Ministero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso da 
pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dal giorno successivo a quello deila pubblicazione dell'avviso 
nella Gazzetta Ufficiale, decorre il termine per eventuali impu- 
gnative. 


Art. 10. 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria generale 
di merito e dichiarati vincitori del concorso, dovranno presen- 
tare o far pervenire al Ministero della pubblica istruzione - Di- 
rezione generale delle antichità e belle arti - Ufficio concorsi, 
entro il termine perentorio di trenta giorni, che decorre dal 
giorno successivo a quello in cui avranno ricevuto il relativo 
invito, i sottoelencati documenti di rito. 

Tali documenti redatti in carta da bollo si considerano 
prodotti in tempo utile anche se spediti a mezzo raccoman- 
data con avviso di ricevimento entro il termine suindicato. 
A tal fine, fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accet- 
tante. 


Documenti di rito: 


1) diploma originale, o certificato sostitutivo, a tutti gli 
effetti, del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, 
autenticata nei modi di cui all’art. 14 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, da cui risulti il possesso del titolo di studio prescritto 
dall'art. 2, lettera E), del presente bando di concorso; 

2) estratto dell’atto di nascita. 

I candidati che hanno superato il 32° anno di età dovranno 
produrre i relativi documenti atti a comprovare il diritto alla 
protrazione del limite massimo di età o alla esenzione dal ri- 
spetto del limite stesso; 

3) certificato di cittadinanza italiana; 

4) certificato di godimento dei diritti politici, ovvero che 
il candidato non è incorso in alcuna delle cause che a termine 
delle disposizioni vigenti impediscono il possesso dei diritti 
politici. 

I documenti di cui ai precedenti numeri 3) e 4) dovranno 
attestare altresì che gli interessati godevano del possesso del 
requisito della cittadinanza italiana e dei diritti politici, anche 
alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di ammissione; 

5) certificato generale del casellario giudiziale (non è am- 
messo il certificato penale); 
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6) certificato medico rilasciato da un medico militare o 
provinciale o dell'ufficiale sanitario del comune di residenza, 
dal quale risulti che il candidato possiede l'idoneità fisica ai 
servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il 
concorso s1 riferisce. Nel certificato debbono essere precisati 
gli estremi dell’attestato comprovanti gli eseguiti accertamenti 
sierologici del sangue previsti dalla legge 27 luglio 1956, n. 837, 
ed effettuati presso un istituto o un laboratorio autorizzato. 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica il certificato medico ne deve fare menzione con la dichia- 
razione che l’imperfezione stessa non menomi l'attitudine allo 
impiego al quale concorre. 

Gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati debbono pro- 
durre ai sensi dell'art. 19, secondo comma, della legge 2 apri- 
le 1968, n. 482, una dichiarazione legalizzata di un ufficiale sani- 
tario comprovante che l’'invalido, per la natura e il grado della 
sua validità o mutilazione, non possa riuscire di pregiudizio 
alla salute ed alta incolumità dei compagni di lavoro e alla si- 
curezza degli impianti e sia idoneo a disimpegnare le mansioni 
dell'impiego per il quale concorre. L'amministrazione ha facoltà 
di soitoporre a preventivi accertamenti sanitari, da parte di 
apposite commissioni, costituite con proprio decreto, gli aspi- 
ranti al concorso, in essi compresi i mutilati, gli invalidi di 
guerra e quelli delle categorie assimilate e di sottoporre a visita 
medica di controllo i vincitori del concorso. 

L'idoneità specifica dei sordomuti all'esercizio delle man- 
sioni proprie del ruolo al quale si riferisce il presente concorso, 
sara accertata secondo le modalità stabilite nell’art. 6 della legge 
13 marzo 1958, n. 308. Tale accertamento potrà aver luogo anche 
prima dello svolgimento delle prove d’esame; 


7) documento concernente la posizione militare del can- 
didato, cioè copia o estratto dello stato di servizio per gli uffi- 
ciali (estratto del foglio matricolare per quelli della Marina 
militare) copia o estratto del foglio matricolare per i sottuffi- 
ciali o militari di truppa o del Corpo equipaggi militari marit- 
timi, ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle 
liste di leva. 

Non sono concessi riferimenti a documenti prodotti a que- 
sta o ad altre amministrazioni o ad altri enti pubblici a qual- 
siasi titolo. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accer- 
tato d'ufficio a norma dell'art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 giugno 1954, n. 368. 

I candidati impiegati statali di ruolo e gli operai dello Stato, 
possono limitarsi a produrre i documenti di cui ai numeri 1) 
e 6) del presente articolo (titolo di studio e certificato medico). 
In ial caso sono tenuti a produrre la copia integrale dello stato 
di servizio civile. , 

I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6) del presente 
articolo dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tre 
mesi da' quella della lettera d'invito indicata nel primo comma 
del presente articolo. 

Art. 11. 


Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti 
a presentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle 
ipotesi previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera i documenti di cui all'art. 27 della tabella allegata al 
decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, 
purchè esibiscano il certificato di povertà, ovvero, quando ri- 
sulti dai documenti stessi la loro condizione d’indigenza me- 
diante citazione degli estremi dell’attestato dell’autorità di pub- 
blica sicurezza. 

I profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici, 
o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche 
e di fatto da comprovare; in tale caso essi dovranno indicare, 
per tali documenti, l'autorità che li ha rilasciati e gli uffici 
presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti hanno, altresì, facoltà di avvalersi di 
documenti idonei a documentare le posizioni da attestare. 

I concorrenti che si trovino alle armi, possono esibire, in 
luogo dei documenti di cui ai numeri 5) e 6) del precedente 
articolo, un certificato su carta da bollo, rilasciato dal comando 
militare da cui dipendono, comprovante la loro buona condotta 
e l'idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

Le certificazioni da rilasciarsi da uno stesso ufficio e con- 
cernenti la medesima persona possono essere contenute in un 
unico documento. 

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati per 
partecipare a concorsi indetti da questo o da altri Ministeri, 
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Art. 12. 


I vincitori del concorso conseguiranno la nomina in prova 
con la qualitica di coadiutore nel ruolo del personale ammini- 
strativo della carriera esecutiva delle soprintendenze alle anti- 
chità e belle arti e saranno assegnati in uno degli istituti alle 
antichità e belle arti della Liguria. 

Ai vincitori spetterà il trattamento economico iniziale pre- 
visto dalla tabella allegata al decreto del Presidente della Re- 
pubblica 28 dicembre 1970, n. 1079. 


Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Roma, addì 13 aprile 1973 
Il Ministro: ScaLraro 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 novembre 1973 
Registro n. 88, foglio n. 13 


Schema da seguire nella compilazione della domanda 
(da inviarsi su carta bollata da L. 500) 


Al Ministero della pubblica istruzione 
- Direzione generale delle antichità e 
belle arti - Ufficio concorsi - Roma 


Il sottoscritto . (le donne coniugate 
devono indicare, nell’ ordine, ci cognome del marito, il nome 
ed il cognome proprio) nato a... .. (provincia 
di; og er a e . @ residente în . 
(provincia di... . .) via. LL. » chiede 
di essere ammesso al concorso a tre posti di coadiutore in 
prova nel ruolo del personale amministrativo della carriera 
esecutiva dell’Amministrazione delle antichità e belle arti per 
gli uffici delle soprintendenze alle antichità e belle arti della 


Liguria. 
Fa presente di avere diritto all'aumento del limite massimo 
di età perchè (1). ...... PARE 


Dichiara sotto la propria responsabilità: ” 


1) di essere cittadino italiano; 
2) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di 
P . (oppure): di non essere iscritto nelle liste 
elettorali ‘per il seguente motivo . .. è . p & 

3) di non avere procedimenti penali in ‘corso, di norì avere 
mai subìto condanne penali e di essere immune da qualsiasi 
altro procedimento penale (2); 

4) di essere in possesso del seguente titolo di 
conseguito in data . . ... 
presso | L...... PRIEROSE ; 

5) di essere, per quanto riguarda gli” obblighi militari, 
nella seguente posizione . 

6) di non essere stato destituito (o) dispensato dall’i impieso 
presso una pubblica amministrazione e di non essere stato 
dichiarato decaduto da altro impiego statale; 

7) il sottoscritto dichiara, infine, di aver preso visione del 
relativo bando di concorso e di sottostare a tutte le condizioni 
in esso stabilite e, in particolare, a quelle che lo impegnano a 
raggiungere, in caso di nomina una delle soprintendenze alle 
antichità e belle arti della Liguria, nonchè alla impossibilità 
di ottenere il trasferimento entro i primi cinque anni. 


studio 


I TO 


ll sottoscritto chiede che ogni comunicazione relativa al 
presente concorso gli venga fatta al seguente indirizzo, impe- 
gnandosi a comunicare le eventuali, successive variazioni: 


(Indirizzo). L66664 00 
(Data) vu aaa a na 


(Firma) gore ce ale e n e 


(la firma dell’aspirante dovrà essere autenticata con 
le modalità indicate nell'art. 3 del bando di concorso) 


(1) Coloro che hanno superato il 32° anno di età, alla data 
di scadenza del termine per la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso, devono indicare i titoli che danno 
ad essi diritto all’elevazione di tale limite. 

(2) Coloro che abbiano procedimenti penali in corso o ab- 
biano riportato condanne penali dovranno farne esplicita men- 
zione, 


(143) 
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Concorso, per esami, a due posti di coadiutore in prova 
nel ruolo del personale amministrativo della carriera 
esecutiva delle soprintendenze alle antichità e belle arti 
dell'Emilia-Romagna. 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
g10 1957, n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico 
sopracitato; 

Vista la legge 7 dicembre 1961, n. 1264; 

Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077 e n. 1079; 

Visto il decreio del Presidente della Repubblica 31 mar- 
zo 1971, n. 283, concernente la revisione dei ruoli organici del 
personale dell’Amministrazione delle antichità e belle arti; 


Dato atto che il presente decreto è emanato tenendo conto . 


dei benefici in materia di assunzione riservata agli invalidi e 
agli altri aventi diritto di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto, per le sedi delle soprintendenze alle antichità‘ 


e belle arti dell'Emilia e Romagna, un concorso pubblico, per 
esami, a due posti di coadiutore in prova nel ruoio del personale 
amministrativo della carriera esecutiva dell’Amministrazione del 
le antichità e belle arti. 

Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei 
seguenti requisiti: 


A) Cittadinanza italiana: sono equiparati ai cittadini dello 
Stato gli italiani non appartenenti alla Repubblica. 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli 
anni 32, salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 

Si prescinde dal limite di età nei confronti: 

degli impiegati civili di ruolo e degli operai di ruolo dello 
Stato; 

degli ufficiali e sottufficiali in servizio permanente nelle 


forze armate dello Stato e dei vicebrigadieri, graduati e militari! 


di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e 


dei Corpi delle guardie di finanza, delle guardie di pubblica 


sicurezza e degli agenti di custodia; 

dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aeronau- 
tica che in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvi- 
sonno dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n 


di coloro che a qualsiasi titolo prestano servizio, da alme- 
no tre anni alla data di entrata in vigore del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 31 marzo 1971, n. 283, presso gli uffici 
ai quali si riferiscono i ruoli previsti dalle tabelle A, B e C 
allegate al decreto predetto. 

C) Godimento dei diritti politici. 

D) Buona condotta. 

E) Diploma di istituto di istruzione secondaria di primo 
grado. 

F) Non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione e non essere stati di 
chiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi dell'art. 127, 
lettera D), del testo unico delle disposizioni concernenti lo sta- 
tuto degli impiegati civili dello Stato approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per avere 
conseguito l'impiego mediante la produzione di documenti falsi 
o viziati da invalidità insanabile. 

G) L'idoncità fisica. 

1 requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la preseniazione delle domande 
di ammissione al concorso. 

L'esclusione dal concorso per difetto dei requisiti prescritti 
e disposta con decreto motivato del Ministro. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione, indirizzate al Ministero della 
pubblica istruzione - Direzione generale delle antichità e belle 
arti - Ufficio concorsi, redatte su carta da bollo da L. 500 e 
firmate dagli aspiranti, dovranno essere presentate o spedite 
alla predetta direzione generale entro il termine perentorio di 


1220, siano cessati dal servizio a domanda o anche d'autorità ! 
e non siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili; ; 


trenta giorn che ducorre dual giorno successivo a quello di 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta U/ficiale della 
Repubblica. 

La domanda di ammissione al concorso si cunsidera pro- 
dotta in tempo utile, anche se spedita a mezzo raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine suindicato. A tal 
! fine, fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nelle domande, di cui si allega uno schema csemplificativo, 
gli aspiranti dovranno dichiarare: 


a) nome e cognome (scritti in carattere stampatello se la 
domanda non sia dattiloscritta); 

b) la data e il luogo di nascita (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto nel precedente art. 2 
dovranno indicare, al fine dell'ammissione al concorso stesso, i 
titoli posseduti che danno diritto all'elevazione del suddetto 
limite); 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 

d) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovve- 
ro, i motivi della mancata iscrizione o della cancellazione, dalle 
liste medesime; 

e) l'immunità da condanne penali o le eventuali condanne 
penali riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto o perdono giudiziale) e i procedimenti penali eventual. 
mente pendenti a loro carico; - 

f) il titolo di studio posseduto, con l'indicazione dell’anno 
e dell'istituto presso il quale è stato conseguito; 

£) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

h) il proprio domicilio o ‘recapito al quale si desidera 
che siano trasmesse le eventuali comunicazioni; 

i) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche ammi. 
nistrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di 
impiego pubblico; 

1) di acceitare in caso di nomina, l’assegnazione in una 
delle soprintendenze alle antichità e belle arti dell'Emilia e 
: Romagna. 


Dalle domande deve risultare altresì il recapito cui indi- 
rizzare le eventuali comunicazioni. 

La firma degli aspiranti in calce alla domanda deve essere 
autenticata da una delle autorità indicate nell’art. 20 della legge 
4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente a ricevere la docu- 
mentazione: notaio, cancelliere, segretario comunale o altro fun- 
zionario incaricato dal sindaco). 

Per i dipendenti statali, in luogo della predetta autentica- 
zione, è sufficiente il visto del capo dell’ufficio presso il quale 
prestano servizio. 

Non si terrà conto delle domande presentate o spedite a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento oltre il ter- 
mine stabilito. 

Verranno esclusi dal concorso gli aspiranti le cui domande 
non contengano tutte le indicazioni precisate nel presente arti- 
colo circa il possesso dei requisiti per l'ammissione al concorso 
‘ e riportate nell'allegato schema esemplificativo. 


Art. 4. 
Prove d'esame 


L'esame consta in una prova scritta, di una prova pratica 
di dattilografia e di un colloquio. 


Prova scritta: | 
svolgimento di un tema di composizione italiana con il 
quale i candidati debbono dimostrare una conoscenza della 
lingua italiana adeguata alle mansioni dell'impiego cui aspirano. 


Prova pratica di dattilografia: 
saggio di copiatura con velocità libera. La durata delia 
prova è di 15 minuti. I candidati che terminano la copiatura 
del brano loro assegnato in un tempo minore possono, per 
dare dimostrazione della velocità di cui sono capaci, ricopiare 
l'intero brano una o più volte, o soltanto una parte di esso, 
fino allo scadere del tempo innanzi stabilito. 

Non è permesso il cambiamento di foglio, né l’uso della 
gomma; le eventuali correzioni debbono essere eseguite con i 
soli mezzi apprestati dalla macchina. 

Immediatamente prima dello svolgimento del saggio la com- 
missione presceglie uno scritto a carattere di stampa di argo- 
mento giuridico o contabile, della lunghezza non inferiore a 
venti righe, che viene distribuito a ciascun candidato in busta 
chiusa, da aprirsi soltanto dopo che il presidente abbia dichia- 
rato iniziata la prova. 

Nella valutazione della prova la commissione tiene conto 
della precisione e della velocità dimostrate dal candidato. 

Ove per il numero dei candidati, non si renda possibile 
lo svolgimento della prova pratica in un unico contesto di 
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tempo e di luogo, è in facoltà dell'amministrazione di distri- 
buire, mediante sorteggio, i candidati in gruppi e di chiamare, 
mediante sorteggio, ogni gruppo in giorni separati o in diverse 
ore dello stesso giorno, ad. eseguire la prova stessa. 

Nel caso in cui l’amministrazione s’avvalga di tale facoltà, 
saranno prescelti dalla commissione, per la prova, brani diversi 
per ogni gruppo, ma aventi tra loro caratteristiche analoghe 
quanto a lunghezza e a difficoltà di riproduzione. 


Colloquio: tale prova avrà per oggetto i seguenti argomenti: 
1) diritti e doveri dell’impiegato; 
2) nozioni generali sull'ordinamento costituzionale ed am- 
muinistrativo dello Stato; 
3) nozioni generali sui servizi e sull'ordinamento dell'Am- 
minisirazione delle antichità e belle arti. 


Art. 5. 


Per lo svolgimento delle prove si osserveranno le norme 
dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naro 1957, n. 3, nonchè le relative norme contenute nel decreto 
del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

La data in cui si svolgerà la prova scritta sarà pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

La prova scritta, la prova pratica ed il colloquio avranno 
luogo in Bologna. 

Ai candidati sarà inoltre data comunicazione con raccoman- 
data con ricevuta di ritorno (tassa a carico del destinatario) 
in tempo utile, del giorno, dell'ora e dei locali in cui tanto 
la prova scritta quanto quella pratica ed orale saranno tenute. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 
indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo 
indicato nella domanda, nè per eventuali disguidi postali e tele- 
grafici non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa. 

Per sostenere la prova scritta, la prova pratica ed il collo- 
quio, 1 candidati dovranno essere muniti, ad esclusione di altri, 
di uno dei seguenti documenti di riconoscimento: 


a) fotografia recente applicata su carta da bollo con la 
firma autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) libretto ferroviario personale se il candidato è dipen- 
dente di ruolo o non di ruolo da un’amministrazione statale; 

c) tessera postale; 

d) porto d’armi; 

e) patente automobilistica; 

f) passaporto; 

8) carta d'identità. 


Art. 6. 


AI colloquio saranno ammessi i candidati che abbiano ripor- 
tato una votazione non inferiore a sette decimi nella prova 
scritta e non meno di sei decimi in quella pratica. 

Nella prova orale i candidati dovranno conseguire almeno 
la votazione di sei decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media cei punti riportati e nella prova scritta e in quella pra- 
tica e dal punto ottenuto nel colloquio. 

Le sedute della commissione, durante lo svolgimento del 
colloquio, sono pubbliche. 

Al termine di ogni seduta, la comnussione esaminatrice 
forma l’elenco dei candidati esaminati, con l’indicazione del 
voto da ciascuno riportato. 

L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal 
affisso all'albo della sede d’esame. 

La graduatoria generale di merito del concorso sarà for- 
mata secondo l'ordine dei punti riportati nella votazione com- 
plessiva, a quella dei vincitori, con l'osservanza delle disposi 
zioni in vigore che prevedono riserve di posti. 

A parità di merito saranno applicate le preferenze di cui 
all'art. 5, quarto comma, del testo unico concernente lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


Art. 7. 


La commissione giudicatrice del concorso sarà nominata 
con successivo decreto. 


segretario, è 


Art. 8. 


I concorrenti collocati nella graduatoria di merito e che 
intendano far valere 1 titoli di precedenza o di preferenza 
alla nomina, in quanto appartengono ad una delle categorie 
previste dall'art. 5, comma quarto, del decreto del Presidente 


della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (quale risulta integrato 
dall'art. 11 della legge 5 ottobre 1962, n. 1539, dall’art. 2 della 
legge 14 ottobre 1966, n. 851 e dalla legge 2 aprile 1968, n. 482) 
sono tenuti ad esibire i relativi documenti, in originale o copia 
autenticata, purchè in regola con le vigenti disposizioni fiscali. 

Il termine per la presentazione dei suddetti documenti ai 
fini della precedenza o preferenza, è di trenta giorni, che de- 
corre dal giorno successivo a quello in cui i singoli concorrenti 
hanno sostenuto il colloquio. 

I documenti si considerano prodotti in tempo utile, anche 
se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine suindicato. A tal fine, fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 

I suddetti documenti dovranno essere inviati al Ministero 
della pubblica istruzione - Direzione generale antichità e belle 
arti - Ufficio concorsi. 

I candidati possono avvalersi dei titoli stessi, anche se ne 
siano venuti in possesso dopo la scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande, purchè siano presentati 
con le modalità ed entro il termine precedentemente stabilito. 

Il periodo stabilito per la presentazione dei documenti è 
prorogato a tre mesi, limitatamente ai rimpatriati dalla Libia. 
Gli interessati però sono invitati ad inviare al Ministero della 
pubblica istruzione - Direzione generale delle antichità e belle 
arti - Ufficio concorsi, una dichiarazione attestante il possesso 
di tale requisito e riservandosi di inviare il documento giustifi- 
cativo entro il termine di tre mesi, che decorre dal giorno 
successivo a quello in cui hanno superato il colloquio. 


Art. 9. 


La graduatoria di merito e quella dei vincitori del concorso 
saranno approvate con dccreio ministeriale sotto condizione 
dell’accertamento dei requisiti per l'ammissione all'impiego e 
saranno successivamente pubblicate nel Bollettino Ufficiale del 
Ministero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso da 
pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell’avviso 
nella Gazzetta Ufficiale, decorre il termine per eventuali impu- 
gnative. 


Art. 10. 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria generale 
di merito e dichiarati vincitori del concorso, dovranno presen- 
tare o far pervenire al Ministero della pubblica istruzione - Di- 
rezione generale delle antichità e belle arti - Ufficio concorsi, 
entro il termine perentorio di trenta giorni, che decorre dal 
giorno successivo a quello in cui avranno ricevuto il relativo 
invito, i sottoelencati documenti di rito, 

Tali documenti redatti in carta da bollo si considerano 
prodotti in tempo utile anche se spediti a mezzo raccoman- 
data con avviso di ricevimento entro il termine suindicato. 
A tal fine, fa fede il timbro a data dell'ufficio posiale accet- 
tante. 


Documenti di rito: 


1) diploma originale, o certificato sostitutivo, a tutti gli 
effetti, del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, 
autenticata nei modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, da cui risulti il possesso del titolo di studio prescritto 
dall’art. 2, lettera E), del presente bando di concorso; 

2) estratto dell’atto di nascita. 

I candidati che hanno superato il 32° anno di età dovranno 
pro.ilurre i relativi documenti atti a comprovare il diritto alla 
protrazione del iim'te massimo di età o alla esenzione dal ri- 
spetto del limite stesso; 

3) certificato di cittadinanza italiana; 

4) certificato di godimento dei diritti politici, ovvero che 
il candidato non è incorso in alcuna delle cause che a termine 
delle disposizioni vigenti impediscono il possesso dei diritti 
politici. 

I documenti di cui ai precedenti numeri 3) e 4) dovranno 
attestare altresì che gli interessati godevano del possesso del 
requisito della cittadinanza italiana e dei diritti politici, anche 
alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di ammissione; 

5) certificato generale del casellario giudiziale (non è am- 
messo il certificato penale); 

6) certificato medico rilasciato da un medico militare o 
provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, 
dal quale risulti che il candidato possiede l’idoncità fisica al 
servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il 
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concorso si riferisce. Nel certificato debbono essere precisati 
gli estremi dell'attestato comprovanti gli eseguiti accertamenti 
sierologici del sangue previsti dalla legge 27 luglio 1956, n. 837, 
ed effettuati presso un istituto o un laboratorio autorizzato. 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 


fisica il certificato medico ne deve fare menzione con la dichia- 
razione che l’imperfezione stessa non menomi l'attitudine allo 
impiego al quale concorre, 

Gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati debbono pro- 
durre ai sensi dell'art. 19, secondo comma, della legge 2 apri- 
le 1968, n. 482, una dichiarazione legalizzata di un ufficiale sani- 
tario comprovante che l’invalido, per la natura e il grado della 


sua invalidità o mutilazione, non possa riuscire di pregiudizio ' 


alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro e alla si- 
curezza degli impianti e sia idoneo a disimpegnare le mansioni 
dell'impiego per il quale concorre. L'amministrazione ha facoltà 
di sottoporre a preventivi accertamenti sanitari, da parte di 
apposite commissioni, costituite con proprio decreto, gli aspi- 
ranti al concorso, in essi compresi i mutilati, gli invalidi di 
guerra e quelli delle categorie assimilate e di sottoporre a visita 
medica di controllo i vincitori del concorso. 


L'idoneità specifica dei sordomuti all'esercizio delle man- 
sioni proprie del ruolo al quale si riferisce il presente concorso, 
sara accertata secondo le modalità stabilite nell'art. 6 della legge 
13 marzo 1958, n. 308. Tale accertamento potrà aver luogo anche 
prima dello svolgimento delle prove d'esame; 


7) documento concernente la posizione militare del can- 
didato, cioè copia o estratto dello stato di servizio per gli uffi 
ciali (estratto del foglio matricolare per quelli della Marina 
mulitare) copia o estratto del foglio matricolare per i sottuffi- 
ciali o militari di truppa o del Corpo equipaggi militari marit- 
timi, ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle 
liste di leva. 

Non sono concessi riferimenti a documenti prodotti a que- 
sta o ad altre amministrazioni o ad altri ent pubblici a qual 
siasi titolo. 


Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accer- 
tato d'ulficio a norma dell'art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 giugno 1954, n. 368. 

I candidati impiegati statali di ruolo e gli operai dello Stato, 
possono limitarsi a produrre i documenti di cui ai numeri 1) 
e 6) del presente articolo (titolo di studio e certificato medico). 


In tal caso sono tenuti a produrre la copia integrale dello siato! 


di servizio civile. 

I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6) del presente 
articolo dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tre 
mesi da quella della lettera d'invito indicata nel primo comma 
aci presente arricolo. 


Art. Il. 


Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti 
a presentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle 
ipotesi previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15. 

1 candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera i documenti di cui all'art. 27 della tabella allegata al 
decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, 
purchè esibiscano il certificato di povertà, ovvero, quando ri- 
sulti dai documenti stessi ia loro condizione d'indigenza me- 
diante citazione degli estremi dell'attestato dell'autorità di pub- 
blica sicurezza. 


I profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici, 
o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche 
e di fatto da comprovare; in tale caso essi dovranno indicare, 
per tali documenti, l'autorità che li ha rilasciati e gli uffici 
presso cu: sono depositati. 


I profughi anzidetti hanno, altresì, facoltà di avvalersi di 
documenti idonei a documentare le posizioni da attestare. 

I concorrenti che si trovino alle armi, possono esibire, in 
luogo dei documenti di cui ai numeri 5) e 6) del precedente 
articolo, un certificato su carta da bollo, rilasciato dal comando 
militare da cui dipendono, comprovante la loro buona condotta 
e l'idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

Le certificazioni da rilasciarsi da uno stesso ufficio e con- 


cernenti la medesima persona possono essere contenute in un 
unico documento. 


Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati per 
partecipare a concorsi indetti da questo o da altri Ministeri, 


Suppiemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 


63 del 7 marzo 1974 


Art. 12. 


I vincitori del concorso conseguiranno la nomina in prova 
con la qualifica di coadiutore nel ruolo del personale ammini- 
strativo della carriera esecutiva delle soprintendenze alie anti- 
chità e belle arti e saranno assegnati in uno degli istituti alle 
antichità e belle arti dell'Emilia-Romagna. 


Ai vincitori spetterà il trattamento economico iniziale pre- 
visto dalla tabella allegata al decreto del Presidente della Re- 
pubblica 28 dicembre 1970, n. 1079. 


Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Roma, addì 13 aprile 1973 
Il Ministro: ScALFARO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 novembre 1973 
Registro n. 88, foglio n. 11 


Schema da seguire nella compilazione della domanda 
(da inviarsi su carta bollata da L. 500) 


Al Ministero della pubblica istruzione 
- Direzione generale delle antichità e 
belle arti - Ufficio concorsi - RoMa 


II solttoscrilto (le donne comugate 
devono indicare, nell'ordine, il cognome del marito, il nome 
ced il cognome proprio) nato a . . . . sn . (provincia 
di . )il. . e residente in . . (provincia 
di . (oo: ) via... n. . . chiede 
di essere ammesso al concorso a * due posti di coadiutore in 
prova nel ruolo del personale amministrativo della carriera 
esecutiva dell’'Amministrazione delle antichità e belle arti per 
gli uffici delle soprintendenze alle antichità e belle arti del- 
l'Emilia-Romagna. 

Fa presente di avere diritto all'aumento del limite massimo 
di eià perchè (1) . . . È va Lan) vanta 

Dichiara sotto la propria responsabilità: © 


1) di essere cittadino italiano; 
2) di essere iscritto nelie liste elettorali del comune di 
(oppure): di non essere iscritto nelle liste 
elettorali per il seguento motivo . . . . & 

3) di non avere procedimenti penali in” corso, di non” avere 
mai subìto condanne penali e di essere immune da qualsiasi 
altro procedimento penale (2); 

4) di essere in possesso del seguente titolo di studio 
E 
presso . 

5) di essere, ‘per ‘quanto riguarda gli” obblighi militari, 
nella seguente posizione . . 

6) di non essere stato destituito o dispensato dall’i impiego 
presso una pubblica amministrazione e di non essere stato 
dichiarato decaduto da altro impiego statale; 

7) il sottoscritto dichiara, infine, di aver preso visione del 
relativo bando di concorso e di sottostare a tutte le condizioni 
in esso stabilite e, in particolare, a quelle che lo impegnano a 
raggiungere, in caso di nomina una delie soprintendenze alle 
antichità e belle arti dell'Emilia-Romagna, nonchè alla impossi- 
bilità di ottenere il trasferimento entro i primi cinque anni. 


Il sottoscritto chiede che ogni comunicazione relativa al 


presente concorso gli venga fatta al seguente indirizzo, impe- 
gnandosi a comunicare le eventuali, successive variazioni: 
(Indirizzo) dust: dla GT aaa 


(Data)... aaa ala 


(Firma). ca e ana e 


(la firma dell'aspirante dovrà essere autenticata con 
le modalità indicate nell'art. 3 del bando di concorso) 


(1) Coloro che hanno superato il 32° anno di età alla data 
di scadenza del termine per la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso, devono indicare i titoli che danno 
ad essi diritto all’elevazione di tale limite 

(2) Coloro che abbiano procedimenti penali in corso o ab- 
biano riportato condanne penali dovranno farne esplicita men- 
zione. 


(144) 
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Concorso, per esami, a avetiro posti d 
nel ruolo del personale armmminist 
esecutiva delle soprintendenze alle 
della Toscana. 


i coadiutore in prova 


antichità e belle arti 


TL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiesati civiti dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 masg- 
g10 1957, n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico 
sopracitato; 

Vista la legge 7 dicembre 1961, n. 1264; 

Visti 1 decreti del Presidente della Repubblica 28 dicem 
bre 1970, n. 1077 c n. 1079; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 mat- 
zo 1971, n. 283, concernente la revisione dei ruoli organici del 
personale dell'Amministrazione delle antichità e belle arti; 

Dato atto che il presente decreto è emanato tenendo conto 
dei bencfici in materia di assunzione riservata agli invalidi e 
agli altri aventi diritto di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 


Art. 1. 


E' indetto, per le sedi delle soprintendenze alle antichità 
e belle arti della Toscana, un concorso pubblico, per esami, a 
quatiro posti di coadiutore in prova nel ruolo del personale 
amministrativo della carriera esecutiva dell'Amministrazione 
delle antichità e belle arti. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso e richiesto il possesso dei 
seguenti requisiti: 


A) Cittadinanza italiana: sono equiparati ai cittadini dello 
Stato gli italiani non appartenenti alla Repubblica. 


B\ Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli 

anni 32, salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 
Si prescinde dal limite di età nei confronti: 

degli impiegati civili di ruolo e degli operai di ruolo dello 
Stato; 

degli ufficiali e sottufficiali in servizio permanente nelle 
forze armate dello Siato e dei vicebrigadieri, graduati c militari 
di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e 
d.i Corpi delle guardie di finanza, delle guardie di pubblica 
sicurezza e degli agenti di custodia; 

dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aeronau- 
tica che in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvi- 
soso dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda o anche d'autorità 
e non siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili; 

di coloro che a qualsiasi titolo prestano servizio, da alme- 
no tre anni alla data di entrata in vigore del decreto del Presi- 
denie della Repubblica 31 marzo 1971, n. 283, presso gli uffici 
ar quali si riferiscono i ruoli previsti dalle tabelle A, B e C, 
allegate al decreto predetto. 


C) Godinunto dei diritti politici. 
D) Buona condotta. 


E) Diploma di istituto di istruzione secondaria di primo 
grado. 

F) Non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione o non essere siati dichia- 
rati decaduti da altro impiego statale ai sensi dell'art. 127, lette- 
ra D), del testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per avere 
conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi 
o viziati da invalidità insanabile. 

G) L’idoncità fisica. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso. 

L'esclusione dal concorso per difetto dei requisiti prescritti 
e disposta con decreto motivato del Ministro. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione, indirizzate al Ministero della 
pubblica istruzione - Direzione generale delle antichità c belle 
arti - Ufficio concorsi, redatte su carta da bollo da L. 560 e 
firmate dagli aspiranti, dovranno essere presentate o spedite 
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rane A 


raiivo delia carmnzra | 


serop 


alla predetta direzione generale entro il termine perentorio di 
trenta  grorni che decorre dal siorno stiecessivo a quello di 
pubblicazione del presente decreto nella Gezzetta Ufficiale della 
Repubblica. 

La domanda di ammissione al concorso si considera pro- 
dotta in tempo utile, anche se spedita a mezzo raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine suindicato. A tal 
fine, fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nelle domande, di cui si allega uno schema esemplificativo, 
gli aspiranti dovranno dichiarare: 

a) nome e cognome (scritti in carattere stampatello se la 
domanda non sia dattiloscritta); 

b) la data e il luogo di nascita (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto nel precedente art. 2, 
dovranno indicare, al fine dell'ammissione al concorso stesso, i 
titoli posseduti che danno diritto all’elevazione del suddetto 
limite); 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 

d) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovve- 
ro, i motivi della mancata iscrizione o della cancellazione dale 
liste medesime; 

e) l'immunità da condanne penali o le eventuali condanne 
penali riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condeno, 
indulto o perdono giudiziale) e i procedimenti penali eventual 
mente pendenti a loro carico; 

f) il titolo di studio posseduto, con l'indicazione dell’anno 
e dell’istituto presso il quale è stato conseguito; 

£) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

h) il proprio domicilio o recapito al quale si desidera 
che siano trasmesse le eventuali comunicazioni; 

i) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche ammi- 
nistrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di 
impiego pubblico; 

1) di accettare in caso di nomina, l'assegnazione in una 
delle soprintendenze alle antichità e belle arti della Toscana. 


Dalle domande deve risultare altresì il recapito cui indiriz- 
zare le eventuali comunicazioni. 

La firma degli aspiranti in calce alla domanda deve essere 
autenticata da una delle autorità indicate nell'art. 20 della legge 
4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente a ricevere la docu- 
mentazione: notaio, cancelliere, segretario comunale o altro fun- 
zionario incaricato dal sindaco). 

Per i dipendenti statali, in luogo della predetta autentica- 
zione, è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso il quale 
prestano servizio. 

Non si terrà conto delle domande presentate o spedite a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento oltre il ter- 
minc stabilito. 

Verranno esclusi dal concorso gli aspiranti le cui domande 
non contengano tutte le indicazioni precisate nel presente arti. 
colo circa il possesso dei requisiti per l'ammissione al concorso 
e riportate nell'allegato schema esemplificativo. 


Art. 4. 


L'esame consta di una prova scritla, di una prova pratica 
di dattilografia e di un colloquio. 
Prova scritta: 
svolgimento di un tema di composizione italiana con il 


quale i candidati debbono dimostrare una conoscenza della 
lingua italiana adeguata alle mansioni dell'impiego cui aspirano. 

Prova pratica di dattilografia: 

saggio di copiatura con velocità libera. La durata della 
prova è di 15 minuti. I candidati che terminano la copiatura 
del brano loro assegnato in un tempo minore possono, per 
dare dimostrazione della velocità di cui sono capaci, ricopiare 
l'intero brano una o più volte, o soltanto una parte di esso, 
fino allo scadere del tempo innanzi stabilito. 

Non è permesso il cambiamento di foglio, né l'uso della 
gomma; le eventuali correzioni debbono essere eseguite con i 
soli mezzi apprestati dalla macchina. 

Immediatamente prima dello svolgimento del saggio la com- 
missione presceglie uno scritto a carattere di stampa di argo- 
mento giuridico o contabile, della lunghezza non inferiore a 
venti righe, che viene distribuito a ciascun candidato in busta 
chiusa, da aprirsi soltanto dopo che il presidente abbia dichia- 
rato iniziata la prova. 

Nella valutazione della prova la commissione tiene conto 
della precisione e della velocità dimostrate dal candidato. 

Ove per il numero dei candidati, non si renda pussibile 
lo svolgimento della prova pratica in un unico contesto di 
tempo e di luogo, è in facoltà dell'amministrazione di distri 
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buire, mediante sorteggio, i candidati in gruppi e di chiamare, 
mediante sorteggio, ogni gruppo in giorni separati 0 in diverse 
ore dello stesso giorno, ad eseguire la prova stessa. 

Nel caso in cui l'amministrazione s'avvalca di tale facoltà, 
saranno prescelti dalla commissione, per la prova, brani diversi 
per ogni gruppo, ma aventi tra loro caratteristiche analoghe 
quanto a lunghezza e a difficoltà di riproduzione. 

Celloguio: tale prova avrà per oggetto i segucnti argomenti: 

1) diritti e doveri dell’impiegato; 

2) nozioni generali sull'ordinamento costituzionale ed am- 
ministrativo dello Stato; 

3) nozioni gencrali sui servizi c sull'ordinamento dell'Am- 
mmiustrazione delle antichità e belle arti. 


Art. 5. 


Per lo svolgimento delle prove si osserveranno le norme 
dell'art. 6 del ducreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naro 1957, n. 3, nonchè le relative norme contenute nel decreto 
del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

La data in cui si svolgerà la prova scritta sarà pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

La prova scritta, la prova pratica ed il colloquio avranno 
luoso in Firenze. 

Ai candidati sarà inoltre data comunicazione con raccoman- 
data con ricevuta di ritorno (tassa a carico del destinatario) 
in tempo utile, del giorno, dell'ora e dei locali in cui tanto !a 


prova scritta quanio la prova pratica ed orale saranno tenute. |! 


L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 
indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, nè per eventuali disguidi postali e tele- 
grafici non imputabili a colpa dell'amministrazione stessa. 


Per sostenere la prova scritta, la prova orale e quella pra-j 


tica i candidati dovranno essere muniti, ad esclusione di altri, 
di uno dei seguenti documenti di riconoscimento: 


a) fotografia recente applicata su carta da bollo con la 
firma autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) libretto ferroviario personale se il candidato è dipen- 
dente di ruolo o non di ruolo da un’amministrazione statale; 

c) tessera postale; 

d) porto d'armi; 

€) patente automobilistica; 

f) passaporto; 

») caria d'identità. 


Art. 6. 


Al colloquio saranno ammessi i candidati che abbiano ripor- 
tato una votazione non inferiore a sette decimi nella prova 
scritta e non meno di sei decimi in quella pratica. 

Nella prova orale i candidati dovranno conseguire almeno 
la votazione di sci decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei punti riportati e nella prova scritta e in quella pra- 
tica e dal punto ottenuto in quella orale. 

Le sedute della commissione, durante lo svolgimento del 
colloquio, sono pubbliche. 

Al termine di ogni seduta, 
forma l'elenco dei candidati 
voto da ciascuno riportato. 

L’elenco, sottoscritto dal presidente e dal 
affisso all'albo della sede d’esame. 

La graduatoria generale di merito del concorso sarà for- 
mata secondo l’ordine dei punti riportati nella votazione com- 
plessiva, e quella dei vincitori, con l'osservanza delle disposi- 
zioni m vigore che prevedono riserve di posti. 

A parità di merito saranno applicate le preferenze di cui 
all'art. 5, quarto comma, del testo unico concernente lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


la commissione esaminatrice 
esaminati, con l'indicazione del 


segretario, è 


Art. 7. 


La commissione giudicatrice del concorso sarà nominata 
Con SUCCeSssivo decreto 


Art. 8. 


I corcorronti coliocati nella praduotoria di merito e che 
tendano far valere 1 titoli di precedenza o di picferenza 
alla romina, in avanito apparienscro ad una delie categorie 


radi 


previste dall'art. 5, comma quarto, del decreto dcl Presidente ' 
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della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (qualc risulta integrato 
dall'art. 11 della legge 5 ottobre 1962, n. 1539, dall'art. 2 della 
lesse 14 ottobre 1966, n. 851 e dalla legge 2 aprile 1968, n. 482) 
sono tenuti ad esibire i relativi documenti, in originale o copia 
autenticata, purchè in regola con le vigenti disposizioni fiscali. 

Il termine per la presentazione dei suddetti documenti ai 
fini della precedenza o preferenza, è di trenta giorni, che de- 
corre dal giorno successivo a quello in cui i singoli concorrenti 
hanno sostenuto il colloquio. 

I documenti si considerano prodotti in tempo utile, anche 
se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine suindicato. A tal fine, fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale acceltante. 

I suddetti documenti dovranno essere inviati al Ministero 
della pubblica istruzione - Direzione generale delle antichità e 
belle arti - Ulficio concorsi. 

I candidati possono avvalersi dci titoli stessi, anche se ne 
siano venuti in possesso dopo la scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande, purchè siano presentati 
con le modalità cd entro il termine precedentemente stabilito. 


11 periodo stabilito per Ja presentazione dei documenti è 
prorogato a tre mesi, limitatamente ai rimpatriati dalla Libia. 
Gli interessati però sono invitati ad inviare al Ministero della 
pubblica istruzione - Direzione generale delle antichità e belle 
arti - Ufficio concorsi, una dichiarazione attestante il possesso 
di tale requisito e riservandosi di inviare il documento giustifi- 
cativo centro il termine di tre mesi, che decorre dal giorno 
successivo a quello in cui hanno superato il colloquio. 


Art. 9. 


La graduatoria di merito e quella dei vincitori del concorso 
saranno approvate con decreto ministeriale sotto. condizione 
dell’accertamento dci requisiti per l'ammissione all'impiego c 
saranno successivamente pubblicate nel Bollettino Ufficiale del 
Ministero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso da 
pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell'avviso 
nella Gazzetta Ufficiale, decorre il termine per eventuali impu- 
gnative. i 


Art. 10. 


1 concorrenti utilmente collocati nella graduatoria generale 
di merito e dichiarati vincitori del concorso, dovranno presen- 
tare o far pervenire al Ministero della pubblica istruzione - Di- 
rezione generale delle antichità e belle arti - Ufficio concorsi, 
entro il termine perentorio di trenta giorni, che decorre dal 
giorno successivo a quello in cui avranno ricevuto il relativo 
invito, i sottoelencati documenti di rito. 


Tali documenti redatti in carta da bollo si considerano 
prodotti in tempo utile anche se spediti a mezzo raccoman- 
data con avviso di ricevimento eniro il iermine suindicato. 
A tal fine, fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accet- 
tante. 


Documenti di rito: 


1) diploma originale, o certificato sostitutivo, a tutti gli 
effetti, del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, 
autenticata nei modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, da cui risulti il possesso del titolo di studio prescritto 
dall'art. 2, lettera E), del presente bando di concorso; 

2) estratto dell’atto di nascita 

1 candidati che hanno superato il 32° anno di età dovranno 
produrre i relativi documenti atti a comprovare il diritto alla 
protrazione del limite massimo di età o alla esenzione dal ri- 
spetto del limite stesso; 

3) certificato di cittadinanza italiana; 

4) certificato di godimento dei diritti politici, ovvero che 
il candidato non è incorso in alcuna delle cause che a termine 
delle disposizioni vigenti impediscono il possesso dei diritti 
politici. 

I documenti di cui ai precedenti numeri 3) e 4) dovranno 
attestare altresì che gli interessati godevano del possesso del 
requisito della cittadinanza italiana e dei diritti politici, anche 
alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di ammissione; 

5) certificato generale del casellario giudiziale (non è am- 
messo il certificato penale); i 

6) certificato medico rilasciato da un medico militare @ 
provinciale o dall’efficiale savilnrio del comune di residenza, 
del quale risulti che il candidato possieda l’idoncità fisica al 
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servizio continuativo cd incondizionato nell'impiego al quale il 
concorso sl riferisce. Nel certificato debbono essere precisati 
gli estremi dell'atiestato comprovanti gli eseguiti accertamenti 
sierologici del sangue previsti dalla legge 27 luglio 1956, n. 837, 
ed effettuati presso un istituto o un laboratorio autorizzato. 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica il certificato medico ne deve fare menzione con la dichia- 
razione che l'imperfezioné stessa non menomi l'attitudine allo 
impiego al quale concorre. 


Gli aspiranti invalidi di gucrra ed assimilati debbono pro- 
durre, ai sensi dell'art. 19, secondo comma, della legse 2 apri- 
le 1968, n. 482, una dichiarazione legalizzata di un ufficiale sani- 
tario comprovante che l’invalido, per la natura e il grado della 
sua invalidità o mutilazione, non possa riuscire di pregiudizio 
alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro e alla si- 
curezza degli impianti e sia idonco a disimpegnare le mansioni 
dell'impiego per il quale concorre. L'amministrazione ha facoltà 
di sottoporre a preventivi accertamenti sanitari, da parte di 
apposite commiss:ioni, costituite con proprio decreto, gli aspi- 
ranti al concorso, in essi compresi i mutilati, gli invalidi di 
guerra e quelli delle categorie assimilate e di sottoporre a visita 
medica di controllo i vincitori del concorso. 


L'idoneità specifica dei sordomuti all'esercizio delle man- 
sioni proprie del ruolo al quale si riferisce il presente concorso, 
sara accertata secondo le modalità stabilite nell'art. 6 della legge 
13 marzo 1958, n. 308. Tale accertamento potrà aver luogo anche 
prima dello svolgimento delle prove d'esame; 


7) documento concernente la posizione militare del can- 
didato, cioè copia o estratto dello stato di servizio per gli uffi- 
ciali (estratto del foglio matricolare per quelli della Marina 
militare), copia o estratto del foglio matricolare per i sottuffi- 
ciali o militari di truppa o del Corpo equipaggi militari marit- 
timi, ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle 
liste di leva. 

Non sono concessi riferimenti a documenti prodotti a que- 
sta o ad altre amministrazioni o ad altri enti pubblici a qual 
siasi titolo. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accer- 
tato d'ufficio a norma dell'art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 giugno 1954, n. 368. 

I candidati impiegati statali di ruolo e gli operai dello Stato, 
possono limitarsi a produrre i documenti di cui ai numeri 1) 
e 6) del presente articolo (titolo di studio e certificato medico). 
In tal caso sono tenuti a produrre la copia integrale dello stato 
di servizio civile. 

I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6) del presente 
articolo dovranno essere rilasciati in data non antcriore a tre 
mesi da quella della lettera d'’invito indicata nel primo comma 
del presente articolo. 


Art. 11. 


Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti 
a presentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle 
ipotesi previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera i documenti di cui all'art. 27 della tabella allegata al 
decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, 
purchè esibiscano il certificato di povertà, ovvero, quando ri- 
sulti dai documenti stessi la loro condizione d’indigenza, me- 
diante citazione degli estremi dell'attestato dell'autorità di pub- 
blica sicurezza. 

I profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici, 
o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche 
e di fatto da comprovare; in tal caso essi dovranno indicare, 


per tali documenti, l'autorità che li ha rilasciati e gli uffici 
presso cui sono depositati, 
I profughi anzidetti hanno, altresì. facoltà di avvalersi di 


documenti idonei a documentare le posizioni da attestare. 

I concorrenti che si trovino alle armi, possono esibire in 
luogo dei documenti di cui ai numeri 5) e 6) del precedente 
sbie un certificato su carta da bolio rilasciato dal comando 

ilitare da cui dipendono, comprovante la loro buona condo:ita 

PEA :jtà fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

Le certificazioni da rilasciarsi da uno stesso ufficio e con- 
cernenti la medesima persona possono essere contenute in un 
unico documento. 

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati per 
partecipare a concorsi indetti da questo o da altri Ministeri, 


Art. 12. 


I vincitori del concorso conseguiranno la nomina in prova 


| con la qualifica di coadiutore nel ruolo del personale ammini 


strativo della carriera esecutiva delle sopriniendenze alle anti- 
chità e belle arti © saranno assegnati in uno degli istituti alie 
antichità e belle arti della Toscana. 

Ai vincitori spetterà il trattamento economico iniziale pre- 
visto dalla tabella allegata al decreto del Presidente della Re- 
pubblica 28 dicembre 1970, n. 1079. 


Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 

Roma, addì 13 aprile 1973 
Il Ministro: ScaLraro 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 novembre 1973 
Registro n. 88, foglio 11. 20 


Schema da seguire nella compilazione della domanda 
{da inviarsi su carta bollata da L. 500) 


Al Ministero della pubblica istruzione 
- Direzione generale delle antichità e 
belle arti - Ufficio concorsi - Roma 


Il sottoscritto . . okos (le donne coniugate 
devono indicare, nell'ordine, i cognome del marito, il nome 
ed il cognome proprio) nato a... ... +.» +. (provincia 
di... . il... ..e residente in. . . . . (provincia 
di. i. e e ata) Mae we i atti Did a Chiede 
di essere ammesso al concorso a quattro posti di coadiutore in 
prova nel ruolo del personale amministrativo della carriera 
esecutiva dell'’Amministrazione delle antichità e belle arti per 
gli uffici delle soprintendenze alle antichità e belle arti della 
Toscana. 

Fa presente di avere diritto all'aumento del limite massimo 
di'«età. perchè (1). LL late ceti I eni Previa e 

Dichiara sotto la propria responsabilità: 


1) di essere cittadino italiano; 

2) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di 
. (oppure): di non essere iscritto nelle liste 
elettorali per il seguente motivo . . .. 0... 3 RA 

3) di non avere procedimenti penali in corso, di non avere 
mai subìto condanne penali e di essere immune da qualsiasi 
altro procedimento penale (2); 

4) di essere in possesso del seguente titolo di studio 
; conseguito in data . ... 0.0... 
presso LL ; 

5) di essere, per quanto riguarda gli ‘obblighi militari, 
nella seguente posizione . . ; 

6) di non essere stalo destituito 6 dispensato dall'i impiego 
presso una pubblica amministrazione e di non essere stato 
dichiarato decaduto da altro impiego statale; 

7) il sottoscritto dichiara, infine, di aver preso visione del 
relativo bando di concorso e di sottostare a tutte le condizioni 
in esso stabilite e, in particolare, a quelle che lo impegnano a 
raggiungere, in caso di nomina una delle soprintendenze alle 
antichità e belle arti della Toscana, nonchè alla impossibilità 
di ottenere il trasferimento entro ì primi cinque anni. 


Il sottoscritto chiede che ogni comunicazione relativa al 
presente concorso gli venga fatta al seguente indirizzo, impe- 
gnandosi a comunicare le eventuali, successive variazioni: 


(Indirizzo) Le 00 ea e e a 


(Data) uc gia ee è 


(Fitma)ico dee e e e A 


(la firma dell’aspirante dovrà essere autenticata con 
le modalità indicate nell'art. 3 del bando di concorso) 


(1) Coloro che hanno superato il 32° anno di età, alla data 
di scadenza del termine per la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso, devono indicare i titoli che danno 
ad essi diritto all'elevazione di tale limite. 

(2) Coloro che abbiano procedimenti penali in corso o ab- 
biano riportato condanne penali dovranno farne esplicita men- 
zione. 


(145) 
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Concerso, per esami, a tre posti di coadiutore in prova 
nel ruolo del personale amministrativo della carriera 
esecutiva delle soprintendenze alle antichità e belle arti 
delle Marche. 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impicgati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico 
sopracitato; 

Vista la legge 7 dicembre 1961, n. 1264; 

Visti 1 decreti del Presidente della Repubblica 28 dicem 
bre 1970, n. 1077 e n. 1079; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 mar- 
zo 1971, n. 283, concernente la revisione dei ruoli organici del 
personale dell'Amministrazione delle antichità e belle arti; 

Dato atto che il presente decreto è emanato tenendo conto 


dei benelici in materia di assunzione riservata agli invalidi e 
agi altri aventi diritto di cui alla legge 2 aprile 1998, n. 482; 
Decreta: 

Art. 1. 


E' indetto, per le sedi delle soprintendenze alle antichità 
e belle arti delle Marche, un concorso pubblico, per esami, a 
tre posti di coadiutore in prova nel ruolo del personale ammi. 
nistrativo della carricvra esecutiva  dell'Amministrazione delle 
antichità e belle arti. 
Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il 


seguenti requisiti: 


possesso dei 


A) Cittadinanza italiana: sono equiparati ai cittadini dello 
Stato gli italiani non appartenenti alla Repubblica. 


B) Età non inferiore agli ann 18 e non superiore agli 
anni 32, salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 

Si prescinde dal limite di età nei confronti: 

degli impivgati civili di ruolo c degli operai di ruolo dello 
Stato; 

degli ufficiali e sotiufficiali in servizio permanente nelle 
forze armate dello Stato e dei vicebrigadieri, graduati e militari 
di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e 
dei Corpi delle guardie di finanza, delle guardie di pubblica 
sicurezza e degli agenti di custodia; 

dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Acronau- 
tica, che in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvi. 
sorio dello Stato 13 maggio 1547, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n i220, siano cessati dal servizio a domanda o anche d'autorità 
e non siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili; 

di coloro che a qualsiasi titolo prestano servizio, da alme- 
no tre anni alla data di entrata in visore del decreto del Presi 
dente della Repubblica 31 marzo 1971, n. 283, presso gli uffici 
ar quali si riferiscono i ruoli previsti dalle tabelie A, B e C 
allegate al decreto predetto. 

C) Godimento dei diritti politici. 

D) Buona condotta. 

E) Diploma di istituto di istruzione secondaria di 
grado. 

F) Non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione o non essere stati dichia- 
rali decaduti da altro impiego statale ai sensi dell'art. 127, lette- 
ra D), del testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
deeli impiegati civili dello Stato approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per avere 
conseguito l'impiego mediante la produzione di documenti falsi 
o viziati da invalidità insanabile. 

G) L'idoncità fisica. 

1 requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso. 

L'esclusione dal concorso per difetto dei requisiti prescritti 
e disposta con decreto motivato del Ministro. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione, indirizzate al Ministero della 
pubblica istruzione - Direzione gencrale delle antichità e belle 
arti - Ufficio concorsi, redatte su carta da bollo da L. 500 e 
firmate dagli aspiranti, dovranno essere presentate o spedite 


rimo 


alla predetta direzione generale entro il termine perentorio di 
trenta giorni che decorre dal giorno successivo a quello di 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzeria Ufficiale della 
Repubblica. 

La domanda di ammissione al concorso si considera pro- 
dotta in tempo utile, anche se spedita a mezzo raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine suindicato. A tal 
fine, fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nelle domande, di cui si alleza uno schema esemplificativo, 
eli aspiranti dovranno dichiarare: 

a) nome e cognome (scritti in carattere stampatello se la 
domanda non sia dattiloscritta); 

b) la data e il luogo di nascita (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto nel precedente art. 2 
dovranno indicare, al fine dell'ammissione al concorso stesso, i 
titoli posseduti che danno diritto all'elevazione del suddetto 
limite); 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 

d) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovve- 
ro. i motivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesinie; 7 

c) l'immunità da condanne penali o le eventuali condanne 
penali riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto o perdono giudiziale) e i proccdimenti penali eventual- 
mente pendenti a loro carico; 

{) il titolo di studio posseduto, con l'indicazione dell’anno 
e dell'istituto presso il quale è stato conseguito; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

h) il proprio duvmicilio o recapito al quale si desidera 
che siano trasmesse le eventuali comunicazioni; 

i) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche ammi- 
nistrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di 
impiego pubblico; 

1) di accettare in caso di nomina, l'assegnazione in una 
delle soprintendenze alle antichità e belle arti delle Marche. 


La firma degli aspiranti in calce alla domanda deve essere 
autenticata da una delle autorità indicate nell'art. 20 della legge 
4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente a ricevere la docu- 
mentazione: notaio, cancelliere, segretario comunale o altro fun- 
zionario incaricato dal sindaco). 

Per i dipendenti statali, in luogo della predetta autentica 
zione, è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso il quale 
prestano servizio. 

Non si terrà conto delle domande presentate o spedite a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento oltre il ter- 
mine stabilito. 

Verranno esclusi dal concorso gli aspiranti le cui domande 
non contengano tutte le indicazioni precisate nel presente arti- 
colo circa il possesso dei requisiti per l'ammissione al concorso 
e riportate nell'aliegato schema esemplificativo. 


Art. 4, 
Prove d'esame 


L'esame consta di una prova scritta, di una prova pratica 
di dattilografia e di un colloquio. 
Prova scritta: 
svolgimento di un tema di composizione italiana con il 


quale i candidati debbono dimostrare una conoscenza della 
lingua italiana adeguata alle mansioni dell'impiego cui aspirano. 
Prova pratica di dattilografia: 

saggio di copiatura con velocità libera. La durata della 
prova è di 15 minuti. I candidati che terminano la copiatura 
del brano loro assegnato in un tempo minore possono per 
dare dimostrazione della velocità di cui sono capaci, ricopiare 
l'intero brano una o più volte, c soltanto una parte di esso, 
fino allo scadere del tempo innanzi stabilito. 


Non è permesso il cambiamento di foglio nè l’uso della 
gomma; le eventuali correzioni debbono essere eseguite con i 
soli mezzi apprestati dalla macchina. 

Immediatamente prima dello svolgimento del saggio la com- 
missione presceglie uno scritto a carattere di stampa di argo- 
mento giuridico o contabile, della lunghezza non inferiore a 
venti righe, che viene distribuito a ciascun candidato in busta 
chiusa, da aprirsi soltanto dopo che il presidente abbia dichia- 
rato iniziata la prova. 

Nella valutazione della prova la comirissione tiene conto 
della precisione e della velocità dimostrate dal candidato. 

Ove per il numero dei candidati, non si renda possibile 
lo svolgimento della prova pratica in un uznico contesto di 
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tempo e di luogo, è in facoltà dell'amministrazione di distri. 
buire, mediante sorteggio, i candidati in gruppi e di chiamare, 
mediante sorteggio, ogni gruppo in giorni separati o in diverse 
ore dello stesso giorno, ad eseguire la prova stessa. 

Nel caso in cui l'amministrazione s'avvalga di tale facoltà, 
saranno prescelti dalla commissione, per la prova, brani diversi 
per ogni gruppo, ma aventi tra loro caratteristiche analoghe 
quanto a lunghezza e a difficoltà di riproduzione. 

Colloquio: tale prova avrà per oggetto i seguenti argomenti: 

1) diritti e doveri dell'impiegato; 
2) nozioni generali sull'ordinamento ‘costituzionale ed am- 
ministrativo dello Stato; 


3) nozioni generali sui servizi e sull'ordinamento dell’Am- 
ministrazione delle antichità e belle arti. 


Art. 5, 


Per lo svcigimento delle prove si osserveranno le norme 
“dell'art. 6 de! decreto dél Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3, nonchè le relative norme contenute nel decreto 
del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, m 686. 

La data in cui si svolgerà la prova scritta sarà pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

La prova scritta, la $rova pratica ed il colloquio avranno 
luogo in Ancona, 

Ai candidati sarà inoltre data comunicazione con raccoman- 
data con ricevuta di ritorno (tassa a carico del destinatario) 
in tempo utile, del giorno, dell'ora e dei locali in cui tanto 
la prova scritta quanto quella pratica ed orale saranno tenute. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 
indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, nè: per eventuali disguidi postali e tele- 
grafici non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa. 

Per sostenere la prova scritta, la prova pratica ed il collo- 
quio, 1 candidati dovranno essere muniti, ad esclusione di altri, 
di uno dei seguenti documenti di riconoscimento: 


a) fotografia recente applicata su carta da bollo con la 
firma autenticata dal sindaco o da un notaio; : 

b) libretto ferroviario personale se il candidato è dipen. 
dente di ruolo o non di ruolo da un’'amininistrazione statale; 

c) tessera postale; 

d) porto d'armi; 

c) patente automobilistica; 

1) passaporto; 

g) carta d’identità. 


Art. 6. 


AI colloquio saranno ammessi i candidati che abbiano ripor- 
tato una votazione non inferiore a sette decimi nella prova 
scritta e non meno di sei decimi in quella pratica. 

Nella prova orale i candidati dovranno conseguire almeno 
la votazione di sei decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei punti riportati e nella prova scritta e in quella pra- 
tica e dal punto ottenuto nel colloquio. 


Le sedute della commissione, durante lo svolgimento del | 


colloquio, sono pubbliche. 

Al termine di ogni seduta, la commissione esaminatrice 
forma: l'elenco dei candidati esaminati, con l'indicazione del 
voto da ciascuno riportato. 

L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal 
affisso all'albo della sede d'esame, 

La graduatoria generale di merito del concorso sarà for- 
mata secondo l’ordine dei punti riportati nella votazione com- 
plessiva, e quella del vincitori con l'osservanza delle disposi- 
zioni in vigore che prevedono riserve di posti, 

A parità di merito saranno applicate le preferènze di cui 
all’art. 5, quarto comma, del testo unico concernente lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n, 3 


segretario, è 


Art. 7. 


La commissione giudicatrice del concorso sarà nominata 
con successivo decreto. - 


Art. 8. 


1 concorrenti collocati nella graduatoria di merito e che 


intendano far valere i titoli di precedenza o di preferenza 
alla nomina, in quanto appartengono ad una delle categorie 
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previste dall'art. 5, comma quarto, del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (quale risulta integrato 
dall’art, 11 della legge 5 ottobre 1962, n. 1539, dall’art. 2 della 
legge 14 ottobre 1966, n. 85î e dalla legge 2 aprile “1968, n. 482) 
sono tenuti ad esibire i relativi documenti, in originale o copia 
autenticata, purchè in regola con le vigenti disposizioni fiscali. 

Il termine per la presentazione dei suddetti documenti ai 
fini della precedenza o preferenza, è di trenta giorni, che. de- 
corre dal giorno successivo a quello ìn cui i singoli concorrenti 
hanno sostenuto il colloquio. 

I documenti si considerano prodotti in tempo utile, anche 
se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine suindicato. A tal fine, fa fede il timbro e data 
dell'ufficio postale accettante. 

I suddetti documenti dovranno essere inviati al Ministero 
della pubblica istruzione Direzione generale delle antichità e 
belle arti Ufficio concorsi. 

I candidati possono avvalersi dei titoli stessi, anche se ne 
siano venuti in possesso dopo la scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande, purchè siano presentati 
con le modalità ed entro il termine precedentemente stabilito. 

Il periodo stabilito per la presentazione dei documenti è 
prorogato a tre mesi, limitatamente ai rimpatriati dalla Libia. 
Gli interessati però sono invitati ad inviare al Ministero della 
“pubblica istruzione Direzione generale delle antichità e belle 
arti Ufficio concorsi, una dichiarazione attestante il possesso 
di tale requisito e riservandosi di inviare il documento giustifi- 
cativo entro il termine di tre mesi, che decorre dal giorno 
successivo a quello” in cui ‘hanno superato il colloquio. 


Art. 9. 


La graduatoria di merito e quella dei vincitori del concorso 
saranno approvate con decreto ministeriale sotto condizione 
dell’accertamento dei requisiti per l'ammissione all'impiego e 
saranno successivamente pubblicate nel Bollettino Ull'iciale del 
Ministero della pubblica istruzione. 

Di tale -pubblicazione sarà data notizia mediante avviso da 
pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell'avviso 
nella Gazzetta Ufficiale, decorre il termine per eventual impu- 
gnative, 


Art. 10, 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria generale 
di merito e dichiarati vincitori del concorso, dovranno presen. 
‘tare o far pervenire al Ministero della pubblica istruzione Di: 
rezione generale delle antichità e belle arti  Ulficio concorsi, 
entro il termine perentorio di trenta giorni, che decorre da! 
giorno successivo a quello in cui avranno ricevuto il relativo 
invito, i sottoelencati documenti di rito. 

Tali documenti redatti in carta da bollo sì con 
prodotti in tempo utile anche se spediti a mezzo ri 
data con avviso di ricevimento centro il termine suindicato 
A tal fine, fa fede il timbro a data dell'ulficio postale acce’ 
tante. i 

Documenti di rito: 

1) diploma originale, o certificato sostitutivo, a tutti gli 
effetti, del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo 
autenticata nei modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1908 
n. 15, da cui risulti il possesso del titolo di studio preseritto 
dall’art. 2, lettera E) del presente bando di concorso; 

2) estratto dell'atto di nascita. 

I candidati che hanno superato il 32° anno di età dovranno 
produrre i relativi documenti atti a comprovare il diritto alia 
protrazione del limite massimo di età o alla esenzione dal ri- 
spetto del limite stesso; 

3) certificato di cittadinanza italiana; 

4) certificato di godimento dei diritti politici, ovvero che 
il candidato non è incorso in alcuna delle cause che a termine 
delle disposizioni vigenti impediscano il possesso dei diritti 
politici, 

I documenti di cui ai precedenti numeri 3) e 4) dovranno 
attestare altresì che gli interessati godevano del possesso del 
requisito della cittadinanza italiana e dci diritti politici, anche 
alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di ammissione; 

5) certificato generale ‘del casellario giudiziale (non è am- 
messo il certificato penale); 

6) certificato medico: rilasciato da un medico militare o 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza, 
dal quale risulti che il candidato possieda l'idoneità fisica al 
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servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il 
concorso si riferisce. Nel certificato debbono essere precisati 
gli estremì dell'attestato comprovanti gli eseguiti accertamenti 
sierologici del sangue previsti dalla legge 27 luglio 1956, n. 837, 
ed effeituati presso un istituto o un laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affelto da qualche imperfezione 
fisica il certificato medico ne deve fare menzione con la dichia- 
razione che l'imperfezione stessa non menomi l'attitudine allo 
impiego al quale concorre. 

Gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati debbono pro- 
durre ai sensi dell'art. 19, secondo comma, della legge 2 apri- 
le 1968, n. 482, una dichiarazione legalizzata di un ufficiale sani- 
tario comprovante che l’invalido, per la natura e il grado della 
sua invalidità o mutilazione, non possa riuscire di pregiudizio 
alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro e alla si- 
curezza degli impianti e sia idonco a disimpegnare le mansioni 
dell'impiego per il quale concorre. L'amministrazione ha facoltà 
di sottoporre a preventivi accertamenti sanitari, da parte di 
apposite commissioni, costituite con proprio decreto, gli aspi- 
ranti al concorso, in essi compresi i mutilati, gli invalidi di 
guerra e quelli delle categorie assimilate e di sottoporre a visita 
roedica di controllo i vincitori del concorso. 

L'idoneità specifica dei sordomuti all'esercizio delle man. 
sioni proprie del ruolo al quale si riferisce il presente concorso, 
sara accertata secondo le modalità stabilite nell'art. 6 della legge 
13 marzo 1958, n. 308. Tale accertamento potrà aver luogo anche 
prima dello svolgimento delle prove d'esame; 


7) documento concernente la posizione militare del can- 
didato, cioè copia o estratto dello stato di servizio per gli uffi 
ciali (estratto del foglio matricolare per quelli della Marina 
militare), copia o estratto del foglio matricolare per i sottuffi- 
ciali o militari di truppa o del Corpo equipaggi militari marit- 
timi, ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle 
liste di leva. 

Non sono concessi riferimenii a documenti prodotti a que- 
sta o ad altre amministrazioni o ad altri enti pubblici a qual 
siasi titolo. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accer- 
tato d'ufficio a norma dell'art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 giugno 1954, n. 368. 


I candidati impiegati statali di ruolo e gli operai dello Stato, 
possono limitarsi a produrre i documenti di cui ai numeri 1) 
e 6) del presente articolo (titolo di studio e certificato medico). 
In tal caso sono tenuti a produrre la copia integrale dello stato 
di servizio civile. 

I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6) del presente 
articolo dovranno essere rilasciati in data uon anteriore a tre 
mesi da quella della lettera d'invito indicata nel primo comma 

el presente articolo. 


Art. 11. 


Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti 
a presentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle 
Dosi previsie dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, 
n. È 

Y candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera i documenti di cui all'art. 27 della tabella allegata al 
decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, 
purchè esibiscano il certificato di povertà, ovvero, quando ri- 
sulti dai documenti stessi la loro condizione d’indigenza, me- 
diante citazione degli estremi dell'attestato dell'autorità di pub- 
blica sicurezza. 

I profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici, 
o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche 
e di fatto da comprovare; in tal caso cessi dovranno indicare. 
per tali documenti, l'autorità che li ha rilasciati e gli uffici 
presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti hanno, altresì, facoltà di avvalersi di 
documenti idonei a documentare le posizioni da attestare. 

I concorrenti che si trovino alle armi, possono esibire, in 
luogo dei documenti di cui ai numeri 5) e 6) del precedente 
articolo, un certilicato su carta da bollo, rilasciato dal comando 
nulitare da cui dipendono, comprovante la loro buona condotta 
e l’idoncità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

Le certificazioni da rilasciarsi da uno stesso ufficio e con- 
cernenti la medesima persona possono esscre contenute in un 
unico documento. 

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati per 
partecipare a concorsi indetti da questo o da altri Ministeri. 


Art. 12. 


1 vincitori del concorso conseguiranno la nomina in prova 
con la qualitica di coadiutore nel ruolo del personale amnini- 
strativo della carriera esecutiva delle soprintendenze alle anti- 
chità e belle arti e saranno assegnati in uno degli istituti alle 
antichità e belle arti delle Marche. 

Ai vincitori spciterà il trattamento economico iniziale pre- 
visto dalla tabella allegata al decreto del Presidente della Re- 
pubblica 28 dicembre 1970, n. 1079. 


Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per 
la registrazione c pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Roma, addì 13 aprile 1973 
Il Ministro: ScAuraro 


Registrato alla Corte dei costi, addì 26 novembre 1973 
Registro n. 88, foglio n. 15 


Schema da seguire nella compilazione della domanda 
(da inviarsi su carta bollata da L. 500) 


AI Ministero della pubblica istruzione 
- Direzione generale delle antichità e 
belle arti - Ufficio concorsi - RoMA 


Il sottoscritto . . . 0.0.0... (Ie donne coniugate 
devono indicare, nell'ordine, il cognome del marito,. il nome 
ed il cognome proprio) nato a «+++ +++ (provincia 
di... il... +. . e residente in. . . . . (provincia 
di, dae e e MIR e de a . chiede 
di essere ammesso al concorso a tre posti di coadiutore in 
prova nel ruolo del personale amministrativo della carriera 
esecutiva dell'Amministrazione delle antichità e belle arti per 
gli uffici delle sopriniendenze alle antichità e belle arti delle 
Marche. 

Fa presente di avere diritto all'aumento del limite massimo 
di «età perché (1) sti nea ne a 


Dichiara sotto la propria responsabilità: 


1) di essere cittadino italiano; 

2) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di 
Lee ++ ++ (oppure): di non essere iscritto nelle liste 
elettorali per il seguente motivo... 

3) di non avere procedimenti penali in corso, di non avere 
mai subìto condanne penali e di essere immune da qualsiasi 
altro procedimento penale (2); 

4) di essere in possesso del seguente titolo di studio 
. conseguito in data . . 0.0... 
PIESsSOLRE Lira e go eno ea 

5) di essere, per quanto riguarda gli obblighi militari, 
nella seguente posizione LL. 

6) di non essere stato destituito o dispensato dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione e di non essere stato 
dichiarato decaduto da altro impiego statale; 

7) il sottoscritto dichiara, infine, di aver preso visione del 
relativo bando di concorso e di sottostare a tutte le condizioni 
in esso stabilite e, in particolare, a quelle che lo impegnano a 
raggiungere, in caso di nomina una delle soprintendenze alle 
antichità e belle arti delle Marche, nonchè alla impossibilità 
di ottenere il trasferimento centro i primi cinque anni. 


Il sottoscritto chiede che ogni comunicazione relativa al 
presente concorso gli venga fatta al seguente indirizzo, impe- 
gnandosi a comunicare le eventuali, successive variazioni: 


(INGITIZZO)E o pl E 1 IR e e la e e 
(Data) eos dee e 


Fifma): 4 dol e e an e 


(a firma dell’aspirante dovrà essere autenticata con 
le modalità indicate nell'art. 3 del bundo di concorso) 


(1) Coloro che hanno superato il 32° anno di età, alla data 
di scadenza del termine per la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso, devono indicare i titoli che danno 
ad essi diritto all’elevazione di tale limite. 

(2) Coloro che abbiano procedimenti penali in corso o ab- 
biano riportato condanne penali dovranno farne esplicita men- 
zione. 


(146) 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA 


Concorso, per esami, a due posti di coadiutore in prova 
nel ruolo del personale amministrativo della carriera 
esecutiva delle soprintendenze alle antichità e belle arti 
dell'Umbria. 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 


degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico 
sopracitato; 

Vista la legge 7 dicembre 1961, n. 1264; 

Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077 e n. 1079; 

Visto il decreto del Presidente ‘della Repubblica 31 mar- 
zo 1971, n. 233, concernente la revisione dei ruoli organici del 
personale dell'’Amministrazione delle antichità e belle arti; 

Dato atto che ii presente decreto è emanato tenendo conto 
dei benefici in materia di assunzione riservata agli invalidi e 


agli altri aventi diritto di cui alla legge 2 aprile 1963, n. 482;| 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indcito, per le sedi delle soprintendenze alle antichità 


e belle arti dell'Umbria, un concorso pubblico per esami a due! 


posti di coadiutore in prova nel ruolo del personale ammini- 
sirativo della carriera esecutiva dell'Amminisirazione delle anti- 
chità e belle arti. 

Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto 11 possesso dci 
seguenti requisiti: 


A) Cittadinanza italiana: sono equiparati ai cittadini dello 
Stato gli italiani non appartenenti alla Repubblica. 


B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli 
anni 32, salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 

Si prescinde dal limite di età nei confronti: 

é degli impiegati civili di ruolo e degli operai di ruolo dello 
tato; 

degli ufficiali e sottufficiali in servizio permanente nelle 
forze armate dello Stato e dei vicebrigadieri, graduati e militari 
di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e 
dei Corpi delle guardie di finanza, delle guardie di pubblica 
sicurezza e degli agenti di custodia; 

dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aeronau- 
tica che in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvi- 
sorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda o anche d’autorità 
e non siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili; 

di coloro che a qualsiasi titolo prestano servizio, da alme- 
no tre anni alla data di entrata in vigore del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 31 marzo 1971, n. 283, presso gli uffici 
ar quali si riferiscono i ruoli previsti dalle tabelle A, B e C 
allegate al decreto predetto. 

C) Godimento dei diritti politici. 

D) Buona condotta. 

E) Diploma di istituto di istruzione secondaria di primo 
grado. 

F) Non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione o non essere stati dichia- 
rati decaduti da altro impiego statale ai sensi dell'art. 127, letie- 
ra D), del testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaro 1957, n. 3, per aver 
conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi 
o viziati da invalidità insanabile. 

G) L'idoneità fisica. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per.la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso. 

L'esclusione dal concorso per difetto dei requisiti prescritti 
è disposta con decreto motivato del Ministro. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione, indirizzate al Ministero della 
pubblica istruzione - Direzione generale delle antichità e belle 
arti - Ufficio concorsi, redatte su carta da bollo da L. 500 e 
firmate dagli aspiranti, dovranno essere presentate o spedite 
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‘alla predetta 
! trenta giorni 
pubblicazione 
Repubblica. 

La domanda di ammissione al concorso si considera pro- 
dotta in tempo utile, anche se spedita a mezzo raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine suindicato. A tal 
fine, fa fede il timbro a duta dell'ufficio postale accettante. 

Nelle domande, di cui si allega uno schema esemplificativo, 
gli aspiranti dovranno dichiarare: 


direzione generale entro il termine perentorio di 
che decorre dal giorno successivo a quello di 
del present: decreto nella Gazzetta Ufficiale della 


Ì 

I 

I a) nome e cognome (scritti in carattere stampatello se la 
domanda non sia dattiloscritta); 

b) la data e il luogo di nascita (i candidati che abbiano 

| superato il limite massimo di età previsto nel precedente art. 2, 
dovranio indicare, al fine dell'ammissione al concorso stesso, i 

i titoli posseduti che danno diritto all'elevazione del suddetto 

i limite); 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 

d) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovve- 
i ro, i motivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime; 

e) l'immunità da condanne penali o le eventuali condanne 
penali riportate (unche se sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto o perdono giudiziale) e i procedimenti penali eventual. 
mente pendenti a loro carico; 
| f) il titolo di studio pusseduto, con l'indicazione dell'anno 
e dell'istituto presso il yuule è siato conseguito; 

8) il proprio domicilio o recapito al quale si desidera che 
{ siano trasmesse lu eventuali comunicazioni; 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

i) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche ammi- 
nistrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di 
impiego pubblico; 

1) di accettare in caso di nomina, l'assegnazione in una 
delle soprintendenze alle antichità e belle arti dell'Umbria. 


La firma degli aspiranti in calce alla domanda deve essere 
autenticata da una delle autorità indicate nell'art. 20 della legge 
4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente a ricevere la docu- 
mentazione: notaio, cancelliere, segretario comunale o altro fun- 
zionario incaricato dal sindaco). 

Per i dipendenti statali, in luogo della predetta autentica- 
zione, è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso il quale 
prestano servizio. 

Non si terrà conto delle domande presentate o spedite a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento oltre il ter- 
mine stabilito. 

Verranno esclusi dal concorso gli aspiranti le cui domande 
non contengano tutte le indicazioni precisate nel presente arti. 
colo circa il possesso dei requisiti per l'ammissione al concorso 
e riportate nell'allegato schema esemplificativo. 


Art. 4. 
Prove d'esame 


L'esame consta di una prova scritta, di una prova pratica 
di dattilogratia e di un collcquio. 


Prova scritta: 


svolgimento di un tema di composizione italiana con il 
quale i candidati debbono dimostrare una conoscenza della 
lingua italiana adeguata alle mansioni dell'impiego cui aspirano. 

Prova pratica di dattilografia: 

saggio di copiatura con velocità libera. La durata della 
prova è di 15 minuti. I candidati che terminano la copiatura 
del brano loro assegnato in un tempo minore possono, per 
dare dimostrazione della velocità di cui sono capaci, ricopiare 
l'intero brano una o più volte, o soltanto una parte di esso, 
fino allo scadere del tempo innanzi stabilito. 


Non è permesso il cambiamento di foglio, nè l’uso della 
gomma; le eventuali correzioni debbono essere eseguite con i 
soli mezzi apprestati dalla macchina. 

Immediatamente prima dello svolgimento del saggio la com- 
missione presceglie uno scritto a carattere di stampa di argo- 
mento giuridico o contabile, della lunghezza non inferiore a 
venti righe, che viene distribuito a ciascun candidato in busta 
chiusa, da aprirsi soltanto dopo che il presidente abbia dichia- 
rato iniziata la prova. 

Nella valutazione della prova la commissione tiene conto 
della precisione e della velocità dimostrate dal candidato. 

Ove per il numero dei candidati, non si renda possibile 
lo svolgimento della prova pratica in un unico contesto di 
tempo e di luogo, è in facoltà dell’amministrazione di distri. 
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buire, mediante sorteggio, i candidati in gruppi e di chiamare, 
mediante soricesio, ogni gruppo in giorni separati o in diverse 
ore dello stesso giorno, ad eseguire la prova stessa. 

Nel caso in cui l'amministrazione s'avvulga di tale facoltà, 
saranno prescelti dalla commissione, per la prova, brani diversi 
per ogm gruppo, ma aventi tra loro caratteristiche analoghe 
quanto a lunghezza e a difficoltà di riproduzione. 

Collegrnio: tale prova avrà per oggeito i seguenti argomonti: 

1) diritti e doveri dell'impiegato; 

2) nozioni generali sull'ordinamento costituzionale ed am- 
ministrativo dello Stato; 

3) nozioni generali sui servizi e sull'ordinamento dell'Am- 
ministrazione delle antichità e belle arti. 


Art. 5. 


Per lo svolgimento delle prove si osserveranno le norme 
dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naro 1957, n. 3, nonchè le relative norme contenute nel decreto 
del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

La data in cui si svolgerà la prova scritta sarà pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

La prova scritta, la prova pratica cd il colloquio avranno 
luogo in Perugia. 

Ai candidati sarà inoltre data comunicazione con raccoman- 
data con ricevuta di ritorno (tassa a carico del destinatario) 


in tempo utile, del giorno, dell'ora e dei locali in cui tanto. 


la prova scritta quanto quella pratica ed orale saranno tenute, 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 
indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, nè per eventuali disguidi postali e tele- 
grafici non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa. 

Per sostenere la prova scritta, la prova pratica e il coilo- 
qu:io, 1 candidati dovranno essere muniti, ad esclusione di altri, 
di uno dei seguenti documenti di riconoscimento: 


a) fotografia recente applicata su carta da bollo con la 
firma autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) libretto ferroviario personale se il candidato è dipen- 
dente di ruolo o non di ruolo da un’amministrazione statale; 

c) tessera postale; 

d) porto d’armi; 

e) patente automobilistica; 

f) passaporto; 

&) carta d'identità. 


Art. 6. 


AI colloguio saranno ammessi i candidati che abbiano ripor-! 
tato una votazione non inferiore a sette decimi nella prova: 


scritta e non meno di sei decimi in quella pratica. 

Nella prova orale i candidati dovranno conseguire almeno 
la votazione di sci decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei punti riportati e nella prova scritta e in quella pra- 
tica e dal punto ottenuto nel colloquio. 

Le sedute della commissione, durante lo svolgimento del 
colloquio, sono pubbliche. 

Al termine di ogni seduta la commissione esaminatrice 
forma l’elenco dei candidati esaminati, con l'indicazione del 
voto da ciascuno riportato. 

L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal 
affisso all'albo della sede d'esame. 

La graduatoria generale di merito del concorso sarà for- 
mata secondo l’ordine dei punti riportati nella votazione com- 
plessiva, e quella dei vincitori con l’osservanza delle disposi- 
zioni in vigore che prevedono riserve di posti. 

A parità di merito saranno applicate le preferenze di cui 
all’art. 5, quarto comma, del testo unico concernente lo statuto 
egli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


segretario, è 


Art. 7. 


La commissione giudicatrice del concorso sara nomata 
con successivo decreto. 


Art. 8. 


I concorrenti collocati nella graduatoria di merito e che 
intendano far valere 1 titoli di precedenza o di preferenza 
alla nomina, in quanto appartengono ad una delle categorie 
previste dall'art 5, comma quarto, del decreto del Presidente 


della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (quale risulta integrato 
‘+ dall'art. 11 della lesce 5 ottobre 1982, n. 1539, dall'art. 2 della 
livege 14 ottobre 1966, n. 851 e dalla legge 2 aprile 1968, n. 482) 
sono feituii ad esibire i relaiivi documenti, in originale o copia 
autenticata, purchè in rerola con le vigenti disposizioni fiscali. 

Il terruine per la presentazione dei suddetti documenti ai 
! fini della precedenza o preferenza, è di trenta giorni, che de- 
{corre dal giorno successivo a quello in cui i singoli concorrenti 
; hanno sostenuto il colloquio. 
| I documenti si considerano prodotti in tempo utile, anche 
i se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine suindicato. A tal fine, fa fede il timbro a data 
‘ dell'ufficio postale accettante. 

I suddetti documenti dovranno essere inviati al Ministero 
della pubbiica istruzione - Direzione generale antichità e belle 
arti - Ufficio concorsi. 

I candidati possono avvalersi dei titoli stessi, anche se ne 
siano venuti in possesso dopo la scadenza del termine utile 
: per la presentazione delle domande, purchè siano presentati 
con le medalità ed entro il termine precedentemente stabilito. 

Il periodo stabilito per la presentazione dei documenti è 
prorogato a tre mesi, limitatamente ai rimpatriati dalla Libia. 
Gli interessati però sono invitati ad inviare al Ministero della 
pubblica isiruzione - Direzione generale delle antichità e belle 
arti - Ufficio concorsi, una dichiarazione attestante il possesso 
di tale requisito e riservandosi di inviare il documento giustifi- 
cativo entro il termine di tre mesi, che decorre dal giorno 
successivo a quello in cui hanno superato il colloguio. 


Art. 9. 


La graduatoria di merito e quella dei vincitori del concorso 
saranno approvate con decreto ministeriale sotto condizione 
dell'accertamento dei rocuisiti per l'ammissione all'impiero e 
I saranno successivamente pubblicate nel Bollettino Ufficiale del 
! Ministero della pubblica istruzione. 

I Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso da 
pubblicarsi nella Gazzerta Ufficiale della Repubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell'avviso 
nella Gazzvita Ufficiale, d.corre il termine per eventuali inipu- 
i gnative. 


| Art. 10. 


I concorrenti utilmente collocati nella eraduatoria generale 
di merito e dichiarati vincitori del concorso. dovranno presen 
tare o far pervenire al Ministero della pubblica istruzione - Di- 
rezione generale delle antichità e belle. arti - Ufficio concorsi, 
entro il termine perentorio di trenta giorni, che decorre dal 
giorno successivo a quello in cui avranno ricevuto il relativo 
invito, i sottoelencati documenti di rito. 

Tali documenti redatti in carta da bollo sr: considerano 
prodotti in tempo utile anche se spediti a mezzo raccoman- 
data con avviso di ricevimenio entro ii termine suindicato. 
: A tal fine, fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accet- 
tante. 


Documenti di rito: 


1) diploma originale, o certificato sostitutivo, a tutti gli 
effetti, del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, 
autenticata nei modi di cui all’art. 14 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, da cui risulti il possesso del titolo di studio prescritto 
dall'art. 2, lettera E), del presente bando di concorso; 

2) estratto dell'atto di nascita. 

I candidati che hanno superato il 32° anno di età dovranno 
produrre i relativi documenti atti a comprovare il diritto alla 
protrazione del limite massimo di età o alla esenzione dal ri- 
spetto del limite stesso; 

3) certificato di cittadinanza italiana; 

4) certificato di godimento dei diritti politici, ovvero che 
il candidato non è incorso in alcuna delle cause che a termine 
delle disposizioni vigenti impediscono il possesso dei diritti 
politici. 

I documenti di cui ai precedenti numeri 3) e 4) dovranno 
attestare altresì che gli interessati godevano del possesso del 
requisito della cittadinanza italiana e dei diritti politici, anche 
alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di ammissione; 

5) certificato generale del casellario giudiziale (non è am- 
messo il certificato penale); 

6) certificato medico rilasciato da un medico militare o 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza, 
dal quale risulti che il candidato possiede l'idoneità fisica al . 
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servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il 
co:vorso si riferisce. Nel ceriiticato debbono essere precisati 
gli estremi dell'attestato comprovanti gli eseguiti accertamenti 
sicrologici del sangue previsti dalla legge 27 luglio 1956, n. 837, 
ed effettuati presso un istituto o un laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fis'ica il certificato medico ne deve fare menzione con la dichia- 
razione che l'imperfezione stessa non menomi l’attitudine allo 
impiego al quale concorre. 

Gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati debbono pro- 
durre ai sensi dell'art. 19, secondo comma, della legge 2 apri- 
le 1968, n. 482, una dichiarazione legalizzata di un ufficiale sani- 
tar:o comprovante che l’invalido, per la natura ed il grado della 
sua invalidità o mutilazione, non possa riuscire di pregiudizio 
alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro e alla si- 
curezza degli impianti e sia idoneo a disimpegnare le mansioni 
del:'impiego per il quale concorre. L'amministrazione ha facoltà 
di sottoporre a preventivi accertamenti sanitari, da parte di 
apposite comnussioni, costituite con proprio decreto, gli aspi- 
ranti al concorso, in essi compresi 1 mutilati, gli invalidi di 
gucrra e quelli delle categorie assimilate e di sottoporre a visita 
medica di controllo i vincitori del concorso. 


L'idoneità specifica dei sordomuti all'esercizio delle man- 
sioni proprie del ruolo al quale si riferisce il presente concorso, 
sara accertata secondo le modalità stabilite nell’art. 6 della legge 
13 marzo 1958, n. 308. Tale accertamento potrà aver luogo anche 
pruna dello svolgimento delle prove d'esame; 


7) documento concernente la posizione militare del can- 
didato, cioè copia o estratto dello stato di servizio per gli uffi- 
ciali (estratto del foglio matricolare per quelli della Marina 
nulitare), copia o estratto del foglio matricolare per i sottuffi- 
ciali o militari di truppa o del Corpo equipaggi militari marit- 
timi, ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle 
liste di leva. 

Non sono concessi riferimenti a documenti prodotti a que- 
sta o ad altre amministrazioni o ad altri enti pubblici a qual 
siasi titolo. 


II requisito della buona condotta morale e civile sarà accer- 
tato aufficio a norma dell'art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 giugno 1954, n. 368. 


I candidati impiegati statali di ruolo e gli operai dello Stato, 
possono limitarsi a produrre i documenti di cui ai numeri 1) 
e 6) del presente articolo (titolo di studio e certificato medico). |, 
In tal caso sono tenuti a produrre la copia integrale dello stato 
di servizio civile. 

I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6) del presente 
articolo dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tre 
mesi da quella della lettera d'invito indicata nel primo comma 
del presente articolo. 


Art. ll. 


Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti 
a presentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle 
ipotesi previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera i documenti di cui all’art. 27 della tabella allegata al 
decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, 
purchè esibiscano il certificato di povertà, ovvero, quando ri- 
sulti dai documenti stessi la loro condizione d’'indigenza, me- 
diante citazione degli estremi dell'attestato dell'autorità di pub- 
blica sicurezza. 

I profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici, 
o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche 
e di fatto da comprovare; in tal caso essi dovranno indicare, 
per tali documenti, l'autorità che li ha rilasciati e gli uffici 
presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti hanno, altresì, facoltà di avvalersi di 
documenti idonei a documentare le posizioni da attestare. 

I concorrenti che si trovino alle armi, possono esibire, in 
luogo dei documenti di cui ai numeri 5) e 6) del precedenie 
articolo, un certificato su carta da bollo, rilasciato dal comando 
nilitare da cui dipendono, comprovante la loro buona condotta 
e l’idoncità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

Le certificazioni da rilasciarsi da uno stesso ufficio e con- 
cernenti la medesima persona possono essere contenute in un 
unico documento. 

Non. è ammesso fare riferimento a documenti presentati per 
partecipare a concorsi indetti da questo o da altri Ministeri. 
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Art. 12. 


I vincitori del concorso conseguiranno In nomina in prova 
con la qualifica di coadiutore nel ruolo del personale ammini 
strativo della carriera esecutiva delle soprintendenze alle anti. 
chità e belle arii e saranno assegnati in uno degli istituti alle 
antichità e belle arti dell'Umbria. 

Ai vincitori spetterà il trattamento economico iniziale pre- 
visto dalla tabella allegata al decreto del Presidente della Re- 
pubblica 28 dicembre 1970, n. 1079. 


Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Roma, addì 13 aprile 1973 
p. Il Ministro: VALISUTTI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 26 novembre 1973 
Registro n. 88, foglio n. 21 


Schema da seguire nella compilazione della domanda 
(da inviarsi su carta bollata da L. 500) 


Al Ministero della pubblica istruzione 
- Direzione generale delle antichità e 
belle arti - Ufficio concorsi - RoMA 


Il sottoscritto . .. °°... 0. (le donne coniugate 
devono indicare, nell'ordine, il cognome del marito, il nome 
ed il cognome proprio) nato a... ... +. » (provincia 
di... . .),il. ... e residente in. . . . . (provincia 
Gira ci e pete e n VIRA i E a n. . . chiede 
di essere ammesso al concorso a due posti di coadiutore in 
prova nel ruolo del personale amministrativo della carriera 
esecutiva dell'Amministrazione delle antichità e belle arti, per 
gli uffici delle soprintendenze alle antichità e belle arti del- 
Umbria. 

Fa presente di avere diritto all'aumento del limite massimo 
di età perchè (1) . . . . ai la a SII e 

Dichiara sotto la propria responsabilità: 


1) di essere cittadino italiano; 
2) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di 
. (oppure): di non essere iscritto nelle liste 
elettorali ‘per il seguente motivo . . ... 
3) di non avere procedimenti penali in corso, di non avere 
mai subìto condanne penali e di essere immune da qualsiasi 
altro procedimento penale (2); 
4) di essere in possesso del seguente titolo di studio 
conseguito in data . . ..... 0.4 


«00.0. ‘0, 


presso . 

5) di essere, per ‘quanto riguarda gli ’ obblighi militari, 
nella seguente posizione . . 

6) di non essere stato destituito o dispensato dall’inipiegò 
presso una pubblica amministrazione e di non essere stato 
dichiarato decaduto da altro impiego statale; 

7) il sottoscritto dichiara, infine, di aver preso visione del 
relativo bando di concorso e di sottostare a tutte le condizioni 
in esso stabilite e, in particolare, a quelle che lo impegnano a 
raggiungere, in caso di nomina, una delle soprintendenze alle 
antichità e belle arti dell'Umbria, nonchè alla impossibilità di 
ottenere il trasferimento entro i primi cinque anni. 


Il sottoscritto chiede che ogni comunicazione relativa al 


presente concorso gli venga fatta al seguente indirizzo, impe- 
gnandosi a comunicare le eventuali, successive variazioni: 
(INiditizzo). 3 e e a e n 
(Data) a A n 
(Firma) 


(la firma dell’ aspirante dovrà | essere autenticata con 
le modalità indicate nell’art. 3 del bando di concorso) 


(1) Coloro che hanno superato il 32° anno di età, alla data 
di scadenza del termine per la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso, devono indicare i titoli che danno 
ad essi diritto all'elevazione di tale limite. 

(2) Coloro che abbiano procedimenti penali in corso o ab- 
biano riportato condanne penali dovranno farne esplicita men- 
zione. 
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Conccorso, per esami, a otto posti di coadiutore in prova 
nel ruolo del personale ammumstrativo della carriera 
esccutiva delle soprintendenze alle antichità e belle arli 
dei Lazio. 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 sennaio 1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag. 
gio 1957, n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico 
sopracitato; 

Vista la legge 7 dicembre 1961, n. 1264; 

Visti 1 decreti del Presidente della Repubblica 28 dicem- 

re 1970, n. 1077 e n. 1079; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 mar- 
zo 1971, n. 283, concernente la revisione dei ruoli organici del 
personale dell'Amministrazione delle antichità e belle arti; 

Dato atto che il presente decreto è emanato tenendo conto 
dei benefici in materia di assunzione riservata agli invalidi e 
agi altri aventi diritto di cui alla legge 2 aprile 1908, n. 482; 


Art. 1. 


E' indetto, per le sedi delle soprintendenze alle antichità 
e belle arti del Lazio, un concorso pubblico, per esami, ad otto 
posti di coadiutore in prova nel ruolo del personale ammini- 
strativo della carriera esecutiva dell'Amiuinistrazione delle anti 
chità e belle arti. 
Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dci 
seguenti requisiti: 

A) Cittadinanza italiana: sono equiparati ai cittadini dello 
Stato gli italiani non appartenenti alla Repubblica. 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli 
anni 32, salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 

Si prescinde dal limite di età nei confronti: 

degli impiegati civili di ruolo e degli operai di ruolo dello 
Stato; 

degli ufficiali e sottufficiali in servizio permanente nelle 
forze armate dello Stato e dei vicebrigadieri, graduati e militari 
di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e 
dei Corpi delle guardie di finanza, delle guardie di pubblica 
sicurezza c degli agenti di custodia; 

dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aeronau- 
tica che in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvi- 
sorto delto Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda o anche d’autorità 
e non siano stati coniemporaneamente reimpiegati come civili; 

di coloro che a qualsiasi titolo prestano servizio, da alme. 
no tre anni alla data di entrata in vigore del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 31 marzo 1971, n. 283, presso gli uffici 
ai quali si riferiscono i ruoli previsti dalle tabelle A, B e C 
allegate al decreto predetto. 

C) Godimento dei diritti politici, 

D) Buona condotta. 

E) Diploma di istituto di istruzione secondaria di primo 
grado. 

F) Non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione o non essere stati dichia- 
rati decaduti da altro impiego statale ai sensi dell'art. 127, let- 
tera D), del testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per avere 
conseguito l'impiego mediante la produzione di documenti falsi 
o viziati da invalidità insanabile. 

G) L'idoncità fisica. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso. 

. esclusione dai concorso per difetto dei requisiti prescritti 
è disposta con decrelo motivato del Ministro. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione, indirizzate al Ministero della 
pubblica Istruzione - Direzione generale delle antichità e belle 
arti - Ufficio concorsi, redatte su carta da bollo da L. 500 e 
firmate dagli aspiranti, dovranno essere presentate o spedite 
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alla predetta direzione generale entro il termine perentorio di 
trenta giorni che decorre dal giorno successivo a quello di 
pubblicazione del presente decercio nella Gazzetta U/ficiale della 
Repubblica. 

La domanda di ammissione al concorso si considera pro- 
dotta in tempo utile, anche se spedita a mezzo raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine suindicato. A tal 
fine, fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nelle domande, di cui si allega uno schema esemplificativo, 
gli aspiranti dovranno dichiarare: 

a) nome e cognome (scritti in carattere stampatello sc la 
domanda non sia dattiloscritta); 

b) la data e il luogo di nascita (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto nel precedente art. 2 
dovranno indicare, al finc dell'ammissione al concorso stesso, i 
titoli posseduti che danno diritto all'elevazione del suddetto 
limite); 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 

d) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovve- 
ro, i motivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime; 

e) l'immunità da condanne penali o le eventuali condanne 
penali riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto o perdono giudiziale) e i procedimenti penali eventual- 
mente pendenti a loro carico; 

f) il titolo di studio posseduto, con l'indicazione dell'anno 


| e dell'istituto presso il quale è stato conseguito; 


2) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

k) il proprio domicilio 0 recapito al quale si desidera che 
siano trasmesse le eventuali comunicazioni; 

i) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche ammi. 
nistrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di 
impiego pubblico; 

1) di accettare in caso di nomina, l'assegnazione in una 
delle soprintendenze alle antichità e belle arti del Lazio. 

La firma degli aspiranti in calce alla domanda deve essere 
autenticata da una delle autorità indicate nell'art. 20 della legge 
4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente a ricevere la docu- 
mentazione: notaio, cancelliere, segretario comunale o altro fun- 
zionario incaricato dal sindaco). 

Per i dipendenti statali, in luogo della predetta autentica 
zione, è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso il quale 
prestano servizio. 

Non si terrà conto delle domande presentate o spedite a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento oltre il ter- 
mine stabilito. 

Verranno esclusi dal concorso gli aspiranti le cui domande 
non contengano tutte le indicazioni precisate nel presente arti 
colo circa il possesso dei requisiti per l'ammissione al concorso 
e riportate nell'allegato schema esemplificativo. 


Art. 4. 


Prove d'esame 


L'esame consta di una prova scritta, di una prova pratica 
di dattilografia e di un colloquio. 


Prova scritta: 


svo!pimento di un tema di composizione italiana con il 
quale i candidati debbono dimostrare una conoscenza della 
lingua italiana adeguata alle mansioni dell'impiego cui aspirano. 

Prova pratica di dattilografia: 

saggio di copiatura con velocità libera. La durata della 
prova è di 15 minuti. I candidati che terminano la copiatura 
del brano loro assegnato in un tempo minore possono, per 
dare dimostrazione della velocità di cui sono capaci, ricopiare 
l'intero brano una o più volte, o soltanto una parte di esso, 
fino allo scadere del tempo innanzi stabilito. 

Non è permesso il cambiamento di foglio, nè l’uso della 
gomma; le eventuali correzioni debbono essere eseguite con i 
soli mezzi apprestati dalla macchina. 

Immediatamente prima dello svolgimento del saggio la com- 
missione presceglie uno scritto a carattere di stampa di argo- 
mento giuridico o contabile, della lunghezza non inforiore a 
venti righe, che viene distribuito a ciascun candidato in busta 
chiusa, da aprirsi soltanto dopo che il presidente abbia dichia- 
rato iniziata la prova. 

Nella valutazione della prova la commissione tiene conto 
della precisione e della velocità dimostrate dal candidato. 

Ove per il numero dei candidati, non si renda possibile 
lo svolgimento della prova pratica in un unico contesto di 
tempo e di luogo, è in facoltà dell'’amministrazione di distri- 
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buire, mediante sorteggio, i candidati in gruppi e di chiamare, 
mediante sorteggio, ogni gruppo in giorni separati o in diverse 
ore dello stesso giorno, ad eseguire la prova siessa. 

Nel caso in cui l'’amministrazione s'avvalga di tale facoltà, 
saranno prescelti dalla commissione, per la prova, brani diversi 
per ogni gruppo, ma aventi tra loro caratteristiche analoghe 
quanto a lunghezza e a difficoltà di riproduzione. 

Colloquio: tale prova avrà per oggetto i seguenti argomenti: 

1) diritti e doveri dell’impicgato; 

2) nozioni generali sull'ordinamento costituzionale ed am- 
ministrativo dello Stato; 

3) nozioni generali sui servizi e sull'ordinamento dell'Am- 
ministrazione delle antichità e belle arti. 


Art. 5. 


Per lo svolgimento delle prove si osscrveranno le norme 
dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
nato 1957, n. 3, nonchè le relative norme contenute nel decreto 
del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

La data in cui si svolgerà la prova scritta sarà pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

La prova scritta, la prova pratica ed il colloquio avranno 
luogo in Roma. 

Ai candidati sarà inoltre data comunicazione con raccoman- 
data con ricevuta di ritorno (tassa a carico del destinatario) 
im tempo utile, del giorno, dell'ora e dei locali in cui tanto 
la prova scritta quanto quella pratica ed orale saranno tenute. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 
indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del: cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, nè per eventuali disguidi postali e tele- 
grafici non imputabili a colpa dell'amministrazione stessa. 

Per sostenere la prova scritta, la prova pratica e il collo- 
quio, 1 candidati dovranno essere muniti, ad esclusione di altri, 
di uno dei seguenti documenti di riconoscimento: 

a) fotografia recente applicata su carta da bollo con la 
firma autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) libretto ferroviario personale se il candidato è dipen- 
dente di ruolo o non di ruolo da un'amministrazione statale; 

c) tessera postale; 

d) porto d'armi; 

e) patente automobilistica; 

f) passaporto; 

g) carta d'identità. 


Art. 6. 


AI colloquio saranno ammessi i candidati che abbiano ripor- 
tato una votazione non inferiore a sette decimi nella prova 
scritta e non meno di sei decimi in quella pratica. 

Nella prova orale i candidati dovranno conseguire almeno 
la votazione di sei decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei punti riportati e nella prova scritta e in quella pra- 
tica e dal punto ottenuto nel colloquio. 

Le sedute della commissione, durante lo svolgimento del 
colloquio, sono pubbliche. 

AI termine di ogni seduta la commissione esammatrice 
forma l'elenco dei candidati esaminati, con l'indicazione del 
voto da ciascuno riportato. 

L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal 
affisso all'albo della sede d'esame. 

La graduatoria generale di merito del concorso sarà for. 
mata secondo l'ordine dei punti riportati nella votazione com- 
plessiva, e quella dci vincitori, con l'osservanza delle disposi- 
zioni in vigore che prevedono riserve di posti. 

A parità di merito saranno applicate le preferenze di cui 
all'art. 5, quarto comma, del testo unico concernente lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


segretario, è 


Art. 7. 


La commissione giudicatrice del concorso sarà nominata 
con successivo decreto, 
Art. 8. 


I concorrenti collocati nella graduatoria di merito e che 
intendano far valere i titoli di precedenza o di preferenza 
alla nomina, in quanto appartengono ad una delle categorie 
previste dall’art. 5, comma quarto, del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (quale risulta integrato 
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dall’art. 11 della legge 5 ottobre 1962, n. 1539, dall'art. 2 della 
legge 14 ottobre 1966, n. 851 e dalla legge 2 aprile 1968, n. 482) 
sono tenuti ad esibire i relativi documenti, in originale o copia 
autenticata, purchè in regola con le vigenti disposizioni fiscali. 

Il termine per la presentazione dei suddetti documenti ai 
fini della precedenza o preferenza, è di trenta giorni, che de- 
corre dal giorno successivo a quello in cui i singoli concorrenti 
hanno sostenuto il colloquio. 


I documenti si considerano prodotti in tempo utile, anche 
se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine suindicato. A tal fine, fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 


I suddetti documenti dovranno essere inviati al Ministero 
della pubblica istruzione - Direzione generale antichità e belle 
arti - Ufficio concorsi. 


I candidati possono avvalersi dei titoli stessi, anche se ne 
siano venuti in possesso dopo la scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande, purchè siano presentati 
con le modalità ed entro il tcrmine precedentemente stabilito. 


Il periodo stabilito per la presentazione dei documenti è 
prorogato a tre mesi, limitatamente ai rimpatriati dalla Libia. 
Gli interessati però sono invitati ad inviare al Ministero della 
pubblica istruzione - Direzione generale delle antichità e belle 
arti - Ufficio concorsi, una dichiarazione attestante il possesso 
di tale requisito e riservandosi di inviare il documento giustifi- 
cativo entro il termine di tre mesi, che decorre dal giorno 
successivo a quello in cui hanno superato il colloquio. 


Art. 9. 


La graduatoria di merito e quella dei vincitori del concorso 
saranno approvate con decreto ministeriale sotto condizione 
dell'accertamento dei requisiti per l'ammissione all'impiego e 
saranno successivamente pubblicate nel Bollcttino Ufficiale del 
Ministero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso da 
pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell’avviso 
nella Gazzetta Ufficiale, decorre il termine per eventuali impu- 
gnalive. 


Art. 10. 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria generale 
di merito e dichiarati vincitori del concorso, dovranno presen- 
tare o far pervenire al Ministero della pubblica istruzione - Di- 
rezione generale delle antichità e belle arti - Ufficio concorsi, 
entro il termine perentorio di trenta giorni, che decorre dal 
giorno successivo a quello in cui avranno ricevuto il relativo 
invito, i sottoelencati documenti di rito. 

Tali documenti redatti in carta da bollo si considcrano 
prodotti in tempo utile anche se spediti a mezzo raccoman- 
data con avviso di ricevimento entro il termine suindicato, 
A tal fine, fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accet- 
tante. 


Documenti di rito: 


1) diploma originale, o certificato sostitutivo, a tutti gli 
effetti, del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, 
autenticata nei modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, da cui risulti il possesso del titolo di studio prescritto 
dall'art. 2, lettera E), del presente bando di concorso; 

2) estratto dell'atto di nascita. 

I candidati che hanno superato il 32° anno di età dovranno 
produrre i relativi documenti atti a comprovare il diritto alla 
protrazione del limite massimo di età o alla esenzione dal ri- 
spetto del limite stesso; 

3) certificato di cittadinanza italiana; 

4) certificato di godimento dei diritti politici, ovvero che 
il candidato non è incorso in alcuna delle cause che a termine 
delle disposizioni vigenti impediscono il possesso dei diritti 
politici. 

I documenti di cui ai precedenti numeri 3) e 4) dovranno 
attestare altresì che gli interessati godevano del possesso del 
requisito della cittadinanza italiana e dei diritti politici, anche 
alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di ammissione; 

5) certificato generale del casellario giudiziale (non è am- 
messo il certificato penale); 

6) certificato medico rilasciato da un medico militare © 
provinciale o dall’ufficiale savitario del comune di residenza, 
dal quale risulti che il candiwtato possiede l'idoneità fisica al 
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servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il 
concorso si riferisce. Nel certificato debbono essere precisati 
gli estremi dell'attestato comprovanti gli eseguiti accertamenti 
sierologici del sangue previsti dalla legge 27 luglio 1956, n. 837, 
ed effettuati presso un istituto o un laboratorio autorizzato. 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica 11 certificato medico ne deve fare menzione con la dichia- 
razione che l’imperfezione stessa non menomi l'attitudine allo 
impiego al quale concorre. 


Gll aspiranti invalidi di guerra ed assimilati debbono pro- 
durre ai sensi dell’art. 19, secondo comma, .della legge 2 apri- 
le 1968, n. 482, una dichiarazione legalizzata di un ufficiale sani- 
tario comprovante che l’invalido, per la natura ed il grado della 
sua invalidità o mutilazione, non possa riuscire di pregiudizio 
alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro e alla si- 
curezza degli impianti e sia idoneo a disimpegnare le mansioni 
dell'impiego per il quale concorre. L'amministrazione ha facoltà 
di sottoporre a preventivi accertamenti sanitari, da parte di 
apposite commissioni, costituite con proprio decreto, gli aspi- 
ranti al concorso, in essi compresi i mutilati, gli invalidi di 
guerra e quelli delle categorie assimilate e di sottoporre a visita 
medica di controllo i vincitori del concorso. 


L'idoneità specifica dei sordomuti all'esercizio delle man- 
sioni proprie del ruolo al quale si riferisce il presente concorso, 
sarà accertata secondo le modalità stabilite nell'art 6 della legge 
13 marzo 1958, n. 308. Tale accertamento potrà aver luogo anche 
prima dello svolgimento delle prove d'esame; 


7) documento concernente la posizione militare del can- 
didate, civè copia o estratto dello stato di servizio per gli uffi. 
ciali (estratto del foglio matricolare per quelli delia Marina 
militare) copia o estratto dél foglio matricolare per i sottuffi. 
ciali o militari di truppa o del Corpo equipaggi militari marit- 
timi, ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle 
liste di leva. 

Non sono concessi riferimenti a documenti prodotti a que- 
sta o ad altre amministrazioni o ad altri enti pubblici a qual: 
siasi titolo. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accer- 
tato d'ufficio a norma dell'art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 giugno 1954, n. 368. 

I candidati impiegati statali di ruolo e gli operai dello Stato, 
possono limitarsi a produrre i documenti di cui ai numeri 1) 
e 6) dcl presente articolo (titolo di studio e certificato medico). 
In tal caso sono tenuti a produrre la copia integrale dello stato 
di servizio civile. 


I documenti di cui ai mumeri 3), 4), 5) e 6) del presente 
articolo dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tre 
mesi da quella della lettera d'invito indicata nel primo comma 
del presente articolo. 


Art. Il. 


Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti 
a presentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle 
odi previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera i documenti di cui all'art. 27 della tabella allegata al 
decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, 
purchè esibiscano il certificato di povertà, ovvero, quando ri- 
sulti dai documenti stessi la loro coridizione d’indisenza me- 
diante citazione degli estremi dell'attestato dell'autorità di pub- 
blica sicurezza. 

; I profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici, 
o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche 
€ di fatto da comprovare; in tale caso essi dovranno indicare, 
per tali documenti, l'autorità che li ha rilasciati e gli uffici 
presso cui sono depositati. 

1 profughi anzidetti hanno, altresì, facoltà di avvalersi di 
documenti idonei a documentare le posizioni da attestare, 

I concorrenti the si trovino alle armi, possono esibire, in 
luogo dei documenti di cui ai numeri 5) e 6) del precedente 
articolo, un certificato su carta da bollo, rilasciato dal comando 
militare da cui dipendono, comprovante la loro buona condotta 
e l'idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

Le certificazioni da rilasciarsi da uno stesso ufficio e con- 
cernenti la medesima persona possono essere contenute in un 
unico documento. 

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati per 
partecipare a concorsi indetti da questo o.da altri Ministeri, 
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PETRI RT E VOIR ODIERNI TIVA 


Art. 12. 


1 vincitori del concorso conseguiranno la nomina in prova 


‘con la qualifica di coadiutore nel ruolo del personale ammini- 


strativo della carriera esecutiva delle- soprintendenze alle anti- 
chità e belle arti e saranno assegnati in uno degli istituti alle 
antichità e belle arti del Lazio. 

Ai vincitori spetterà il trattamento economico iniziale pre- 
visto dalla tabella allegata al decreto del Presidente della Re- 
pubblica 28 dicembre 1970, n. 1079. 

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Roma, addì 13 aprile 1973 
Il Ministro: ScaLFarRo 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 novembre 1973 
Registro n. 88, foglio n. 12 


Schema da seguire nella compilazione della domanda 
(da inviarsi su carta bollata da L. 500) 


Al Ministero della pubblica istruzione 
Direzione generale delle antichità e 
belle arti Ufficio concorsi Roma 


Il sottoscritio ‘(le donne coniugate 


devono indicare, nell'ordine, il cognome del marito, il nome 
ed il cognome proprio) nato a (provincia 
di .) il e residente in (provincia 
di ) via n. chiede 


di essere ammesso al concorso a olto posti di coadiutore in 
prova nel ruolo del’ personale amministrativo della carriera 
esecutiva dell'Amministrazione delle antichità e belle arti per 
gli uffici delle soprintendenze alle antichità e belle ari del 
Lazio. 


Fa presente di avere diritto all'aumento del limite massimo 
di età perchè (1) è 
Dichiara sotto la propria responsabilità: 


1) di essere cittadino italiano; 
2) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di 
(oppure): di non essere iscritto nelle Liste 
elettorali per il seguente motivo 3 i 
3) di non avere procedimenti penali in corso. di non avere 
mai subìto condanne penali e di essere immune da qualsiasi 
altro procedimento penale (2); 


4) di essere in possesso del seguente titolo di siudio 
conseguito in data 
presso 
5) di essere, per quanto riguarda gli *abbughi militari, 


nella seguente posizione ; 

6) di non. essere stato destituito o dispensato dall'i impiego 
presso una pubblica amministrazione e di non essere sialo 
dichiarato decaduto da altro impiego statale;, 

7) il sottoscritto dichiara, infine, di aver preso visione del 
relativo bando di concorso e di sottostare a tutte le condizioni 
in esso stabilite, e, in particolare, a quelle che lo impegnano a 
raggiungere, in caso di nomina una delie soprintendenze alle 
antichità e belle arti del Lazio, nonchè alla impossibilità di 
ottenere il trasferimento entro i primi cinque anni. 


N sottoscritto chiede che ogni comunicazione relativa al 


presente concorso gli venga fatta al seguente indirizzo, impe- 
gnandosi a comunicare le eventuali, successive variazioni: 

(Indirizzo) P È . Se P 

(Data) l . 


(Firma) . . a ‘ 
(la firma dell'aspirante dovr rà essere auteBticata con 
le modalità indicate nell'art. 3 del bando di concorso) 


(1) Coloro che hanno superato il 32° anno di età, alla data 
di scadenza del termine per la presentazione Gelle domande 
di ammissione al concorso, devono indicare i titoli che danno 
ad essi diritto all’ elevazione di tale limite. 


(2) Coloro che abbiano procedimenti penali in corso 0 ab- 
biano riportato condanne penali dovranno farne esplicita men. 
zione. 


(148) 
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Concorso, per esami, a due posti di coadiutore in prova 
nel ruolo del personale amministrativo della carriera 
esecutiva delle soprintendenze alle antichità e belle arti 
degli Abruzzi e Molise. 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Veduto il testo unico delle disposizioni concernenti lo sta-. 


tuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico 
sopracitato; 

Veduta la legge 7 dicembre 1961, n. 1264; 

Visti 1 decreti del Presidente della Repubblica 28 dicem. 
bre 1970, n. 1077 e n. 1079; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 mar- 
zo 1971, n. 283, concernente la revisione dei ruoli organici del 
personale dell'Amministrazione delle antichità e belle arti; 

Dato atto che il presente decreto è emanato tenendo conto 
dei benefici in materia di assunzione riservata agli invalidi e 
agli altri aventi diritto di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 


Art. 1. 


E' indetto, per le sedi delle soprintendenze alle antichità e 
belle arti degli Abruzzi e Molise, un concorso pubblico, per esa- 
mi, a due posti di coadiutore in prova nel ruolo del personale 
amministrativo della carriera esecutiva  dell'Amministrazione 
delle antichità e belle arti. 

Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso e richiesto 


seguenti requisiti: 


il possesso dei 


A) Cittadinanza italiana: sono equiparati ai cittadini dello 
Stato gli italiani non appartenenti alla Repubblica. 


B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli 

anni 32, salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 
Si prescinde dal limite di età nei confronti: 

degli impiegati civili di ruolo e degli operai di ruolo dello 
Stato; 

desli ufficiali e sottufficiali in servizio permanente nelle 
forze armate dello Stato e dei vicebrigadieri, graduati e militari 
di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e 
dei Corpi delle guardie di finanza, delle guardie di pubblica 
sicurezza e degli agenti di custodia; 

dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Acronau- 
tica che in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvi- 
sorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda o anche d’autortià 
e non siano stati contemporaneamente rermpiegati come civili; 

di coloro che a qualsiasi titolo prestano servizio, da alme- 
no tre anni alla data di entrata in vigore del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 31 marzo 1971, n. 283, presso gli uffici 
ai quali si riferiscono i ruoli previsti dalle tabelle A, B e C 
allegate al decreto predetto. 


C) Godimento dei diritti politici. 
D) Buona condotta. 


E) Diploma di istituto di istruzione secondaria di primo 
grado. 

F) Non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione e non essere stati dichia- 
rati decaduti da altro impiego statale ai sensi dell'art. 127, lette- 
ra D), del testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli 1mpiegati civili dello Stato approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per avere 
conseguito l'impiego mediante la produzione di documenti falsi 
c viziati da invalidità insanabile. 

G) L'idonecità fisica. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso. 

L'esclusione dal concorso per difetto dei requisiti prescritti 
e cisposta con decreto motivato del Ministro 


Art. 3. 


Le domande di ammissione, indirizzate al Ministero della 
pubblica istruzione - Direzione generale delle antichità e belle 
arti - Ufficio concorsi, redatte su carta da bollo da L. 500 e 
firmate dagli aspiranti, dovranno essere presentate o spedite 


lalla predetta direzione gencrale entro il termine perentorio di 


trenta giorni che decorre dal giorno successivo a quello di 


‘ pubblicazione del presente decreiv nella Gazzetta Ufficiale della 


Repubblica. 


La domanda di ammissione al concorso si considera pro- 
dotta in tempo utile, anche se spedita a mezzo raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine suindicato. A tal 
fine, fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


Nelle domande, di cui si allega uno schema esemplificativo, 
gli aspiranti dovranno dichiarare: 


a) nome e cognome (scritti in carattere stampatello se la 
domanda non sia dattiloscritta); 

b) la data e il luogo di nascita (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto nel precedente art. 2, 
dovranno indicare, al fine dell'ammissione al concorso stesso, i 
titoli posseduti che danno diritto all’elevazione del suddetto 
limite); 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 

d) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovve- 
ro, i motivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime; 

e) l'immunità da condanne penali o le eventuali condanne 
penali riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto 0 perdono giudiziale) e i procedimenti penali eventual 
mente pendenti a loro carico; 

f) il titolo di studio posseduto, con l'indicazione dell'anno 
c dell'istituto presso il quale è stato conseguito; 

£) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

h) il proprio domicilio o recapito al quale si desidera 
che siano trasmesse le eventuali comunicazioni; 

i) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche ammi- 
nistrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di 
impiego pubblico; 

1) di accettare in caso di nomina, l'assegnazione in una 
delle soprintendenze alle antichità e belle arti degli Abruzzi e 
Molise. 


Dalle domande deve risultare altresì il recapito cui indi- 
rizzare le eventuali comunicazioni. 

La firma degli aspiranti in calce alla domanda deve essere 
autenticata da una delle autorità indicate nell'art. 20 della legge 
4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente a ricevere la docu- 
mentazione: notaio, cancelliere, segretario comunale o altro fun- 
zionario incaricato dal sindaco). 

Per i dipendenti statali, in luogo della predetta autentica- 
zione, è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso il quale 
prestano servizio. 

Non si terrà conto delle domande presentate o spedite a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento oltre il tcr- 
mine stabilito. 

Verranno esclusi dal concorso gli aspiranti le cui domande 
non contengano tutte le indicazioni precisate nel presente arti- 
colo circa il possesso dei requisiti per l'ammissione al concorso 
e riportate nell'allegato schema esemplificativo. 


Art. 4. 
Prove d'esame 


L'esame consta di una prova scritta, di una prova pratica 
di dattilografia e di un colloquio. 


Prova scritta: 


svolgimento di un tema di composizione italiana con il 
quale i candidati debbono dimostrare una conoscenza della 
lingua italiana adeguata alle mansioni dell'impiego cui aspirano. 


Prova pratica di dattilografia: 


saggio di copiatura con velocità libera. La durata della 
prova è di 15 minuti. I candidati che terminano la copialura 
del brano loro assegnato in un tempo minore possono, per 
dare dimostrazione della velocità di cui sono capaci, ricopiare 
l’intero brano una o più volte, o soltanto una parte di cesso, 
fino allo scadere del tempo innanzi stabilito, 


Non è permesso il cambiamento di foglio, né l’uso della 
gomma; le eventuali correzioni debbono essere cseguite con i 
soli mezzi apprestati dalla macchina. 


Immediatamente prima dello svolgimento del saggio la com- 
missione presceglie uno scritto a carattere di stampa di argo 
mento giuridico o contabile, della lunghezza non inferiore a 
venti righe, che viene distribuito a ciascun candidato in busta 
chiusa, da aprirsi soltanto dopo che il presidente abbia dichia- 
rato iniziata la prova. 
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Nella valutazione della prova la commissione tiene conto 
della precisione e della velocità dimostrate dal candidato. 


Ove per il numero dei candidati, non si renda possibile 
lo svolgimento della piuva pratica in un unico contesto di 
tempo c di luogo, è in facolià dell'amministrazione di distri 
buire, mediante sorteggio, i candidati in gruppi e di chiamare, 
mediante sorteggio, ogni gruppo in giorni separati o in diverse 
ore dello stesso giorno, ad eseguire la prova stessa. 


Nel caso in cui l'amministrazione s'avvalga di tale facoltà, 


saranno prescelti dalla commissione, per la prova, brani diversi | 


per ogni gruppo, ma aventi tra loro caratteristiche analoghe 
quanto a lunghezza e a difficoltà di riproduzione. 


Colloquio: tale prova avrà per oggetto i seguenti argomenti: 
1) diritti e doveri dell’impiegato; 


2) nozioni generali sull'ordinamento costituzionale ed am-! 


ministrativo dello Stato; 
3) nozioni generali sui servizi e sull'ordinamento dell'Am- 
ministrazione delle antichità e belle arti. 


Art. 5. 


Per lo svolgimento delle prove si osserveranno le norme 


dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gen-: 
naro 1957, n. 3, nonchè le relative norme contenute nel decreto ' 


del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

La data in cui si svolgerà la prova scritta sarà pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

La prova scritta, la prova pratica ed il colloquio avranno 
luogo in L'Aquila. 


Ai candidati sarà inoltre data comunicazione con raccoman. 


data con ricevuta di ritorno (tassa a carico del destinatario) 
in tempo utile, del giorno, dell'ora e dci locali in cui tanto la 
prora. seritta quanto quella pratica ed orale saranno tenute. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di disnersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 


indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata 


oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, nè per eventuali disguidi postali e tele- 
grafici non imputabili a colpa dell'amministrazione stessa. 

Per sostenere la prova scritta, la prova pratica e quella 


orale i candidati dovranno essere muniti, ad esclusione di altri, ! 


di uno dei seguenti documenti di riconescimento: 


a) fotografia recente applicata su carta da bollo con la 
firma autenticata dal sindaco o da un notaio; 

bh) libretto ferroviario personale se il candidato è dipen- 
dente di ruolo o non di ruolo da un'amministrazione statale; 

c) tessera postale; 

d) porto d’armi; 

e) patente automobilistica; 

f) passaporto; 

£) carita d'identità. 


Art. 6. 


AI colloquio saranno ammessi i candidati che abbiano ripor- 
tato una votazione non inferiore a sette decimi nella prova 
scritta e almeno sci decimi in quella pratica. 

Nella prova orale i candidati dovranno conseguire almeno 
la vatazione di sei decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei punti riportati e nella prova scritta e in quella pra- 
tica e dal punto ottenuto in quella orale. 

Le sedute della commissione, durante Io svolgimento del 
colloquio, sono pubbliche. 

A} termine dì ogni seduta, la commissione esaminatrice 
forma l'elenco dei candidati esaminati, con l'indicazione del 
voto da ciascuno riportato. 

L'elenco, sottoscritto dal presidente ec dal segretario, è af- 
fisso all'albo della sede d'esame. 

Ta graduatoria generale di merito del concorso sarà for- 
mata secondo l'ordine dei punti riportati nella votazione com- 
plessiva e quella dei vincitori, con l'osservanza delle disposi 
zioni im vigore che prevedono riserve di posti. 

A parità di merito saranno applicate le preferenze di cui 
all'art. 5, quarto comma, del testo unico concernente lo statuto 
degli impiegati civili delio Stato approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


Art. 7. 


La commissione giudicatrice del concorso sarà 
con successivo decreto. 


nominata 


Art. 8. 


I concorrenti collocati nella graduatoria di merito e che 
intendano far valere i titoli di precedenza o di preferenza 


‘ alla nomina, in quanto appartengono ad una delle catesorie 


previste dall'art. 5, comma quarto, del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (quale risulta integrato 
dall'art. 11 della legge 5 ottobre 1962, n. 1539, dall'art. 2 della 
legge 14 ottobre 1966, n. 851 e dalla legge 2 aprile 1968, n. 482) 
sono tenuti ad esibire i relativi documenti, in originale o copia 
autenticata, purchè in regola con le vigenti disposizioni fiscali, 

Il termine per la presentazione dei suddetti documenti ai 
fini della precedenza o preferenza, è di trenta giorni, che de- 
corre dal giorno successivo a quello in cui i singoli concorrenti 
hanno sostenuto il colloquio. 

I documenti si considerano prodotti in tempo utile, anche 
se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine suindicato. A tal fine, fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 

I suddetti documenti dovranno essere inviati al Ministero 
della pubblica istruzione - Direzione generale antichità e belle 
arti Ufficio concorsi. 

I candidati possono avvalersi dei titoli stessi, anche se ne 
siann venuti in possesso dopo la scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande, purchè siano presentati 
con le modalità ed entro il termine precedentemente stabilito. 

Il periodo stabilito per la presentazione dei documenti è 
prorocsalo a tre mesi, limitatamente ai rimpatriati dalla Libia. 
Gli interessati pero sono invitati ad inviare al Ministero della 


| nubblica istruzione - Direzione generale antichità e belle arti - 


Ufficio concorsi, una dichiarazione attestante il possesso di tale 
requisito e riservandosi di inviare il documento giustificativo 
entro il termine dì tre mesi, che decorre dal giorno successivo 
a quello in cui hanno superato il colloquio. 


Art. 9. 


La graduatoria di merito e quella dei vincitori del concorso 
saranno approvate con decreto ministeriale sotto condizione 
dell'accertamento dei requisiti per l'ammissione all'impiego e 
saranno successivamente pubblicate nel Bollettino Ufficiale del 
Ministero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso da 
pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell'avviso 
nella Gazzetta Ufficiale, decorre il termine per eventuali impu- 
gnative, 

Art, 10. 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria generale 
di merito e dichiarati vincitori del concorso, dovranno presen- 
tare o far pervenire al Ministero della pubblica istruzione - Di- 
rezione generale delle antichità e belle arti - Ufficio concorsi, 
entro il termine perentorio di trenta giorni, che decorre dal 
giorno successivo a quello in cui avranno ricevuto il relativo 
invito, 1 sottoclencati documenti di rito. 

Tali documenti redatti in carta da bollo si considerano 
prodotti in tempo utile anche se spediti a mezzo raccoman- 
data con avviso di ricevimento entro il termine suindicato. 
A tal fine, fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accet- 
tante. 


Documenti di rito: 


1) diploma originale. o certificato sostitutivo, a tutti gli 
effetti, del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, 
autenticata nei modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, 
n. Î5, da cui risulti il possesso del titolo di studio prescritto 
dall'art. 2, lettera E), del presente bando di concorso; 

2) estratto dell'atto di nascita. 

T candidati che hanno superato il 32° anno di età dovranno 
produrre i relativi documenti atti a comprovare il diritto alla 
protrazione del limite massimo di età o alla esenzione dai ri- 
spetto del limite stesso; 

3) certificato di cittadinanza italiana; 

4) certificato di godimento dei diritti politici. ovvero che 
il candidato non è incorso in alcuna delle cause che a termine 
delle disposizioni vigenti impediscono il possesso dei diritti 
politici. 

I documenti di cui ai precedenti numeri 3) c 4) do\rantuo 
attestare aliresì che gli interessati godevano del possesso del 
requisito della cittadinanza italiana e dei diritti politici, anche 
alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di ammissione; 

5) certificato gencrale del casellario giudiziale (non è am- 
messo il certificato penale); 
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6) certificato medico rilasciato da un medico militare o 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza, 
dal quale risulti che il candidato possieda l’idoneità fisica al 
servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il 
concorso si riferisce. Nel certificato debbono essere precisati 
gli estremi dell'attestato comprovanti gli eseguiti accertamenti 
sierologici dcl sangue previsti dalla legge 27 luglio 1956, n. 837, 
ed effeltuati presso un istituto o un laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica il certificato medico ne deve fare menzione con la dichia- 
razione che l’imperfezione stessa non menomi l'attitudine allo 
impiego al quale concorre. 

Gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati debbono pro- 
durre, ai sensi dell’art. 19, secondo comma, della legge 2 apri- 
le 1968, n. 482, una dichiarazione legalizzata di un ufficiale sani- 
tario comprovante che l’invalido, per la natura ed il grado della 
sua invalidità o mutilazione, non possa riuscire di pregiudizio 
alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro e alla si- 
curezza degli impianti e sia idoneo a disimpegnare le mansioni 
dell'impiego per il quale concorre. L'amministrazione ha facoltà 
di sottoporre a preventivi accertamenti sanitari, da parte di 
apposite commissioni, costituite con proprio decreto, gli aspi- 
ranti al concorso, in essi compresi i mutilati, gli invalidi di 
guerra e quelli delle categorie assimilate e di sottoporre a visita 
medica di controllo i vincitori del concorso. 

L'idoncità specifica dei sordomuti all'esercizio delle man- 
sioni proprie del ruolo al quale si riferisce il presente concorso, 
sara accertata secondo le modalità stabilite nell'art. 6 della legge 
13 marzo 1958, n. 308. Tale accertamento potrà aver luogo anche 
prima dello svolgimento delle prove d’esame; 


7) documento concernente la posizione militare del can- 
didato, cioè copia o estratto dello stato di servizio per gli uffi- 
ciali (estratto del foglio matricolare per quelli della Marina 
militare) copia o estratto del foglio matricolare per i sottuffi- 
ciali o militari di truppa o del Corpo equipaggi militari marit- 
timi, ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle 
liste di leva. 

Non sono concessi riferimenti a documenti prodotti a que- 
sta o ad altre amministrazioni o ad altri enti pubblici a qual. 
siasi titolo. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accer- 
tato d'ufficio a norma dell'art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 giugno 1954, n. 368. 

I candidati impiegati statali di ruolo e gli operai dello Stato, 
possono limitarsi a produrre i documenti di cui ai numeri 1) 
e 6) del presente articolo (titolo di studio e certificato medico). 
In tal caso sono tenuti a produrre la copia integrale dello stato 
di servizio civile. 

1 documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6) del presente 
articolo dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tre 
mesi da quella della lettera d’invito indicata nel primo comma 
del presente articolo. 


Art, ll. 


Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti 
a presentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle 
Ipotesi previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera i documenti di cui all’art. 27 della tabella allegata al 
decreto del Presidente della’ Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, 
purchè esibiscano il certificato di povertà, ovvero, quando ri- 
sulti dai documenti stessi la loro condizione d’indigenza me- 
diante citazione degli estremi dell’attestato dell’autorità di pub- 
blica sicurezza. 

1 profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici, 
o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche 
e di fatto da comprovare, in tale caso essi dovranno indicare, 
per tali documenti, l'autorità che li ha rilasciati e gli uffici 
presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti hanno, altresì, facoltà di avvalersi di 
documenti idonei a documentare le posizioni da attestare. 

I concorrenti che si trovino alle armi, possono esibire, in 
luogo dei documenti di cui ai numeri 5) e 6) del precedente 
articolo, un certificato su carta da bollo, rilasciato dal comando 
militare da cui dipendono, comprovante la loro buona condotta 
e l'idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

Le certificazioni da rilasciarsi da uno stesso ufficio e con- 
cernenti la medesima persona possono essere contenute in un 
unico documento. 

Non è ammesso far2 riferimento a documenti presentati per 
partecipare a concorsi indciti da questo o da altri Ministeri. 
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Art. 12. 


I vincitori del concorso conseguiranno la nomina in prova 
con la qualifica di coadiutore nel ruolo del personale ammini- 
strativo della carricra esecutiva delle soprintendenze alle anti- 
chità e belle arti e saranno assegnati in uno degli istituti alle 
antichità e belle arti degli Abruzzi e Molise. 

Ai vincitori spetterà il trattamento economico iniziale pre- 


visto dalla tabella allegata al decreto del Presidente della Re- 
pubblica 28 dicembre 1970, n. 1079. 


Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Roma, addì 13 aprile 1973 
Il Ministro: Scauraro 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 noveinbre 1973 


Registro n. 88, foglio n. 8 


Schema da seguire nella compilazione della domanda 
(da inviarsi su carta bollata da L. 500) 


Al Ministero della pubblica istruzione 
- Direzione generale delle antichità e 
belle arti - Ufficio concorsi - RoMa 


Iì sottoscritto . . . 3 
devono indicare, nell’ ordine, 


i te (le 
il cognome del 


donne coniugate 
marito, il nome 


ced il cognome proprio) nato a... .... . (provincia 
Gba ito saldi . e residente in . . (provincia 
di +) VIa a, a n. ., Chiede 


di essere ‘ammesso al concorso a due posti di coadiutore in 
prova nel ruolo del personale amministrativo della carriera 
esecutiva dell'Amministrazione delle antichità e belle arti per 
gli uffici delle soprintendenze alle antichità e belle arti degli 
Abruzzi e Molise. 

Fa presente di avere diritto all'aumento del limite massimo 
di età perchè (1) . . . 

Dichiara sotto la propria responsabilità: © 


1) di essere cittadino italiano; 
2) dì essere iscritto nelle liste elettorali del comune di 
4 . (oppure): di non essere iscritto nelle liste 
elettorali per il seguente motivo . ..... Fee E 
3) di non avere procedimenti penali in corso, di non avere 
mai subìto condanne penali e di essere immune da qualsiasi 
altro procedimento penale (2); 


4) di essere in possesso del seguente titolo di studio 

Susi a conseguito in data . . . 0... +. 
presso A 

5) di essere, ‘per ‘quanto riguarda gli” ' obblighi militari, 
nella seguente posizione . $ 


6) di non essere stato destituito o dispensato dalli impiego 
presso una pubblica amministrazione e di non essere stato 
dichiarato decaduto da altro impiego statale; 

7) il sottoscritto dichiara, infinc, di aver preso visione del 
relativo bando di concorso e di sottostare a tutte le condizioni 
in esso stabilite e, in particolare, a quelle che lo impegnano a 
raggiungere, in caso di nomina una delle soprintendenze alle 
antichità e belle arti degli Abruzzi e Molise, nonchè alla impos- 
sibilità di ottenere il trasferimento entro i primi cinque anni. 


Il sottoscritto chiede che ogni comunicazione relativa al 
presente concorso gli venga fatta al seguente indirizzo, impe- 
gnandosi a comunicare le eventuali, successive variazioni: 


(Indirizzo) LL. LLL066 60 
(Data) LoL cane a 
(Firma) . . PART RA 


(la firma dell’ aspirante dovrà essere autenticata con 
le modalità indicate nell'art. 3 del bando di concorso) 


(1) Coloro che hanno superato il 32° anno di età, alla data 
scadenza dcl termine per la presentazione delle domande 
ammissione al concorso, devono indicare i titoli che danno 
essi diritto all’elevazione di tale limite. 

(2) Coloro che abbiano procedimenti penali in corso o ab- 
biaro riportato condanne penali dovranno farne esplicita men- 
zioné. 


(145) 
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Concorso, per esami, a due posti di coadiutore in prova 
nel rucio del personale amminisirativo della carriera 
esecutiva delle soprintendenze alle antichità e belle arti 
della Basilicata. 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 


gio 1957, n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico | 


sopracitato; 

Vista la legge 7 dicembre 1961, n. 1264; 

:Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077 e n. 1079; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 mar- 
zo 1971, n. 283, concernente la revisione dei ruoli organici del 
personale dell'’Amministrazione delle antichità e belle arti; 

Dato atto che il presente decreto è emanato tenendo conto 
dei benefici in materia di assunzione riservata agli invalidi e 
agli altri aventi diritto di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 


Art. 1 


E' indetto, per le sedi delle soprintendenze alle antichità e 
«belle arti della Basilicata un concorso pubblico, per esami, a 
due posti di coadiutore in prova nel ruolo del personale ammi 
nistrativo della carriera esecutiva dell’Amministrazione delle an- 
tichità e belle arti, 

Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il’ possesso dei 
seguenti requisiti: 


A) Cittadinanza italiana: sono equiparati ai cittadini dello 
Stato, gli italiani non appartenenti alla Repubblica. 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli 
anni 32, salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigcati. 

Si. prescinde dal limite di età nei confronti: 

degli impiegati civili di ruolo e degli operai di ruolo dello 
Stato; 

degli ufficiali e sottufficiali in servizio permanente nelle 
.forze armate dello Stato e dei vicebrigadieri, graduali e militari 
di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e 
dei Corpi delle guardie di finanza, delle guardie di pubblica 
sicurezza e degli agenti di custodia; 

dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aeronau- 
tica che in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvi- 
sorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda o anche d'autorità 
e non siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili; 

di coloro che a qualsiasi titolo prestano servizio, da alme- 
no tre anni alla data di entrata in vigore del decreto del Presi 
dente della Repubblica 31 marzo 1971, n. 283, presso gli uffici 
ai quali si riferiscono i ruoli previsti dalle tabelle A, B e C 
allegate al decreto predetto. 

C) Godimento dei diritti politici. 

D) Buona condotta. 


E) Diploma di istituto di istruzione secondaria di primo 
grado. 

F) Non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione e non essere stati dichia- 
rati decaduti da altro impiego statale ai sensi ‘dell’art. 127, lette- 
ra D), del testo «unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per avere 
conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi 
o viziati da invalidità insanabile. 

G) Idoneità fisica. 


. I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso. 

. L'esclusione dal concorso per difetto dei requisiti prescritti 
è disposta con decreto motivato del Ministro. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione, indirizzate al Ministero della 
pubblica istruzione Direzione generale delle antichità e belle 
arti - Ufficio concorsi, redatte su carta da bollo da L. 500 e 
firmate dagli aspiranti, dovranno essere presentate o spedite 


alla predetta direzione generale entro il termine perentorio di 
trenta giorni che decorre dal giorno successivo a quello di 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


La domanda. di ammissione al. concorso si considera pro- 
dotta in tempo utile, anche se spedita a mezzo raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine suindicato. A tal 
fine, fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


Nelle domande, di cui si allega uno schema esemplificativo, 
gli aspiranti dovranno dichiarare: 


a) nome e cognome (scritti in carattere stampatello se la 
domanda non sia dattiloscritta); 

b) la data e il luogo di nascita (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto nel precedente art. 2, 
dovranno indicare, al fine dell'ammissione al concorso stesso, i 
titoli posseduti che danno diritto all’eievazione del suddetto 
limite); 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 

d) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovve- 
ro i motivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime; 

e) l'immunità da condanne penali o le eventuali condanne 
penali riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto o perdono giudiziale) e i procedimenti penali eventual. 
mente pendenti a loro carico; È 

f) il titolo di studio posseduto con l’indicazione dell’anno 
e dell’istituto presso il quale è stato conseguito; 

£) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

kh) il proprio domicilio o recapito al quale si desidera 


| che siano trasmesse le eventuali comunicazioni; 


i) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche ammi 
nistrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di 
impiego pubblico; 

1) accettare in caso di nomina l'assegnazione in una delle 
soprintendenze alle antichità e belle arti della Basilicata. 


Dalle domande deve risultare altresì il recapito cui indi- 
rizzare le eventuali comunicazioni. 

La firma degli aspiranti in calce alla domanda deve essere 
autenticata da una delle autorità indicate nell'art. 20 della legge 
4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente’ a ricevere la docu- 
mentazione: notaio, cancelliere, segretario comunale o altro fun- 
zionario incaricato dal sindaco). 

Per i dipendenti statali, in luogo della predetta autentica- 
zione, è sufficiente il visto del capo dell’ufficio presso il quale 
prestano servizio. 

Non si terrà conto delle domande presentate o spedite a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento oltre il ter- 
mine stabilito. 

Verranno esclusi dal concorso gli aspiranti le cui domande 
non contengano tutte Je indicazioni precisate nel precedente 
articolo circa il possesso dei requisiti per l'ammissione al con- 
corso e riportate nell'allegato schema esemplificativo. 


Art. 4, 


L'esame consta di una prova scritta, di una prova pratica 
di dattilografia e di un colloquio. 


Prova scritta: 


svolgimento di un tema di composizione italiana con il 
quale i candidati debbono dimostrare una conoscenza della 
lingua italiana adeguata alle mansioni dell'impiego cui aspirano. 

Prova pratica di dattilografia: 

saggio di copiatura con velocità libera. La durata della 
prova è di 15 minuti. I candidati che terminano la copiatura 
del brano loro assegnato in un tempo minore possono, per 
dare dimostrazione della velocità di cui sono capaci, ricopiare 
l’intero brano una o più volte, o soltanto una parte di esso, 
fino allo scadere del tempo innanzi stabilito. 


Non è permesso il cambiamento di foglio, né l’uso: della 
gomma; le eventuali correzioni debbono essere eseguite con i 
soli mezzi apprestati dalla macchina. 


Immediatamente prima dello svolgimento del saggio Ia com- 
missione presceglie uno scritto a carattere di stampa di argo- 
mento giuridico o contabile, della lunghezza non inferiore a 
venti righe, che viene distribuito a ciascun candidato in busta 
chiusa, da aprirsi soltanto dopo cke il presidente abbia dichia- 
rato iniziata la prova. 

Nella valutazione della prova la commissione tiene conto 
della precisione e della velocità dimostrate dal candidato. 


Supplemento crdinario alla GAZZESTA 


Ove per il numero dei candidati, non si renda possibile 
lo svolgimento della prova pratica in un unico contesto di 
tempo ce di luogo, è in facoltà dell'amministrazione di distri. 
buire, mediante sorteggio, i candidati in gruppi e di chiamare, 
mediante sorteggio, ogni gruppo in giorni separati o in diverse 
ore dello stesso giorno, ad eseguire la prova stessa. 

Nel caso in cui l'amministrazione s’avvalga di tale facoltà, 
saranno prescelti dalla commissione, per la prova, brani diversi 
per ogni gruppo, ma aventi tra loro caratteristiche analoghe 
quanto a lunghezza e a difficoltà di riproduzione. 


Colloquio: detta prova avrà per oggetto 1 seguenti argo- 
menti: 
1) diritti ce doveri dell'impiegato; 
2) nozioni generali sull'ordinamento costituzionale ed am- 
ministrativo dello Stato; 
3) nozioni generali sui servizi e sull'ordinamento dell'Am- 
ministrazione delle antichità e belle arti. 


Art. 5. 


Per lo svolgimento delle prove sì osserveranno le norme 
dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naro 1957, n. 3, nonchè le relative norme contenute nel decreto 
del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

Le date in cui si svolgeranno le prove scritte saranno pub- 
blicate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

La prova scritta, la prova pratica ed il colloquio avranno 
luogo a Potenza. 

Ai candidati sarà inoltre data comunicazione con raccoman- 
data con ricevuta di ritorno (tassa a carico del destinatario) 
in tempo utile, del giorno, dell'ora e dei locali in cui tanto la 
prova scritta quanto quella pratica ed orale saranno tenute. 

Per sostenere le prove i candidati dovranno essere muniti, 
ad esclusione di altri, di uno dei seguenti documenti di ricono- 
scimento: 


a) fotografia recente applicata su carta da bollo con la 
firma autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) libretto ferroviario personale se il candidato è dipen- 
dente di ruolo o non di ruolo da un’amministrazione statale; 

c) tessera postale; 

d) porto d’armi; 

e) patente automobilistica; 

f) passaporto; 

8) carta d'identità. 


Art. 6. 


AI colloquio saranno ammessi i candidati che abbiano ripor- 
tato una votazione non inferiore a sette decimi nella prova 
scritta e almeno sei decimi in quella pratica. 

Nella prova orale i candidati dovranno conseguire almeno 
la votazione di sei decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei punti riportati nella prova scritta e in quella pra- 
tica e dal punto ottenuto in quella orale. 

Le sedute della commissione, durante lo svolgimento del 
colloquio, sono pubbliche. 

Al termine di ogni seduta, la commissione esaminatrice 
forma l'elenco dei candidati esaminati, con l'indicazione del 
voto da ciascuno riportato. 

L’elerico, sottoscritto dal presidente e dal segretario, è af- 
fisso all'albo della sede d'esame. 

La graduatoria generale di merito del concorso sarà for- 
mata secondo l’ordine dei punti riportati nella votazione com- 
plessiva e quella dei vincitori, con l'osservanza delle disposiì- 
zioni in vigore che prevedono riserve di posti. 

A parità di merito saranno applicate le preferenze di cui 
all'art. 5, quarto comma, del testo unico concernente lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


Art. 7. 


La commissione giudicatrice del concorso sarà nominata 
con successivo decreto. 


Art. 8. 


I concorrenti collocati nella graduatoria di merito e che 
intendano far valere 1 titoli di precedenza o di preferenza 
alla nom:na, in quanto appartengono ad una delle categorie 
previste dall'art. 5, comma quarto, del decreto del Presidente 
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della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (quale risulta integrato 
dall'art. li della legge 5 ottobre 1962, n. 1539, dell'art. 2 della 
legge 14 ottobre 1966, n. 851 e dalla legge 2 aprile 1968, n. 482) 
sono tenuti ad esibire i relativi documenti, in originale o copia 
autenticata, purchè in regola con le vicenti disposizioni fiscali. 

Il termine per la presentazione dei suddetti documenti ai 
fini della precedenza o preferenza, è di trenta giorni, che de- 
corre dal giorno successivo a quello in cui i singoli concorrenti 
hanno sostenuto il colloquio. 

I documenti si considerano prodotti in tempo utile, anche 
se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine suindicato. A tal fine, fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 

I suddetti documenti dovranno essere inviati al Ministero 
della pubblica istruzione - Direzione generale antichità e belle 
arti - Ufficio concorsi. 

I candidati possono avvalersi dei titoli stessi, anche se ne 
siano venuti in possesso dopo la scadenza del termine utile 
per la presentazione delle Aomande, purchè siano presentati 
con le modalità ed entro il termine precedentemente stabilito. 

Il periodo stabilito per la presentazione dei documenti è 
prorogato a tre mesi, limitatamente ai rimpatriati dalla Libia. 
Gli interessati però sono invitati ad inviare al Ministero della 
pubblica istruzione - Direzione generale antichità e belle arti - 
Ufficio concorsi, una dichiarazione attestante il possesso di tale 
requisito e riservandosi di inviare il documento giustificativo 
entro il termine di tre mesi, che decorre dal giorno successivo 
a quello in cui hanno superato il colloquio. 


Art. 9. 


La graduatoria di merito e quella dei vincitori del concorso 
saranno approvate con decreto ministeriale sotto condizione 
dell’accertamento dei requisiti per l'ammissione all'impiego e 
saranno successivamente pubblicate nel Bollettino Ufficiale del 
Ministero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso da 
pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell’avviso 
nella Gazzetta Ufficiale, decorre il termine per eventuali impu- 
gnative. 


Art. 10. 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria generale 
di merito e dichiarati vincitori del concorso, dovranno presen- 
tare o far pervenire al Ministero della pubblica istruzione - Di- 
rezione generale delle antichità e belle arti - Ufficio concorsi, 
entro il termine perentorio di trenta giorni, che decorre dal 
giorno successivo a quello in cui avranno ricevuto il relativo 
invito, i sottoelencati documenti di rito. | 

Tali documenti redatti in carta da bollo si considerano 
prodotti in tempo utile anche se spediti a mezzo di raccoman- 
data con avviso di ricevimento entro il termine suindicato. 
A tal fine, fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accet- 
tante. 


Documenti di rito: 


1) diploma originale, o certificato sostitutivo, a tutti gli 
effetti, del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, 
autenticato nei modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, da cui risulti il possesso del titolo di studio prescritto 
dall'art. 2, lettera E), del presente bando di concorso; 

2) estratto dell’atto di nascita. 

I candidati che hanno superato il 32° anno di età dovranno 
produrre i relativi documenti atti a comprovare il diritto alla 
protrazione del limite massimo di età, o alla esenzione dal ri- 
spetto del limite stesso; 

3) certificato di cittadinanza italiana; 

4) certificato di godimento dei diritti politici, ovvero la di- 
chiarazione che il candidato non è incorso in alcuna delle cause 
che a termine delle disposizioni vigenti impediscono il possesso 
dei diritti politici. 

I documenti di cui ai precedenti numeri 3) e 4) dovranno 
attestare altresì che gli interessati godevano del possesso del 
requisito della cittadinanza italiana e dei diritti politici, anche 
alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di ammissione; 

5) certificato generale del casellario giudiziale (non è am- 
messo il certificato penale); 

6) certificato medico rilasciato da un medico militare o 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza, 
dal quale risulti che il candidato possieda l'idoneità fisica al 
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servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il 
concorso si riferisce. Nel certificato debbono essere precisati 
gli estremi dell'attestato comprovanti gli eseguiti accertamenti 
sierologici del sangue previsti dalla legge 27 luglio 1956, n. 837, 
ed effettuati presso un istituto o un laboratorio autorizzato. 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica il certificato medico ne deve fare menzione con la dichia- 
razione che l’imperfezione stessa non menomi l’attitudine allo 
impiego al quale concorre. 

Gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati debbono pro- 
durre, ai sensi dell'art. 19, secondo comma, delia legge 2 apri 
le 1968, n. 482, una dichiarazione legalizzata di un ufficiale sani- 
tario comprovante che l’invalido per la natura ed il grado della 
sua invalidità o mutilazione, non possa riuscire di pregiudizio 
alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro e alla si- 
curezza degli impianti e sia idoneo a disimpegnare le mansioni 
dell'impiego per il quale concorrè. L'amministrazione ha facoltà 
di sottoporre a preventivi accertamenti sanitari, da parte di 
apposite commissioni, costituite con proprio decreto, gli aspi- 
ranti al concorso, in essi compresi i mutilati, gli invalidi di 
guerra e quelli delle categorie assimilate e di sottoporre a visita 
medica di controllo i vincitori del concorso. 

+ L'idoneità specifica dei sordomuti all'esercizio delle man- 
sioni proprie del ruolo al quale si riferisce il presente concorso, 
sarà accertata secondo le modalità. stabilite nell’art. 6 della legge 
13 marzo 1958, n. 308. Tale acceriamento potrà aver luogo anche 
prima dello svolgimento delle prove d'esame; 


7) documento concernente la posizione militare del can- 
didato, cicè copia o tistratto dello stato di servizio per gli uffi 
ciali (estratto del foglio matricolare per quelli della Marina 
militare) copia o estratto del foglio matricolare per i sottuffi- 
ciali o militari di iruppa o del Corpo equipaggi militari marit- 
timi, ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle 
liste di leva. 

Non sono concessi riferimenti a documenti prodotti a que- 
sta o ad altre amministrazioni o ad altri enti pubblici a qual 
siasi titolo. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accer- 
tato d’ufficio a norma dell'art. 1 del decreto «del Presidente 
della Repubblica 24 giugno 1954, n. 368, 


I candidati impiegati ed operai statali di ruolo possono limi- 
tarsi a produrre i documenti di cui ai numeri 1) e 6) del pre- 
sente articolo (titolo di studio e certificato medico). In tal caso 
sono tenuti a produrre Îa copia integrale dello stato di servizio 
civile. 

I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6) del presente 
articolo dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tre 
mesi da quella della lettera d'invito indicata nel primo comma 
del presente articolo. 


Art. 11. 


Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti 
a presentare non sono soggelte a legalizzazione, all'infuori delle 
ipotesi previste dagli articoli 16 c 17 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera i documenti di cui all'art. 27 della tabella allegata al 
decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno. 1953, n. 492, 
purchè esibiscano il certificato di povertà, ovvero, quando ri- 
sulti dai documenti stessi la loro condizione d'’indigenza me- 
diante citazione degli estremi dell’attestato dell'autorità di pub- 
blica sicurezza. 

I profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici, 
o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche 
e di fatto da comprovare, in tale caso essi dovranno indicare, 
per tali documenti, l'autorità che li ha rilasciati e gli uffici 
presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti hanno, altresì, facoltà di avvalersi di 
documenti idonei a documentare le posizioni da ailtestare. 

I concorrenti che si trovino alle armi, possono esibire, in 
luogo dei documenti di cui ai numeri 5) e 6) del precedente 
articolo, un certificato su carta da bollo, rilasciato dal comando 
militare da cui dipendono, comprovante la loro buona condotta 
e l'idoneità fisica e ricoprire il posto al quale aspirano. 

Le certificazioni da rilasciarsi da uno stesso ufficio e con- 
cernenti la medesima persona possono essere contenute in un 
unico documento. 

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati per 
partecipare a concorsi indetti da questo o da altri Ministeri, 


Art. 12. 


I vincitori del concorso che risulteranno in possesso di tutti 
i requisiti prescritti, saranno nominati coadiutori ìn prova nel 
ruolo del personale amministrativo della carriera esecutiva delle 
soprintendenze alle antichità e belle arti ed assegnati ad uno 
degli istituti alle antichità e belle arti della Basilicata. 

Ai vincitori spetterà il trattamento economico iniziale pre- 
visto dalla tabella allegata al decreto del Presidente della Re- 
pubblica 28 dicembre 1970, n. 1079. 


Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Roma, addì 13 aprile 1973 
IH Ministro: ScALFARO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 novembre 1973 
Regisiro n. 88, foglio n. 9 


Schema da seguire nella compilazione della domanda 
(da inviarsi su carta bollata da L, 5060) 


AI Ministero della pubblica istruzione 
Direzione generale delle antichità e 
belle arti Ufficio concorsi RomA 


Jl sottoscritto (le donne coniugate 


devono indicare, nell'ordine, il cognome del marito, il nome 
ed il cognome proprio) nato a (provincia 
di .) il e residente in (provincia 
di ) via n. chiede 


di essere ammesso: al concorso a due pésti di coadiutore in 
prova ne! ruolo del personale amministrativo della carriera 
esecutiva dell'Amministrazione delle antichità e belle arti per 
gli uffici delle soprintendenze alle antichità e belle arti della 
Basilicata. 
Fa presente di avere diritto all'aumento del limite massimo 
di età perchè (1) 
Dichiara sotto la propria responsabilità: 
1) di essere cittadino italiano; 
2) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di 
a (oppure): di non essere iscritto nelle liste 
elettorali per il seguente motivo * 

3) di non avere procedimenti penali in corso, di non avere 
mai subìto condanne penali e di essere immune da qualsiasi 
altro procedimento penale (2); 

4) di essere in possesso del seguente titolo di studio 

conseguito in data 
presso ; 
5) di essere, per quanto riguarda gli ‘obblighi militari, 
nella seguente posizione 

6) di non essere stato destituito o dispensato dall’ impiego 
presso una pubblica amministrazione e di non essere stato 
dichiarato decaduto da altro impiego statale; 

7) il sottoscritto dichiara, infine, di aver preso visione del 
relativo bando di concorso e di sottostare a tutte le condizioni 
in esso stabilite e, in particolare, a quelle che lo impegnano a 
raggiungere, in caso di nomina una delle soprintendenze alle 
antichità e belle arti della Basilicata, nonchè alla impossibilità 
di ottenere il trasferimento entro i primi cinque anni. 

Il sottoscritto chiede che ogni comunicazione relativa al 
presente concorso gli venga fatta al seguente indirizzo, impe- 
gnandosi a comunicare le eventuali, successive variazioni: 


(Indirizzo) 
(Data) 
(Firma) 


(la firmà dell'aspirante dovrà essere autenticata con 
le modalità indicate nell’art. 3 del bando di concorso) 


(1) Coloro che hanno superato il 32° anno di età, alla data 
di scadenza del termine per la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso, devono indicare i titoli che danno 
ad essi diritto all’elevazione di tale limite. _ 

(2) Coloro che abbiano procedimenti penali in corso o ab- 
biano riportato condanne penalé dovranno farne esplicita men- 
zione. 
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Concorso, per esami, a due posti di coadiutore in prova 
nel ruolo del persenale amministrativo della carriera 
esecutiva delle soprintendenze alle antichità e belle arti 
della Calabria. 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico 
sopracitato; 

Vista la legge 7 dicembre 1961, n. 1264; 

Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077 e n. 1079; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 mar- 
zo 1971, n. 283, concernente la revisione dei ruoli organici del 
personale dell'Amministrazione delle antichità e belle arti; 

Dato atto che il presente decreto è emanato tenendo conto 
dei benefici in materia di assunzione riservata agli invalidi e 
agli altri aventi diritto di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto, per le sedi delle soprintendenze alle. antichità e 
belle arti della Calabria, un concorso pubblico, per esami, a due 
posti di coadiutore in prova nel ruolo del personale amministra- 
tivo della carriera esecutiva dell’Amministrazione delle antichità 
e belle arti. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei 
seguenti requisiti: 


A) Cittadinanza italiana: sono equiparati ai cittadini dello 
Stato gli italiani non appartenenti alla Repubblica. 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli 
anni 32, salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 

Si prescinde dal limite di età nei confronti: 

degli impiegati civili di ruolo e degli operai di ruolo dello 
Stato; 

degli ufficiali e sottufficiali in servizio permanente nelle 
forze armate dello Stato e dei vicebrigadieri, graduati e militari 
di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e 
dei Corpi delle guardie di finanza, delle guardie di pubblica 
sicurezza e degli agenti di custodia; 

dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronau- 
tica che in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvi- 
sorio dello Stato 13. maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda o anche d'autorità 
e non siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili; 

di coloro che a qualsiasi titolo prestano servizio, da alme- 
no tre anni alla data di entrata in vigore del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 31 marzo 1971, n. 283, presso gli uffici 
ai quali si riferiscono î ruoli previsti dalle tabelle A, B e C 
allegate al decreto predetto. 

C) Godimento dei diritti politici. 

D) Buona condotta. 

E) Diploma di istituto di istruzione secondaria di primo 
grado. 


F) Non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione e non essere stati dichia- 
rati decaduti da altro impiego statale ai sensi dell'art. 127, lette- 
ra D), del testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per avere 
conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi 
o viziati da invalidità insanabile. 

G) L'idoneità fisica. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso. 

ì L'esclusione dal concorso per difetto dei requisiti prescritti 
è disposta con decreto motivato del Ministro. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione, indirizzate al Ministero della 
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firmate dagli aspiranti, dovranno essere presentate o spedite 
alla predetta direzione generale entro il termine perentorio di 
trenta giorni che decorre dal giorno successivo a quello di 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 

La domanda di ammissione al concorso si considera pro- 
dotta in tempo utile, anche se spedita a mezzo raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine suindicato. A tal 
fine, fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 

Nelle domande, di cui si allega uno schema esemplificativo, 
gli aspiranti dovranno dichiarare: 


a) nome e cognome (scritti in carattere stampatello se la 
domanda non sia dattiloscritta); 

b) la data e il luogo di nascita (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto nel precedente art. 2, 
dovranno indicare, al fine dell'ammissione al concorso stesso, i 
titoli posseduti che danno diritto all’elevazione del suddetto 
limite); 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 

d) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovve- 
ro, i motivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime; 

e) Yimmunità da condanne penali o le eventuali condanne 
penali riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto o perdono giudiziale) e i procedimenti penali eventual. 
mente pendenti a loro carico; 

f) il titolo di studio posseduto, con l'indicazione dell'anno 
e dell’istituto presso il quale è stato conseguito; 

£) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

h) il proprio domicilio o recapito al quale si desidera 
che siano trasmesse le eventuali comunicazioni; 

i) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche ammi- 
nistrazioni, e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di 
impiego pubblico; 

1) di accettare in caso di nomina, l'assegnazione in una 
delle soprintendenze alle antichità e belle arti della Calabria. 


Dalle domande deve risultare altresì il recapito cui indi- 
rizzare le eventuali comunicazioni. 

La firma degli aspiranti in calce alla domanda deve essere 
autenticata da una delle autorità indicate nell'art. 20 della legge 
4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente a ricevere la docu- 
mentazione: notaio, cancelliere, segretario comunale o altro fun- 
zionario incaricato dal sindaco). 


Per i dipendenti statali, in luogo della predetta autentica- 
zione, è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso il quale 
prestano servizio. 

Non si terrà conto delle domande presentate o spedite a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento oltre il ter- 
mine stabilito. 

Verranno esclusi dal concorso gli aspiranti le cui domande 
non contengano tutte le indicazioni precisate nel presente arti- 
colo circa il possesso dei requisiti per l'ammissione al concorso 
e riportate nell'allegato schema esemplificativo. 


Art. 4. 
Prove d'esame 


L'esame consta di una prova scritta, di una prova pratica 
di dattilografia e di un colloquio. 


Prova scritta: 


svolgimento di un tema di composizione italiana con il 
quale i candidati debbono dimostrare una conoscenza deila 
lingua italiana adeguata alle mansioni dell'impiego cui aspirano. 


Prova pratica di dattilografia: 
saggio di copiatura con velocità libera. La durata della 
prova è di 15 minuti. I candidati che terminano la copiatura 
del brano loro assegnato in un tempo minore possono, per 
dare dimostrazione della velocità di cui sono capaci, ricopiare 
l'intero brano una o più volte, o soltanto una parte di esso, 
fino allo scadere del tempo innanzi stabilito. 


Non è permesso il cambiamento di foglio, né l'uso della 
gomma, le eventuali correzioni debbono essere eseguite con i 
soli mezzi apprestati dalla macchina. 


Immediatamente prima dello svolgimento del saggio la com- 
missione prescegiie uno scritto a carattere di stampa di argo- 
mento giuridico o contabile, della lunghezza non inferiore a 
venti righe, che viene distribnito a ciascun candidato in busta 
chiusa, da aprirsi solianto dopo che il presidente abbia dichia- 
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Nella valutazione della prova la commissione tiene conto 
della precisione e della velocità dimostrata dal candidato. 

Ove per il numero dei candidati, non si renda possibile 
lo svolgimento della prova pratica in un unico contesto di 
tempo e di luogo, è in facoltà dell'amministrazione di distri- 
buire, mediante sorieggio, i candidati in gruppi e di chiamare, 
mediante sorteggio, ogni gruppo in giorni separati o in diverse 
cre dello stesso giorno, ad eseguire la prova stessa. 

Nel caso in cui l'’amministrazione s'avvalga di tale facoltà, 
saranno prescelti dalla commissione, per la prova, brani diversi 
per ogni gruppo, ma aventi tra loro caratteristiche analoghe 
quanto a lunghezza e a difficoltà di riproduzione. 


Colloquio: tale prova avrà per oggetto i seguenti argomenti: 
1) diritti e doveri dell’impiegato; 
2) nozioni generali sull'ordinamento costituzionale ed am- 
ministrativo dello Stato; 
3) nozioni generali sui servizi e sull'ordinamento dell'Am- 
ministrazione delle antichità e belle arti. 


Art. 5. 


Per lo svolgimento delle prove si osserveranno le norme 
dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naro 1957, n. 3, nonchè le relative norme contenute nel decreto 
clel Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

La data in cui si svolgerà la prova scritta sarà pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

La prova scritta, la prova pratica ed il colloquio avranno 
luogo in Reggio Calabria. 

Ai candidati sarà inoltre data comunicazione con raccoman- 
data con ricevuta di ritorno (tassa a carico del destinatario) 
in tempo utile, del giorno, dell'ora e dei locali in cui tanto la 
prova scritta quanto la prova pratica ed orale saranno tenute. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 
indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo 
indicato nella domanda, nè per eventuali disguidi postali e tele- 
grafici non imputabili a colpa dell'’amministrazione stessa. 

Per sostenere la prova scritta, la prova pratica e quella 
orale i candidati dovranno essere muniti, ad esclusione di altri, 
di uno dei seguenti documenti di riconoscimento: 


a) fotografia recente applicata su carta da bollo con Ja 
firma autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) libretto ferroviario personale se il candidato è dipen- 
dente di ruolo o non di ruolo da un'amministrazione statale; 

c) tessera postale; 

d) porto d’armi; 

e) patente automobilistica; 

f) passaporto; 

g) carta d'identità. 


ATL. 6. 


AI colloquio saranno ammessi i candidati che abbiano ripor- 
tato una votazione non inferiore a sette decimi nella prova 
scritta e non meno di sci decimi in quella pratica. 

Nella prova orale i candidati dovranno conseguire almeno 
la votazione di sei decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei punti riportati e nella prova scritta e in quella pra- 
tica e dal punto ottenuto in quella orale. 

Le sedute della commissione, durante lo svolgimento del 
colloquio, sono pubbliche. 

Al termine di ogm seduta, la commissione esaminatrice 
forma l’elenco dei candidati esaminati, con l’indicazione del 
voto da ciascuno riportato. 

L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario, è 
affisso all'albo della sede d'esame. 

La graduatoria generale di merito del concorso sarà for- 
mata secondo l'ordine dei punti riportati nella votazione com- 
plessiva, e quella dei vincitori con l'osservanza delle disposi- 
zioni n vigore che prevedono riserve di posti. 

A parità di merito saranno applicate le preferenze di cui 
all'art. 5, quario comma, del testo unico concernente lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


Art. 7. 


La commissione giudicatrice del concorso sarà nominata 
con successivo decreto. 


Art. 8. 


I concorrenti collocati nella graduatoria di merito e che 
interidano far valere i tiioli di precedenza o di preferenza 
alla nomina, in quanto appariengono ad una delie categorie 
previste dall’art. 5, comma quarto, del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (quale risulta integrato 
dall'art. 11 della legge 5 ottobre 1962, n. 1539, dall'art. 2 della 
legge 14 ottobre 1966, n. 851 e dalla legge 2 aprile 1968, n. 482) 
sono tenuti ad esibire i relativi documenti, in originale o copia 
autenticata, purchè in regola con le vigenti disposizioni fiscali. 

Il termine per la presentazione dei suddetti documenti ai 
fini della precedenza o preferenza, è di trenta giorni, che de- 
corre dal giorno successivo a quello in cui i singoli concorrenti 
hanno sostenuto il colloguio. 

I documenti si considerano prodotti in tempo utile, anche 
se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine suindicato. A tal fine, fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 

I suddetti documenti dovranno essere inviati al Ministero 
della pubblica istruzione - Direzione generale delle antichità e 
belle arti - Ufficio concorsi. 

I candidati possono avvalersi dci titoli stessi, anche se ne 
siano venuti in possesso dopo la scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande, purchè siano presentati 
con le modalità ed entro il termine precedentemente stabilito, 

Il periodo stabilito per la presentazione dei documenti è 
prorogato a tre mesi, limitatamente ai rimpatriati dalla Libia. 
Gli interessati però sono invitati ad inviare al Ministero della 
pubblica istruzione - Direzione generale delle antichità e belle 
arti - Ufficio concorsi, una dichiarazione attestante il possesso 
di tale requisito e riservandosi di inviare il documento giustifi- 
cativo entro il termine di tre mesi, che decorre dal giorno suc- 
cessivo a quello in cui hanno superato il colloquio. 


Art. 9. 


La graduatoria di merito e quella dei vincitori del concorso 
saranno approvate con decreto ministeriale sotto condizione 
dell'’accertamento dei requisiti per l'ammissione all'impiego e 
saranno successivamente pubblicate nel Bollettino Ufficiale del 
Ministero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso da 
pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell'avviso 
nella Gazzetta Ufficiale, decorre il termine per eventuali impu- 
gnative. 


Art. 10. 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria generale 
di merito c dichiarati vincitori del concorso, dovranno presen 
tare o far pervenire al Ministero della pubblica istruzione - Di- 
rezione gencrale delle antichità e belle arti - Ufficio concorsi, 
entro il termine perentorio di trenta giorni, che decorre dal 
giorno successivo a quello in cui avranno ricevuto il relativo 
invito, i sottoclencati documenti di rito. 

Tali documenti redatti in carta da bolio si considerano 
prodotii in tempo utile anche se spediti a mezzo raccoman- 
data con avviso di ricevimento, entro il termine suindicato. 
A tal fine, fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accet- 
tante. 


Documenti di rito: 


1) diploma originale, o certificato sostitutivo, a tutti gli 
effetti, del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, 
autenticata nei modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, da cui risulti il possesso del titolo di studio prescritto 
dall'art. 2, lettera E), del presente bando di concorso; 

2) estratto dell’atto di nascita. 


I candidati che hanno superato il 32° anno di età dovranno 
produrre i relativi documenti atti a comprovare il diritto alla 
protrazione del limite massimo di età o alla esenzione dal ri- 
spetto del limite stesso; 

3) certificato di cittadinanza italiana; 

4) certificato di godimento dei diritti politici, ovvero che 
il candidato non è incorso in alcuna delle cause che a termine 
delle disposizioni vigenti impediscano il possesso dei diritti 
politici. 

I documenti di cui ai precedenti numeri 3) e 4) dovranno 
attestare altresì che gli interessati godevano del possesso del 
requisito della cittadinanza italiana e dei diritti politici, anche 
alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di ammissione; 
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5) certificato generale del casellario giudiziale (non è am- 
messo il certificato penalc); 

6) certificato medico rilasciato da un medico militare o 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza, 
dal quale risulti che il candidato possiede idoneità fisica al 
servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il 
concorso si riferisce. Nel certificato debbono essere precisati 
gli estremi dell'attestato comprovanti gli eseguiti accertamenti 
sierologici del sangue previsti dalla legge 27 luglio 1956, n. 837, 
ed effettuati presso un istituto o un laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica il certificato medico ne deve fare menzione con la dichia- 
razione che l'imperfezione stessa non menomi l'attitudine allo 
impiego al quale concorre. 

Gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati debbono pro- 
durre ai sensi dell'art. 19, secondo comma, della legge 2 apri- 
le 1968, n. 482, una dichiarazione legalizzata di un ufficiale sani- 
tario comprovante che l'invalido, per la natura e il grado della 
sua invalidità o mutilazione, non possa riuscire di pregiudizio 
alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro e alla si- 
curezza degli impianti e sia idonco a disimpegnare le mansioni 
dell'impiego per il quale concorre. L'amministrazione ha facoltà 
di sottoporre a preventivi accertamenti sanitari, da parte di 
apposite commissioni, costituite con proprio decreto, gli aspi- 
ranti al concorso, in essi compresi i mutilati, gli invalidi di 
guerra e quelli delle categorie assimilate e di sotioporre a visita 
medica di controllo i vincitori del concorso. 


L'idoneità specifica dei sordomuti all'esercizio delle man- 
sioni proprie del ruolo al quale si riferisce il presente concorso, 
sara accertata secondo le modalità stabilite nell'art. 6 della legge 
13 marzo 1958, n. 308. Tale accertamento potrà aver luogo anche 
prima dello svolgimento delle prove d'esame; 


7) documento concernente la posizione militare del can- 
didato, cioè copia o estratto dello stato di servizio per gli uffi- 
ciali (estratto del foglio matricolare per quelli della Marina 
militare) copia o estratto del foglio matricolare per i sottuffi- 
ciali o militari di truppa o del Corpo equipaggi militari marit- 
timi, ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle 
liste di leva. 

Non sono concessi riferimenti a documenti prodotti a que- 
sta o ad altre amministrazioni o ad altri enti pubblici a qual: 
siasi titolo. 


Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accer- 
tato d'ulficio a norma dell'art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 giugno 1954, n. 368. 

I candidati impiegati statali di ruolo e gli operai dello Stato, 
possono limitarsi a produrre i documenti di cui ai numeri 1) 
e 6) del presente articolo (titolo di studio e certificato medico). 
In tal caso sono tenuti a produrre la copia integrale dello stato 
di servizio civile. 

I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6) del presente 
articolo dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tre 
mesi da quella della lettera d'invito indicata nel primo comma 
del presente articolo. 


Art. Il. 


Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti 
a presentare non ‘sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle 
Ipotesi previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera i documenti di cui all'art. 27 della tabella allegata al 
decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, 
purchè esibiscano il certificato di povertà, ovvero, quando ri- 
sulti dai documenti stessi la loro condizione d’indigenza, me- 
diante citazione degli estremi dell'attestato dell'autorità di pub- 
blica sicurezza. 

I profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici, 
o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche 
e di fatto da comprovare; in tale caso essi dovranno indicare, 
Per tali documenti, l'autorità che li ha rilasciati e gli uffici 
Presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti hanno, altresì, facoltà di avvalersi di 
documenti idonei a documentare le posizioni da attestare. 

I concorrenti che si trovino alle armi, possono esibire, in 
luogo dei documenti di cui ai numeri 5) e 6) del precedente 
articolo, un certificato su carta da bollo, rilasciato dal comando 
militare da cui dipendono, comprovante la loro buona condotta 
e l'idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 
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Le certificazioni da rilasciarsi da uno stesso ufficio e con- 
cernenti la medesima persona possono essere contenute in un 
unico documento. 

Non è ammesso ‘fare riferimento a documenti presentati per 
partecipare a concorsi indetti da questo o da altri Ministeri. 


Art. 12. 


I vincitori Gel concorso conseguiranno la nomina in prova 
con la qualifica di coadiutore nel ruolo del personale ammini- 
strativo della carriera esecutiva delle soprintendenze alle anti 
chità e belle arti e saranno assegnati in uno degli istituti alle 
antichità e belle arti della Calabria. 

Ai vincitori spetterà il trattamento economico iniziale pre- 
visto dalla tabella allegata al decreto del Presidente della Re- 
pubblica 28 dicembre 1970, n. 1079. 

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Roma, addì 13 aprile 1973 
p. Il Mitistro: VALITUTTI 


Registrato alla Corte dei contî, addì 26 novembre 1973 


Registro n. 88, foglio n. 10 


Schema da seguire nella compilazione della domanda 
(da inviarsi su carta bollata da L. 500) 


Al Ministero della pubblica istruzione 
- Direzione generale delle antichità e 
belle arti - Ufficio concorsi - RoMA 


Il sottoscritto . . 


l (le donne coniugate 
devono indicare, nell’ ordine, 


il cognome del marito, il nome 


ed il cognome proprio) nato a... ... » + +. (provincia 
die stica . e residente in. . . . . (provincia 
di a * ) via... . n. , . chiede 


di essere ammesso al concorso a due” posti di coadiutore in 
prova nel ruolo del personale amministrativo della carriera 
esecutiva delle antichità e belle arti per gli uffici delle soprin- 
tendenze alle antichità e belle arti della Calabria. 

Fa presente di avere diritto all'aumento del limite massimo 


| di età perchè (1)... .. 0... Se Rei Sola te ie, LR Da dere 


Dichiara sotto la propria responsabi lità: 


1) di essere cittadino italiano; 
2) di essere iscritto nelfe liste elettorali del comune di 
. (oppure): di non esscre iscritto nelle liste 
elettorali per il seguente motivo . . . , È n > 

3) di non avere procedimenti penali in corso, di non avere 
mai subìto condanne penali e di essere immune da qualsiasi 
altro procedimento penale (2); 

pi di essere in possesso del seguente titolo di studio 

«e 0 +++ conseguito in data . . .... 
presso deal, da ì i = 

5) di essere, per quanto riguarda gli” obblighi militari, 
nella seguente posizione 3 

6) di non essere stato destituito o dispensato dall'impiesa 
presso una pubblica amministrazione e di non essere stato 
dichiarato decaduto da altro impiego statale; 

7) il sottoscritto dichiara, infine, di aver preso visione del 
relativo bando di concorso e di sottostare a tutte le condizioni 
in esso stabilite e, in particolare, a quelle che lo impegnano a 
raggiungere, in caso di nomina, una delle soprintendenze alle 
antichità e belle arti della Calabria, nonchè alla impossibilità 
di ottenere il trasferimento entro i primi cinque anni. 


Il sottoscritto chiede che ogni comunicazione relativa al 


presente concorso gli venga fatta al seguente indirizzo, impe- 
gnandosi a comunicare le eventuali, successive variazioni: 


(Indirizzo) 
(Data) 


(Firma) 
tla firma dell’ aspirante dovrà. essere aùtenticata con 
le modalità indicate nell'art. 3 del bando di concurso) 


(1) Coloro che hanno superato il 32° anno di età, alla data 
di scadenza del termine per la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso, devono indicare i titoli che danno 
ad essi diritto all'elevazione di tale limite. 

(2) Coloro che abbiano procedimenti penali in corso o ab- 
biano riportato condanne penali, dovranno farne esplicita men- 
zione. 


' (151) 
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Concorso, per esami, a due posti di coadiutore in prova 
nel ruolo del personale amministrativo della carriera 
esecutiva delle soprintendenze alle antichità e belle arti 
deile Puglie. 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico 
sopracitato; 

Vista la lesge 7 dicembre 1961, n. 1264; 

Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077 e n. 1079; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 mar-; 


zo 1971, n. 283, concernente la revisione dei ruoli organici del 
personale dell'Amministrazione delle antichità e belle arti; 


Dato atto che il presente decreto è emanato tenendo conto | 
dei benefici in materia di assunzione riservata agli invalidi e 


agli altri aventi diritto di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ 1 

e belle arti delle Pugiie, un concorso pubblico, per esami, a 
due posti di coadiutore in prova nel ruolo del personale am- 
ministrativo della carriera esecutiva dell'Amministrazione delle 
antichità e belle arti. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso e richiesto 


seguenti requisiti: 


A) Cittadinanza italiana: sono equiparati ai cittadini dello 


Stato gli italiani non appartenenti alla Repubblica. 


B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli 

anni 32, salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 
Si prescinde dal limite di età nei confronti: 

degli impiegati civili di ruolo e degli operai di ruolo dello 
Stato; 

degli ufficiali e sottutficiali in servizio permanente nelle 
forze armate dello Stato e dei vicebrigadieri, graduati e militari 
di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e 


dei Corpi delle guardie di finanza, delle guardie di pubblica 


sicurezza e degli agenti di custodia; 

dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aeronau- 
tica che in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvi- 
sorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 


n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda o anche d'autorità 


e non siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili; : 


di coloro che a qualsiasi titolo prestano servizio, da alme- 
no tre anni alla data di entrata in vigore del decreto dei Presi- 
dente della Repubblica 31 marzo 1971, n. 283, presso gli uffici 
ai quali si riferiscono i ruoli previsti dalle tabelle A, B e C 
allegate al decreto predetto. 

C) Godimento dei diritti politici. 

D) Buona condotta. 


E) Diploma di istituto di istruzione secondaria di primo 
grado. 


F) Non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione o non essere stati dichia- 
rati decaduti da altro impiego statale ai sensi dell’art. 127, lette- 
ra D), del testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli Impiegati civili dello Stato approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per avere 
conseguito l'impiego mediante la produzione di documenti falsi 
o viziati da invalidità insanabile. 

G) L'’idoneità fisica. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso. 

L'esclusione dal concorso per difetto dei requisiti prescritti 
e disposta con decreto motivato del Ministro. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione, indirizzate al Ministero della 
pubblica istruzione - Direzione generale delle antichità e belle 
arti - Ufficio concorsi, redatte su carta da bollo da L. 500 e 
firmate dagli aspiranti, dovranno essere presentate o spedite 


indetto, per le sedi delle soprintendenze alle antichità ! 


il possesso dei” 
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alla predetta direzione generale entro il termine perentorio di 
trenta giorni che decorre dal giorno successivo a quello di 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta L'fficiale della 
Repubblica. 

La domanda di ammissione al concorso si considera pro- 
dotta in tempo utile, anche sc spedita a mezzo raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine suindicato. A tal 
fine, fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nelle domande, di cui si allega uno schema esemplificativo, 
gli aspiranti dovranno dichiarare: 


a) nome e cognome (scritti in carattere stampatello se la 
domanda non sia dattiloscritta); 

b) la data e il luogo di nascita (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto nel precedente art. 2 
dovranno indicare, al fine dell'ammissione al concorso stesso, i 
titoli posseduti che danno diritto all'elevazione del suddetto 
limite); 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 

d) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovve- 
ro, i motivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle 
: liste medesime; 
| e) l'immunità da condanne penali o le eventuali condanne 
‘ penali riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto o perdono giudiziale) e i procedimenti penali eventual- 
mente pendenti a loro carico; 

f) il titolo di studio posseduto, con l'indicazione dell’anno 
e dell'istituto presso il quale è stato conseguito; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

h) il proprio domicilio o recapito al quale si desidera 
che siano trasmesse le eventuali comunicazioni; 

i) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche ammi. 
nistrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di 
impiego pubblico; 

1) di accettare in caso di nomina, l’assegnazione in una 
: delle soprintendenze alle antichità e belle arti delle Puglie. 


La firma degli aspiranti in calce alla domanda deve essere 
autenticata da una delle autorità indicate nell’art. 20 della legge 
4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente a ricevere la docu- 
mentazione: notaio, cancelliere, segretario comunale o altro fun- 
zionario incaricato dal sindaco). 

Per i dipendenti statali, in luogo della predetta autentica» 
zione, è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso il quale 
prestano servizio. 

Non si terrà conto delle domande presentate o spedite a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento oltre il ter- 
mine stabilito. 

Verranno esclusi dal concorso gli aspiranti le cui domande 
non contengano tutte le indicazioni precisate nel presente arti- 
colo circa il possesso dei requisiti per l'ammissione al concorso 
e riportate nell'allegato schema esemplificativo. 


Art. 4. 
Prove d'esame 


L'esame consta di una prova scritta, di una prova pratica 
di dattilografia e di un colloquio. 


Prova scritta: 


svolgimento di un tema di composizione italiana con il 
quale i candidati debbono dimostrare una conoscenza della 
lingua italiana adeguata alle mansioni dell'impiego cui aspirano. 


Prova pratica di dattilografia: 


saggio di copiatura con velocità libera. La durata della 
prova è di 15 minuti. I candidati che terminano la copiatura 
del brano loro assegnato in un tempo minore possono, per 
dare dimostrazione della velocità di cui sono capaci, ricopiare 
l'intero brano una o più volte, o soltanto una parte di esso, 
fino allo scadere del tempo innanzi stabilito. 

Non è permesso il cambiamento del foglio, ne l'uso della 
gomma; le eventuali correzioni debbono essere eseguite con i 
soli mezzi apprestati dalla macchina. 

Immediatamente prima dello svolgimento del saggio la com- 
missione presceglie uno scritto a carattere di stampa di argo- 
mento giuridico o contabile, della lunghezza non inferiore a 
venti righe, che viene distribuito a ciascun candidato in busta 
chiusa, da aprirsi soltanto dopo che il presidente abbia dichia- 
rato iniziata la prova. 

Nella valutazione della prova la commissione tiene conto 
della precisione e della velocità dimostrate dal candidato. 

Ove per il numero dei candidati, non si renda possibile 
lo svolgimento della prova pratica in un unico contesto di 
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tempo e di luogo, è in facoltà dell’amministrazione di distri- 
buire, mediante sorteggio, i candidati in gruppi e di chiamare, 
mediante sorteggio, ogni gruppo in giorni separati o in diverse 
ore dello stesso giorno, ad eseguire la prova stessa. 

Nel caso in cui l’amministrazione s'avvalga di tale facoltà, 
saranno prescelti dalla commissione, per la prova, brani diversi 
per ogni gruppo, ma aventi tra loro caratteristiche analoghe 
quanto a lunghezza e a difficoltà di riproduzione. 


Colloquio: tale prova avrà per oggetto i seguenti argomenti: 
1) diritti e doveri dell’impiegato; 
2) nozioni generali sull'ordinamento costituzionale ed am- 
ministrativo dello Stato; 
3) nozioni generali sui servizi e sull'ordinamento dell’Am- 
ministrazione delle antichità e belle arti. 


Art. 5. 


Per lo svolgimento delle prove si osserveranno le norme 
dell'art. 6 del decreto del Presidente delia Repubblica 10 gen- 
naso 1957, n. 3, nonchè le relative norme contenute nel decreto 
del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

La data in cui si svolgerà la -prova scritta sarà pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

La prova scritta, la prova pratica ed il colloquio avranno 
luogo in Bari. 

Ai candidati sarà inoltre data comunicazione con raccoman- 
data con ricevuta di ritorno (tassa a carico del destinatario) 
in tempo utile, del giorno, dell'ora e dei locali in cui tanto 
la prova scritta quanto quella pratica ed orale saranno tenute. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendenti da esatte 
indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, nè per eventuali disguidi postali e tele- 
grafici non imputabili a colpa dell'amministrazione stessa. 

Per sestenere la prova scritta, la prova pratica ed il collo- 
quio, 1 candidati dovranno essere muniti, ad esclusione di altri, 
di uno dci seguenti documenti di riconoscimento: 


a) fotografia recente applicata su carta da bollo con la 
firma autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) libretto ferroviario personale se il candidato è dipen- 
dente di ruolo o non di ruolo da un’'amministrazione statale; 

c) tessera postale; 

d) porto d'armi; 

e) patente automobilistica; 

f) passaporto; 

£) carta d’identità. 


Art. 6. 


AI colloquio saranno ammessi i candidati che abbiano ripor- 
tato una votazione non inferiore a sette decimi nella prova 
scritta e non meno di sei decimi in quella pratica. 

Nella prova orale i candidati dovranno conseguire almeno 
la votazione di sei decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei punti riportati e nella prova scritta e in quella pra- 
tica e dal punto ottenuto nel colloquio. 

Le sedute della commissione, durante lo svolgimento del 
colloquio, sono pubbliche. 

Al termine di ogni seduta la commissione 
forma l'elenco dei candidati esaminati, con l'indicazione del 
voto da ciascuno riportato. 

L’elenco, sottoscritto dal presidente e 
affisso all'albo della sede d’esame. 

La graduatoria generale di merito del concorso sarà for- 
mata secondo l’ordine dei punti riportati nella votazione com- 
plessiva e quella dei vincitori, con l’osservanza delle disposi- 
zioni in vigore che prevedono riserve di posti. 

A parità di merito saranno applicate le preferenze di cui 
all'art. 5, quarto comma, del testo unico concernente lo statuto 
degli impievati civili dello Stato approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


dal segretario, è 


Art. 7. 


La commissione f'udicatrice del concorso sarà nommata 
con successivo decrcio. 


Art. 8. 


I concorrenti collocati nella graduatoria di merito e che 
intendano far valere i titoli di precedenza o di prefcrenza 
alla nomina, in quanto appartengono ad una delle categorie 


esaminatrice | 


previste dall’art. 5, comma quarto, del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (quale risuita integrato 
dall'art. 11 della legge 5 ottobre 1962, n. 1539, dall'art. 2 della 
legge 14 ottobre 1966, n. 851 e dalla legge 2 aprile 1968, n. 482) 
sono tenuti ad esibire i relativi documenti, in originale o copia 
autenticata, purchè in regola con le vigenti disposizioni fiscali. 

Il termine per la presentazione dei suddetti documenti ai 
fini della precedenza o preferenza, è di trenta giorni, che de- 
corre dal giorno successivo a quello in cui i singoli concorrenti 
hanno sostenuto il colloquio. 

I documenti si considerano prodotti in tempo utile, anche 
se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine suindicato. A tal fine, fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 

I suddetti documenti dovranno essere inviati al Ministero 
della pubblica istruzione - Direzione generale antichità e belle 
arti - Ufficio concorsi, 

I candidati possono avvalersi dei titoli stessi, anche se ne 
siano venuti in possesso dopo la scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande, purchè siano presentati 
con le modalità ed entro il termine precedentemente stabilito. 

Il periodo stabilito per la presentazione dei documenti è 
prorogato a tre mesi, limitatamente ai rimpatriati dalla Libia. 
Gli interessati però sono invitati ad inviare al Ministero del'a 
pubblica istruzione - Direzione generale delle antichità e belle 
arti - Ufficio concorsi, una dichiarazione attestante il possesso 
di tale requisito e riservandosi di inviare il documento giustifi- 
cativo entro il termine di tre mesi, che decorre dal giurno 
successivo a quello in cui hanno superato il colloquio. 


Art. 9. 


La graduatoria di merito e quella dei vincitori del concorso 
saranno approvate con decreto ministeriale sotto condizione 
dell'accertamento dei requisiti per l'ammissione all'impiego e 
saranno successivamente pubblicate nel Bollettino Ufficiale del 
Ministero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso da 
pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell’avvi o 
nella Gazzetta Ufficiale, decorre il termine per eventuali impu- 
gnative. 


Art. 10. 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria genera'e 
di merito e dichiarati vincitori del concorso, dovranno presen- 
tare o far pervenire al Ministero della pubblica istruzione - Di 
rezione generale delle antichità e belle arti - Ufficio concorsi, 
entro il termine perentorio di trenta giorni, che decorre dal 
giorno successivo a quello in cui avranno ricevuto il relativo 
invito, i sottoelencati documenti di rito. 

Tali documenti redatti in carta da bollo si considerano 
prodotti in tempo utile anche se spediti a mezzo raccoman- 
data con avviso di ricevimento entro il termine suindicato. 
A tal fine, fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accet- 
tante. 


Documenti di rito: 


1) diploma originale, o certificato sostitutivo, a tutti gli 
| effetti, del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, 
' autenticata nei modi di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, 
‘n. 15, da cui risulti il possesso del titolo di studio prescritto 
dall'art. 2, lettera E), del presente bando di concorso; 

2) estratto dell’atto di nascita. 

I candidati che hanno superato il 32° anno di età dovranno 
produrre i relativi documenti atti a comprovare il diritto alla 
protrazione del limite massimo di età o alla esenzione dal ri- 
spetto del limite stesso; 

3) certificato di cittadinanza italiana; 

4) certificato di godimento dei diritti politici, ovvero che 
il candidato non è incorso in alcuna delle cause che a termine 
delle disposizioni vigenti impediscono il possesso dei diritti 
politici. i 

I documenti di cui ai precedenti numeri 3) e 4) dovranno 
attestare altresì che gli interessati godevano del possesso del 
requisito della cittadinanza italiana e dci diritti politici, anche 
alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di ammissione; 

5) certificato generale del casellario giudiziale (non è am- 
messo il certificato penale); 

6) certificato medico rilasciato da un medico militare o 
previnciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza, 
dal quale risulti che il candidato possiede l'idoneità fisica al 
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date 


vesta 


TILT 


ate 


servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il 
concorso si riferisce. Nel certificato debbono essere precisati 
gli estermi dell’attestato comprovanti gli eseguiti accertamenti | 
sierologici del sangue previsti dalla legge 27 luglio 1956, n. 837, 
ed effettuati presso un istituto o un laboratorio autorizzato. 


Qualora il candidato sia affetto:.da qualche imperfezione 
fisica il certificato medico ne deve fare menzione con la dichia- 
razione che l’imperfezione stessa non menomi l’attitudine allo 
impiego al quale concorre. 

Gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati debbono pro- 
durre ai sensi dell’art. 19, secondo comma, della legge 2 apri- 
le 1968, n. 482, una dichiarazione legalizzata da un ufficiale sani- 
tario comprovante che l’invalido, per la natura e il grado della 
sua invalidità o mutilazione, non possa riuscire di pregiudizio 
alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro e alla si 
curezza degli impianti e sia idoneo a disimpegnare le mansioni 
dell'impiego per il quale concorre. L'amministrazione ha facoltà 
di sottoporre a preventivi accertamenti sanitari, da parte di; 
apposite commissioni, costituite con proprio decreto, gli aspi-| 
ranti al concorso, in essi compresi i mutilati, gli invalidi di 
guerra e quelli delle categorie ‘assimilate e di sotioporre a visita 
medica di controllo i vincitcri del concorso. 

L'idoneità specifica dei sordomuti all'esercizio delle man- 
sioni proprie del ruolo al quale si riferisce il presente concorso, 
sarà acceriata secondo le modalità stabilite nell'art. 6 della legge 
13 marzo 1958, n. 308. Tale accertamento potrà .aver luogo anche 
prima dello svolgimenio delle prove d'esame; | 


7) documento concernente la posizione militare del can- 
didato, cioè copia o estratto dello stato di servizio per gli uffi- 
.ciali (estratto del foglio matricolare per quelli della Marina 
militare) copia o estratto del foglio matricolare per i sottuffi- 
ciali o militari di truppa o del Corpo equipaggi militari marit- 
timi, ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle 
liste di leva. 

Non sono concessi riferimenti a documenti prodotti a que- 
sta o ad altre amministrazioni o ad altri enti pubblici a qual- 
siasi titolo. 


Il reguisito della buona condotta morale e civile sarà accer- 
tato d'ufficio a norma dell'art. 1 del decreto del Presidente | 
della Repubblica 24 giugno 1954, n. 368. 


I candidati impiegati statali di ruolo e gli operai dello Stato, 
possono limitarsi a produrre i documenti di cui ai numeri 1) 
e 6) del presente articolo (titolo di studio e certificato medico). 
In tal caso sono tenuti a produrre la copia integrale dello stato 
di servizio civile. 

I documenti. di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6) del presente 
articolo dovranno essere rilasciati in data non anteriore a Lre 
mesi da quella della lettera d'invito indicata nel primo comma 
del presente articolo. : 


Art. 11. 


Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti 
a presentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle 
a previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera i documenti di cui all'art. 27 della tabella allegata al 
decreio del Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, 
purchè esibiscano il certificato di povertà, ovvero, quando ri- 
sulti dai documenti stessi la loro condizione d’indigenza me- 
diante citazione degli estremi dell’attestato dell'autorità di pub- 
blica sicurezza. 

I profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici, 
o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche 
e di faito-da comprovare; in tale caso essi dovranno indicare, 
per tali documenti, l'autorità che li ha rilasciati e gli uffici 
presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti hanno, altresì, facoltà di avvalersi di 
documenti idonei a documentare le posizioni da fttestare. 

I concorrenti che si trovino alle armi, possono esibire, in 
luogo dei documenti di cui ai numeri 5) e 6) del precedente 
articolo, un certificato su carta da bollo, rilasciato dal comando 
militare da cui dipendono, comprovante la loro buona condotta 
e l'idoneità fisica a ricoprire-il posto al quale aspirano. 

Le certificazioni da rilasciarst da uno stesso ufficio e con- 
cernenti la medesima persona possono essere contenute in un 
unico documento. 

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati per 
partecipare a concorsi indetti da questo o da altri Ministeri. 
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clic fiati 


carini 


I MATTA TE MAREA EAT 


Art. 12. 


I vincitori del concorso conseguiranno la nomina in prova 
con la qualifica di coadiutore nel ruolo del personale ammini- 
strativo della carriera esecutiva delle soprintendenze alle anti 
chità e belle arti e saranno assegnati in uno degli istituti alle 
antichità e belle arti delle Puglie. 

Ai vincitori spetterà il trattamento economico iniziale pre- 
visto dalla tabella allegata al decreto del Presidente della Re- 
pubblica 28 dicembre 1970, n. 1079. 


Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Roma, addì 13 aprile 1973 
Il Ministro: SCALFARO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 novembre 1973 
Registro n. 88, foglio n. 17 


Schema da seguire nella compilazione della domanda 
(da inviarsi su carta bollata da L.500) 


AI Ministero della pubblica istruzione 
Direzione generale delle antichità e 
belle arti Ufficio concorsi Roma 


donne coniugate 
marito, il nome 


1) sottoscritto (le 
devono indicare, nell'ordine, il cognome del 


ed il cognome proprio) nato a (provincia 
di .) il e residente in (provincia 
di .) via n. chiede 


di essere ammesso al concorso a due posti di coadiutore in 
prova inci ruolo del personale amministrativo delia carriera 
esecutiva dell'Amministrazione delle antichità e bele arti per 
gli uffici delle soprintendenze alle antichità e belle -arti delle 
Puglie 

Fa presente di avere diritto all'aumento del limite massimo 
di età perchè (1) 

Dichiara sotto la propria responsabilità: 


1) di essere cittadino italiano; 
2) di esscre iscritto neile liste elettorali del comune di 
(oppure): di non essere iscritto nelle liste 
elettorali per il seguenie molivo R: 

3) di non avere procedimenti penali in corso, di non avere 
mai subìto condanne penali e di essere immune da qualsiasi 
altro procedimento penale (2); 

4) di essere in possesso del seguente titolo di studio 

conseguito in data 
presso i 

5) di essere, per quanio ‘riguarda gli cbblighi 
nella segucnie posizione Si 

6) di non essere stato destituito o dispensato dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione e di non essere stato 
dichiarato decaduto da altro impiego statale; 

7) il sottoscritto dichiara, infine, di aver preso visione del 
relativo bando di concorso e di sottostare a tutte le condizioni 
in esso stabilite e, in particolare, a quelle che lo impegnano a 
raggiungere, in caso di nomina una delle soprintendenze alle 
antichità e belle arti delle Fuglie, nonchè alla impossibilità di 
ottenere il trasferimento entro i primi cinque anni. 


militari, 


Il sottoscritto chiede che ogni comunicazione relativa al 
presente concorso gli venga fatta al seguente indirizzo, impe- 
gnandosi a comunicare le eventuali, successive variazioni: 


(Indirizzo) 
(Data) 
(Firma) 


(la firma dell’aspirante dovrà essere autenticata con 
le modalità indicate nell'art. 3 del bando di concorso) 


I 


(1) Coloro che hanno superato il 32° anno di età, alla data 
di scadenza del termine per la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso, devono indicare i titoli che danno 
ad essi diritto all'elevazione di tale limite. 

(2) Coloro che abbiano procedimenti penali in corso o ab- 
biano riportato condanne penali dovranno farne esplicita men- 
zione, 


(152) 
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Concorso, per esami, a tre posti di coadiutore in preva 
nel ruolo del personale amministrativo della carrisra 
esecutiva delie soprintendenze alle antichità e belle arti 
della Sicilia. 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreio del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

Vista il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag 
gio 1957, n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico 
sopracitato; 

Vista la legge 7 dicembre 1961, n. 1264; 

Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicem. 
bre 1970, n. 1077 e n. 1079; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 mar- 
zo 1971, n. 283, concernente la revisione dei ruoli organici del 
personale dell'Amministrazione delle antichità e belle arti; 

Dato atto che il presente decreto è emanato tenendo conto 
dei benefici in materia di assunzione riservata agli invalidi e 
agli altri aventi diritto di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 


Art. 1. 


E' indetto, per le sedi delle soprintendenze alle antichità 
e belle arti della Sicilia, un concorso pubblico, per esami, a 
tre posti di coadiutore in prova nel ruolo del personale am- 
nunistrativo della carriera esecutiva dell'Amministrazione delle 
antichità e belle arti. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso e richiesto il possesso dei 
seguenti requisiti: 


A) Cittadinanza italiana: sono equiparati ai cittadini dello 
Stato gli italiani non appartenenti alla Repubblica. 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli 
anni 32, salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 

Si prescinde dal limite di età nei confronti: 

degli impiegati civili di ruolo e degli operai di ruolo dello 
Stato; 

degli ufficiali e sottufficiali in servizio permanente nelle 
forze armate dello Stato e dci vicebrigadieri, graduati e militari 
di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e 
dei Corpi delle guardie di finanza, delle guardie di pubblica 
sicurezza e degli agenti di custodia; 

dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aeronau- 
tica che in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvi- 
sorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda o anche d'autorità 
e non siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili; 

di coloro che a qualsiasi titolo.prestano servizio, da alme- 
no tre anni alla data di entrata in vigore del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 31 marzo 1971, n. 283, presso gli uffici 
ai quali si riferiscono i ruoli previsti dalle tabelle A, B e C 
allegate al decreto predetto. 

C) Godimento dci diritti politici. 

D) Buona condotta. 

E) Diploma di istituto di istruzione secondaria di primo 
grado. 

F) Non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione o non essere stati dichia- 
rati decaduti da altro impiego statale ai sensi dell'art. 127, lette- 
ra D), del testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per avere 
conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi 
o viziati da invalidità insanabile. 

G) L’idoneità fisica. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso. 

L'esclusione dal concorso per difetto dei requisiti prescriiti 
è disposta con decreto motivato del Ministro. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione, indirizzate al Ministero della 
pubblica istruzione - Direzione generale delle antichità e belle 


firmate dagli aspiranti, dovranno essere presentate o spedite 
alla predetta direzione generale entro il termine perentorio di 
trenta giorni che decorre dal giorno successivo a quello di 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 

La domanda di ammissione al concorso si considera pro- 
dotta in tempo utile, anche se spedita a mezzo raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine suindicato. A tal 
fine, fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nelle domande, di cui si allega uno schema esemplificativo, 
gli aspiranti dovranno dichiarare: 


a) nome e cognome (scritti in carattere stampatello se la 
domanda non sia dattiloscritta); 

b) la data c il luogo di nascita (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto nel precedente art. 2 
dovranno indicare, al fine dell'ammissione al concorso stesso, i 
titoli posseduti che danno diritto all’elevazione del suddetto 
limite); 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 

d) il comune dove sono iscritti nelle liste clettorali, ovve- 
ro, i motivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime; 

e) l'immunità da condanne penali o le eventuali condanne 
penali riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto o perdono giudiziale) e i procedimenti penali eventual- 
mente pendenti a loro carico; 

f) il titolo di studio posseduto, con l’indicazione dell’anno 
e dell'istituto presso il quale è stato conseguito; 

2) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

h) il proprio domicilio o recapito al quale si desidera 
che siano trasmesse le eventuali comunicazioni; 

î) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche ammi- 
nistrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di 
impiego pubblico; 

1) di accettare in caso di nomina, l'assegnazione in una 
delle soprintendenze alle antichità e belle arti della Sicilia. 


La firma degli aspiranti in calce alla domanda deve essere 
autenticata da una delle autorità indicate nell'art. 20 della legge 
4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente a ricevere la docu- 
mentazione: notaio, cancelliere, sesretario comunale o altro fun- 
zionario incaricato dal sindaco). ° 

Per i dipendenti statali, in luogo della predetta autentica- 
zione, è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso il quale 
prestano servizio. 

Non si terrà conto delle domande presentate o spedite a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento oltre il ter- 
mine stabilito. 

Verranno esclusi dal concorso gli aspiranti le cui domande 
non contengano tutie le indicazioni precisate nel presente arti- 
colo circa il possesso dei requisiti per l'ammissione al concorso 
e riportate nell'allegato schema esemplificativo. 


Art. 4. 
Prove d'esame: 


L'esame consta di una prova scritta, di una prova pratica 
di dattilografia e di un colloquio. 


Prova scritta: 


svolgimento di un tema di composizione italiana con il 
quale i candidati debbono dimostrare una conoscenza della 
lingua italiana adeguata alle mansioni dell'impiego cui aspirano. 

Prova pratica di dattilografia: 

saggio di copiatura con velocità libera. La durata della 
prova è di 15 minuti. I candidati che terminano la copiatura 
del brano loro assegnato in un tempo minore possono, per 
dare dimostrazione della velocità di cui sono capaci, ricopiare 
l'intero brano una o più volte, o soltanto una parte di esso, 
fino allo scadere del tempo innanzi stabilito. 


Non è permesso il cambiamento di foglio, né l’uso della 
gomma; le eventuali correzioni debbono essere eseguite con i 
soli mezzi apprestati dalla macchina. 


Immediatamente prima dello svolgimento del saggio la com- 
missione presceglie uno scritto a carattere di stampa di argo- 
mento giuridico o contabile, della lunghezza non inferiore a 
venti righe, che viene distribuito a ciascun candidato in busta 
chiusa, da aprirsi soltanto dopo che il presidente abbia dichia- 
rato iniziata la prova. 


Nella valutazione della prova la commissione tiene conto 


arti - Ufficio concorsi, redatte su carta da bollo da L. 500 ei'della precisione e della velocità dimostrate dal candidato. 
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Ove per il numero dei candidati, non si relida possibile 
lo svolgimento della prova pratica in un unico contesto di 
tempo e di luogo, è in facoltà dell'arministrazione di distri- 
buire, mediante sorteggio, i 


ore dello stesso giorno, ad eseguire la prova stessa. 
Nel caso in cui l’amministrazione s'avvalga di tale facoltà, 


saranno prescelti dalla commissione, per la prova, brani diversi : 
per ogni gruppo, ma aventi tra loro caratteristiche analoghe . 


quanto a lunghezza c a difticoltà di riproduzione. 


Colloquio: tale prova avrà per oggetto i seguenti argomenti: ! 


1) diritti e doveri dell’impiegato; 


2) nozioni gencrali sull'ordinamento costituzionale ed am-' 


ministrativo dello Stato; 
3) nozioni generati sui servizi c sull'ordinamento dell’Am- 
mmuistrazione celle antichità e belle arti. 


Art. S. 


Per lo svolgimento delle prove si osserveranno le norme 
dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gen. 
na:o 1957, n. 3, nonchè le relative norme contenute nel decreto 
del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

La data in cui si svolgerà la prova scritta sara pubblicata 
nella Gazzezia Ufficiale della Repubblica. 

La prova scritta, la prova pratica ed il colloquio avranno 
luogo in Palermo. 


Ai candidati sarà inoltre data comunicazione cen raccoman-' 


data cou ricevuta di ritorno (tassa a carico del destinatario) 
in tempo utile, del giorno, dell'ora e dei locali in cui tanto 
la prova scritta quanto quella pratica ed orale saranno tenute. 

L'amministrazione nun assume alcuna responsabilità per il 


caso di dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte: 
indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata! 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo , 


indicato nella domanda, nè per eventuali disguidi postali e tele. | 


grafici non imputabili a colpa dell'amministrazione stessa. 

Per sosienere la prova scritta, la prova pratica ed il collo 
quio, 1 candidati dovranno essere muniti, ad esclusione di altri, 
di uno dei seguenti documenti di riconoscimento: 


a) fotografia recente applicata su carta da bollo con la 
firma autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) libretto ferroviario personale se il candidato è dipen- 
dente di ruolo o non di 

c) tessera postale; 

d) porto d'armi; 

e) patente automobilistica; 

f) passaporto; 

8) carta d'identità. 


Al colloquio saranno ammessi i candidati che abbiano ripor- 
tato una votazione non inferiore a sette decimi nella prova 
scritta e non meno di sei decimi in quella pratica 

Nella prova orale i candidalìi dovranno conseguire almeno 
la votazione di sei decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dci punti riportati e nella prova scritta e in quella pra- 
tica e dal punto ottenuto nel colloquio. 

Le sedute della commissione, durante lo svolgimento del 
colloquio, sono pubbliche. 

Al termine di ogni seduta 
forma l'elenco dci candidati 
voto da ciascuno riportato. 

L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal 
affisso all'albo della sede d'esame. 

La graduatoria generale di merito del concorso sarà for- 
mata secondo l’ordine dei punti riportati nella votazione com- 
plessiva, e quella dei vincitori, con l'osservanza delle disposi- 
zioni in vigore che prevedono riserve di posti. 

A parità di merito saranno applicate le preferenze di cui 
all’art. 5, quarto comma, del testo unico concernente lo statuto 
degli impiesnti civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n, 3. 


la commisstone esaminatrice 
esaminati, con l'indicazione del 


segretario, e 


Art. 7. 


La commissione giudicatrice del concorso sara nominata 
cv) successivo decreto, 


Art. 8. 


T concorrenti collocati nella graduatoria di merito e che 
intendano far valere 1 titoli di precedenza o di preferenza 
alla nomina, in quanto appartergono ad una delle categorie 


ruolo da un'amministrazione statale; | 
i di merito e dichiarati vincitori del concorso, dovranno presen- 


candidati in sruppi e di chiamarce,. 
inediante sorteggio, ogni gruppo in giorni separati o in diverse. 


i arti 


previste dali'art. 5, comma.quarto, del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 ponnaio 1957, n. 3 (quale risulta integrato 
dall'art. li della legge 5 ottobre 1962, n. 1539, dall'art. 2 della 
lesse 14 ottobre 1566, n 851 e dalla legee 2 anrile 1968, n 482) 
sono tenuti ad esibire i relativi documenti, in criginaie o copia 
autenticata purchè in regola con le vigenti disposizioni fiscali. 

Iì termine per la presentazione dei suddetti documenti ai 
fini della precedenza o preferenza, è di trenta giorni, che de- 
corre dal giorno successivo a quello in cui i singoli concorrenti 
hanno sosicnuto il colloquio, 

I documenti si considerano prodotti in tempo utile, anche 
se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine suindicato. A tal fine, fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 

I suddetti documenti dovranno essere inviati al Ministero 
della pubblica istruzione - Direzione generale antichità e belle 
arti - Ufficio concorsi. 

I candidati possono avvalersi dei titoli stessi, anche se ne 
siano venuti in possesso dopo la scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande, purchè siano presentati 
con le modalità cd entro il termine precedentemente stabilito. 

Il periodo stabilito per la presentazione dei documenti è 
prorogato a tre mesi, limitatamente ai rimpatriati dalla Libia. 
Gli interessati però sono invitati ad inviare al Ministero della 
pubblica istruzione - Direzione generale delle antichità e belle 
Mfficio concorsi, una dichiarazione attestante il possesso 
di tale requisito e riscrvandosi di inviare il documento giustifi- 
cativo entro il termine di tre mesi, che decorre dal giorno 
successivo a quello in cui hanno superato il colloquio. 


Art. 9. 


La graduatoria di merito e quella dei vincitori del concorso: 
srranno anprovale con decreto ministeriale sotto condizione 
dell'accertamento dei requisiti per l'ammissione all'impiego e 
saranno successivamente pubblicate nel Bollettino Ufficiale del 
Ministero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso da 
pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell'avviso 
nella Gazzetta Ufficiale, decorre il termine per eventuali impu- 


; enative. 


Art. 10. 


1 concorrenti utilmente collocati nella graduatoria generale 


tare o far pervenire al Ministero della pubblica istruzione - Di- 
rezione generale delle antichità e belle arti - Ufficio concorsi, 
entro il termine perentorio di trenta giorni, che decorre dal 
giorno successivo a quello in cui avranno ricevuto il relativo 
invito. i sottoelencati documenti di rito. 


Tali documenti redatti in carta da bollo si considerano 
prodotti in fempo utile anche se spediti a mezzo raccoman- 
data con avviso di ricevimento entro il termine suindicato. 


A tal fine, fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accet- 
tante. 


Documenti di rito: 


1) diploma originale, o certificato sostitutivo, a tutti gli 
effetti, del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, 
autenticata nei modi di cui all'art. 14 della legge 4. gennaio 1968, 
n. 15, da cui risulti il possesso del titolo di studio prescritto 
dall'art. 2, lettera E), del presente bando di concorso; 

2) estratto dell’atto di nascita. 

] candidati che hanno superato il'32° anno di età dovranno 
produrre i relativi documenti atti a comprovare il diritto alla 
protrazione del limite massimo di età o alla esenzione dal ri- 
spetto del limite stesso; 

3) certificato. dì cittadinanza italiana; 

4) certificato di godimento dei diritti politici, ovvero che 
il candidato non è incorso in alcuna delle cause che a termine 
delle disposizioni vigenti impediscono il possesso dei diritti 
politici. 

1 documenti di cui ai precedenti numeri 3) e 4) dovranno 
attestare altresì che gli interessati godevano del possesso del 
requisito della cittadinanza italiana e dei diritti politici, anche 
alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di ammissione; 

5) certificato generale del casellario giudiziale (non è am- 
messo il certificato penale); 

6) certificato medico rilasciato da un medico militare 0 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza, 
dal quale risulti che il candidato possiede l'idoneità fisica al 
servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il 
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concorso sì riferisce, Nel certificato debbono essere precisati 
gli estremi dell'attestato comprovanti gli eseguiti accertamenti 
sierologici del sangue previsti dalla lesge 27 luglio 1956, n. 837, 
ed effettuati presso un istituto o un laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica il certificato medico ne deve fare menzione con la dichia- 
razione che l’imperfezione stessa non menomi l'attitudine allo 
impiego al quale concorre. 


Gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati debbono pro- 
durre ai sensi dell'art. 19, secondo comma, della legge 2 apri- 
le 1968, n. 482, una dichiarazione legalizzata di un ufficiale sani- 
tario comprovante che l’invalido, per la natura ed il grado della 
sua invalidità o mutilazione, non possa riuscire di pregiudizio 
alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro e alla si 
curezza degli impianti e sia idoneo a disimpegnare le mansioni 
dell'impiego per il quale concorre. L'amministrazione ha facoltà 
di sottoporre a preventivi accertamenti sanitari, da parte di 
apposite commissioni, costituite con proprio decreto, gli aspi- 
ranti al concorso, in essi compresi i mutilati, gli invalidi di 
guerra e quelli delle categorie assimilate e di sottoporre a visita 
medica di controllo i vincitori del concorso. 


L'idoneità specifica dei sordomuti all'esercizio delle man- 
sioni proprie del ruolo al quale si riferisce il presente concorso, 
sara accertata secondo le modalità stabilite nell'art, 6 della legge 
13 marzo 1958, n. 308. Tale accertamento potrà aver luogo anche 
prima dello svolgimento delle prove d’esame; 


7) documento concernente la posizione militare del can- 
didato, cioè copia o estratto dello stato di servizio per gli uffi- 
ciali (estratto del foglio matricolare per quelli della Marina 
militare) copia o estratto del foglio matricolare per i sottuffi- 
ciali o militari di truppa o del Corpo equipaggi militari marit- 
timi, ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle 
liste di leva. 

Non sono concessi riferimenti a documenti prodotti a que- 
sta o ad altre amministrazioni o ad altri enti pubblici a qual 
siasi titolo. 


Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accer. 
tato d'ufficio a norma dell'art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 giugno 1954, n. 368. 


I candidati impiegati statali di ruolo e gli operai dello Stato, 
possono lirnitarsi a produrre i documenti di cui ai numeri 1) 
e 6) del presente articolo (titolo di studio e certificato medico). 
In tal caso sono tenuti a produrre la copia integrale dello stato 
di servizio civile. 

I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6) del presente 
articolo dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tre 
mes: da quella della lettera d'invito indicata nel primo comma 
del presente articolo. 


Art. 11. 


Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti 
a presentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle 
ipotesi previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15. 


1 candidati mdigenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera i documenti di cui all'art. 27 della tabella allegata al 
decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, 
purchè esibiscano il certificato di povertà, ovvero, quando ri- 
sulti dai documenti stessi la loro condizione d’indigenza me- 
diante citazione degli estremi dell'attestato dell'autorità di pub- 
blica sicurezza. 


I profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici, 
o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche 
e di fatto da comprovare; in tale caso essi dovranno indicare, 
per tali documenti, l'autorità che li ha rilasciati e gli uffici 
presso cu sono depositati. 

I profughi anzidetti hanno, altresì, facoltà di avvalersi di 
documenti idonei a documentare le posizioni da attestare. 

I concorrenti che si trovino alle armi, possono esibire, in 
luogo dei documenti di cui ai numeri 5) e 6) del precedente 
articolo, ur: certificato su carta da bollo, rilasciato dal comando 
militare da cui dipendono, comprovante la loro buona condotta 
e l'idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

Le certificazioni da rilasciarsi da uno stesso ufficio e con- 
cernenti la medesima persona possono essere contenute in un 
unico documento. 

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati per 
partecipare a concorsi indetti da questo o da altri Ministeri. 
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Art. 12. 


I vincitori del concorso conseguiranno la nomina in prova 
con la qualifica di coadiutore nel ruolo del personale ammini- 
strativo della carriera esecutiva delle soprintendenze alle anti- 
chità e belle arti e saranno assegnati in uno degli istituti alle 
antichità e belle arti della Sicilia. 

Ai vincitori spetterà il trattamento economico iniziale pre- 
visto dalla tabella allegata al decreto del Presidente della Re- 
pubblica 28 dicembre 1970, n. 1079. 


Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzeita Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Roma, addì 13 aprile 1973 
Il Ministro: SCALFARO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 novembre 1973 


Registro n. 88, foglio n. 19 


Schema da seguire nella compilazione della domanda 
(da inviarsi su carta bollata da L. 500) 


AI Ministero della pubblica istruzione 
- Direzione generale delle antichità e 
belle arti - Ufficio concorsi - Roma 


Il sottoscritto . . . . FISC (le donne coniugate 
devono indicare, nell'ordine, SE cognome del marito, il nome 
ed il cognome proprio) nato a . . . . . + + + (provincia 
dis. lata + e residente in” ade . provincia 
di. . Ji Viani an ie . chiede 
di essere ammesso al concorso a tre posti di coadiutore in 
prova nel ruolo del personale amministrativo della carriera 
esecutiva dell’Amministrazione delle antichità e belle arti per 
gli uffici delle soprintendenze alle antichità e belle arti della 
Sicilia. 

Fa presente di avere diritto all'aumento del limite massimo 
di'setà perchè: (1). «+ a rece e ea e e a 


Dichiara sotto la propria responsabilità: 


1) di essere cittadino italiano; 
2) di essere iscritto rielle liste elettorali del comune di 
i + + + (oppure): di non essere iscritto nelle liste 
elettorali per il seguente Motivo; sen le o lana ta een e 

3) di non avere procedimenti penali in corso, di non avere 
mai subìto condanne penali e di essere immune da qualsiasi 
altro procedimento penale (2); 

4) di essere in possesso del seguente titolo di studio 
gi 8 9 SONNO AR do i aa pa 
presso È A 

5) di essere, per ‘quanto riguarda gli ' obblighi militari, 
nella seguente posizione: . . . . . ua 5 

6) di non essere stato destituito o dispensato dall’i impiego 
presso una pubblica amministrazione e di non essere stato 
dichiarato decaduto da altro impicgo statale; 

7) il sottoscritto dichiara, infine, di aver preso visione del 
relativo bando di concorso e di sottostare a tutte le condizioni 
in esso stabilite e, in particolare, a quelle che lo impegnano a 
raggiungere, in caso di nomina una delle soprintendenze alle 
antichità e belle arti della Sicilia, nonchè alla impossibilità di 
ottenere il trasferimento entro i primi cinque anni. 


II sottoscritto chiede che ogni comunicazione relativa al 
presente concorso gli venga fatta al seguente indirizzo, impe- 
gnandosi a comunicare le eventuali, successive variazioni: 


CINCIrIZZO) 4 ae n an 
(Data). e de e 
(Firma) . . è 


(la firma dell’ aspirante dovrà essere autenticata con 
le modalità indicate nell'art. 3 del bando di concorso) 


(1) Coloro che hanno superato il 32° anno di età, alla data 
di scadenza del termine per la presentazicne delle domande 
di ammissione al concorso, devono indicare i titoli che danno 
ad essi diritto all'elevazione di tale limite. 

(2) Coloro che abbiano procedimenti pone!i in corso o ab- 
biano riportato condanne penali dovranno farne csplicita men- 
zione. 
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Cencorso, per esami, a due posti .di coadiutore in prova | 


nel ruclo del personale amministrativo della carriera 
esecutiva delle soprintendenze alle antichità e belle arti 
delia Sardegna. 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE: 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag: 
gio 1957. n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico 
sopracitato; 

Vista la legge 7 dicembre 1961, n. 1264; 

Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicem. 
bre 19270, n. 1077 e n. 1079; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 mar. 
zo 1971, n. 283, concernente la revisione dei ruoli organici del 
personalc dell'Amminisirazione delle antichità e belle arti; 

Dato atto che il presente decreto è emanato tenendo conto 
dei bencfici in materia di assunzione riservata agli invalidi e 
agli altri aventi diritto di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Decreta: 
Art. 1 


E indetto, per le sedi delle soprintendenze alle antichità 


e belle arti della Sardegna, un concorso pubblico, per esami, a, 


due posti di coadiutore in prova nel ruolo del personale am- 
ministrativo della carriera esecutiva dell’Amministrazione delle 
antichità e belle arti. 
Art. 2. 
Per l'ammissione al concorso è richiesto 
seguenti requisiti: 


il possesso dei 


A) Cittadinanza italiana: sono equiparati ai cittadini dello 
Stato gli italiani non appartenenti alla Repubblica. 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli 
anni 32, salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti. 
‘ .Si prescinde dal limite di età nei confronti: 

degli impiegati civili di ruolo e degli operai di ruolo dello 
Stato; 

degli ufficiali e sottufficiali in servizio permanente nelle 
forze armate-dello Stato e dei vicebrigadieri, graduati e militari 
di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri e 
dei Corpi delle guardie di finanza, delle guardie di pubblica 
sicurezza. e degli agenti. di custodia; 

dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aeronau- 
tica che in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvi 
sorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda o anche d'autorità 
e.nen siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili; 

di coloro che a qualsiasi titolo prestano servizio. da alme- 
ro tre anni alla data di entrata in vigore del decreto del Presi. 
dente della Repubblica 31 marzo 1971, n. 283, presso gli uffici 
ai quali si riferiscono i ruoli previsti dalle tabelle A, B ‘e C 
ellegate al decreto predetto. 

C) Godimento dei diritti politici. 

D) Buona condotta. 

E) Diploma di istituto di istruzione secondaria di primo 
grado. 

F) Non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione o non essere stati dichia. 
rati decaduti da altro impiego statale ai sensi dell’art. 127, let- 
tera D), del testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per avere 
conseguito l'impiego mediante la produzione di documenti falsi 
o viziati da invalidità insanabile. 

G) L'idoneità fisica. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del iermine utile per la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso. 

L'esclusione dal concorso per difetto dei requisiti prescritti 
è disposta con decreto motivato del Ministro. 


Art. 3, 


Le domande di ammissione, indirizzate al Ministero della 
pubblica istruzione Direzione generale delle antichità e belle 
arti Ufficio concorsi, redatte su carta da bollo da L 509 e 
firmate dagli aspiranti, dovranno essere presentate o spedite 
alla predetta direzione generale entro il termine perentorio di 
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trenta giorni che decorre dal giorno successivo a quello di 
pubblicazione del presente decreto nella Gazze*ta Ufficiale della 
Repubblica. 

La domanda di ammissione al concorso si considera pro- 
dotta in tempo utile, anche se spedita a mezzo raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine suindicato. A tal 
fine, fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nelle domande, di cui si allega uno schema esemplificativo, 
gli aspiranti devranno dichiarare: 

a) nome e cognome (scritii in carattere stampatello se la 
domanda non sia dattiloscritta); 

b) la data e il luogo di nascita (i candidati che- abbiano 
superato il limite massimo di età previsto nel precedente art. 2 
dovranno indicare, al fine dell'ammissione al concorso stesso, i 
titoli posseduti che danno diritto all’elevazione del suddetto 
limite); 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 

d) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovve 
ro, i motivi della mancata iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime; 

e) l'immunità da condanne penali o le eventuali condanne 
penali riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto o perdono giudiziale) e i procedimenti penali eventual. 
mente pendenti a loro carico; 

f) il titolo di studio posseduto, con l'indicazione dell’anno 
e dell’istituto presso il quale è stato conseguito; 

2) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

h) il proprio domicilio o recapito al quale si desidera 
che siano trasmesse le eventuali comunicazioni; 

i) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche ammi. 
nistrazioni c le cause di risoluzione di precedenti rapporti di 
impiego pubblico; 

I) di accettare in caso di nomina, l'assegnazione in una 
delle soprintendenze alle antichità e belle arti della Sardegna. 


La firma degli aspiranti in calce alla domanda deve essere 
autenticata da una delle autorità indicate nell'art. 20 della legge 
4 gennaio 1968, n. 15, (funzionario competente a ricevere la docu- 
mentazione: notaio, cancelliere, segretario comunale o altro fun- 
zionario incaricato dal sindaco). 

Per i dipendenti statali, in luogo della predetta autentica- 
zione, è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso il quale 
prestano servizio. 

Non si terrà conto delle domande presentate o spedite a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento oltre il ter- 
mine stabilito. 

Verranno esclusi dal concorso gli aspiranti le cui domande 
non contengano tutte le indicazioni precisate nel presente arti- 
colo circa il possesso dei requisiti per l'ammissione al concorso 
e riportate nell’aliegato schema esemplificativo. 


Art. 4. 
Prove d'esame 


L'esame consta di una prova scritta, di una prova pratica 
di dattilografia e di un colloquio, 


Prova scritta: 


e 
svolgimento di un tema di composizione italiana con il 
quale i candidati debbono dimostrare una conoscenza della 
lingua italiana adeguata alle mansioni dell'impiego cui aspirano. 


Prova pratica di dattilografia: 
saggio di copiatura con velocità libera. La durata della 
prova è di 15 minuti, I candidati che terminano la copiatura 
del brano loro assegnato in un tempo minore possono, per 
dare dimostrazione delia velocità di cui sono capaci, ricopiare 
l'intero brano una o più volte, o soltanto una parte di esso, 
fino allo scadere del tempo innanzi stabilito. 

Non è permesso il cambiamento di foglio, ne l'uso della 
gomma; le eventuali correzioni debbono essere eseguite con i 
soli mezzi apprestati dalla macchina. 

Immediatamente prima dello svolgimento del saggio la com- 
missione presceglie uno scritto a carattere di stampa di argo- 
mento giuridico o contabile, della lunghezza non inferiore a 
venti righe, che viene distribuito a ciascun candidato in busta 
‘chiusa, da aprirsi soltanto dopo che il presidente abbia dichia- 
rato iniziata la prova. 

Nella valutazione della prova la commissione tiene conto 
della precisione e della velocità dimostraté dal candidato. 

Ove per il numero dei candidati, non si renda possibile: 
lo svolgimento della prova pratica in un unico contesto di 
tempo e di luogo, è in' facoltà dell'amministrazione di distri. 
buire, mediante sorteggio, f candidati in gruppi e di chiamare, 
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mediante sorteggio, ogni gruppo in giorni scparati o in diverse 
ore dello stesso giorno, ad eseguire la prova stessa. 

Nel caso in cui l'amministrazione s'avvalga di tale facoltà, 
saranno prescelti dalla commissione, per la prova, brani diversi 
per ogni gruppo, ma aventi tra loro caratteristiche analoghe 
quanto a lunghezza e a difficoltà di riproduzione. 

Colloquio: tale prova avrà per oggetto i seguenti argomenti: 

1) diritti e doveri dell'impiegato; 

2) nozioni generali sull'ordinamento costituzionale ed am- 
ministrativo dello Stato; 

3) nozioni generali sui servizi e sull'ordinamento dell'am- 
ministrazione delle antichità c belle arti. 


Art. 5. 


Per lo svolgimento delle prove si osserveranno le norme 
dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gen 
na:0 1957, n. 3, nonchè ie relative norme contenute nel decreto 
del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

La data in cui si svolgerà la prova scritta sarà pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

La prova scritta, la prova pratica ed il colloquio avranno 
luogo in Cagliari. 

Ai candidati sarà inoltre data comunicazione con raccoman- 
data con ricevuta di ritorno (tassa a carico del destinatario) 
in tempo utile, del giorno, dell'ora e dei locali in cui tanto 
la prova scritta quanto quella pratica ed orale saranno tenute. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 
indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, nè per eventuali disguidi postali e tele 
grafici non imputabili a colpa dell'amministrazione stessa. 

Per sostenere la prova scritta, la prova pratica ed il collo- 
quio, 1 candidati dovranno essere muniti, ad esclusione di altri, 
di uno dei seguenti documenti di riconoscimento: 


a) fotografia recente applicata su carita da bollo con la 
firma autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) libretto ferroviario personale se il candidato è dipen- 
dente di ruolo o non di ruolo da un'amministrazione statale; 

c) tessera postale; 

d) porto d'armi; 

e) patente automobilistica; 

f) passaporto; 

8) carta d'identità. 

Art. 6. 


AI colloquio saranno ammessi i candidati che abbiano ripor- 
tato una votazione non inferiore a sette decimi nella prova 
scritta e non meno di sei decimi in quella pratica. 

Nella prova orale i candidati dovranno conseguire almeno 
la votazione di sei decimi. 

La voiazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei punti riportati e nella prova scritta e in quella pra- 
tica e dal punto ottenuto nel colloquio. 

Le sedute della commissione, durante lo svolgimento del 
colloquio, sono pubbliche. 

Al termine di ogni seduta, 
forma l'elenco dei candidati 
voto da ciascuno riportato. 

L'elerico, sottoscritto dal presidente e dal 
affisso all'albo della sede d'esame. 

La graduatoria generale di merito del concorso .sarà for- 
mata secondo l'ordine dei punti riportati nella votazione com- 
plessiva, e quella dei vincitori, con l'osservanza delle disposi. 
zioni in vigore che prevedono riserve di posti. 

A parità di merito saranno applicate le preferenze di cui 
all'art. 5, quarto comma, del testo unico concernente lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


Art. 7. 


La commissione giudicatrice del concorso sara nominata 
con successivo decreto. 


la commissione esaminatrice 
esaminati, con l’indicazione del 


segretario, è 


Art. 8. 


I concorrenti collocati nella graduatoria di merito e che 
intendano far valere 1 titoli di precedenza o di preferenza 
alla nomina, in quanto appartengono ad una delle categorie 
previste dall'art. 5, comma quarto, del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (quale risulta integrato 
dall'art. l1I della lezge 5 ottobre 1962, n. 1539, dall'art. 2 della 


lesge 14 ottobre 1966, n. 851 e dalla lesge 2 aprile 1968, n. 482) 
sono tenuti ad esibire i relativi documenti, in originale o copia 
autenticata, purchè in regola con le' vigenti disposizioni fiscali. 

ll termine per la presentazione dei suddetti documenti ai 
fini della precedenza o preferenza, è di trenta giorni, che dc- 
corre dal giorno successivo a quello in cui i singoli concorrenti 
hanno sostenuto il colloquio. 

1 documenti si considerano prodotti in tempo utile, anche 
se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine suindicato. A tal fine, fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 

I suddetti documenti dovranno essere inviati al Ministero 
della pubblica istruzione - Direzione generale antichità e belle 
arti - Ufficio concorsi. 

I candidati possono avvalersi dei titoli stessi, anche se ne 
siano venuti in possesso dopo la scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande, purchè siano presentati 
con le modalità ed entro il termine precedentemente stabilito. 

Il periodo stabilito per la presentazione dei documenti è 
prorogato a tre mesi, limitatamente ai rimpatriati dalla Libia. 
Gli interessati però sono invitati ad inviare al Ministero della 
pubblica istruzione - Direzione generale delle antichità e belle 
arti - Ufficio concorsi, una dichiarazione attestante -il possesso 
di tale requisito e riservandosi di inviare il documento giustifi- 
cativo entro il termine di tre mesi, che decorre dal giorno 
succéessivo a quello in cui hanno superato il colloquio. 


Art. 9. 


La graduatoria di merito e quella dei vincitori del concorso 
saranno approvate con decreto ministeriale sotto condizione 
dell'accertamento dei requisiti per l'ammissione all'impiego e 
saranno successivamente pubblicate nel Bollettino Ufficiale del 
Ministero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso da 
pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell'avviso 
nella Gazzetta Ufficiale, decorre il termine per eventuali impu- 
gnative. 

Art. 10. 

I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria generale 
di merito e dichiarati vincitori del concorso, dovranno presen- 
tare o far pervenire al Ministero della pubblica istruzione - Di- 
rezione generale delle antichità e belle arti - Ufficio concorsi, 
entro il termine perentorio di trenta giorni, che decorre dal 
giorno successivo a quello in cui avranno ricevuto il relativo 
invito, i sottoelencati documenti di rito. 

Tali documenti redatti in carta da bollo si considerano 
prodotti in tempo utile anche se spediti a mezzo raccoman- 
data con avviso di ricevimento entro il termine suindicato. 
A tal fine, fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accet- 
tante. 

Documenti di rito: 


1) diploma originale, o certificato sostitutivo, a tutti gli 
effetti, del diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo, 
autenticata nei modi, di cui all’art. 14 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, da cui risulti il possesso del titolo di studio prescritto 
dall’art. 2, lettera E), del presente bando di concorso; 

2) estratto dell'atto di nascita. 

1 candidati che hanno superato il 32° anno di età dovranno 
produrre ì relativi documenti atti a comprovare il diritto alla 
protrazione del limite massimo di età o alla esenzione dal ri- 
spetto del limite stesso; 

3) certificato di cittadinanza italiana; 

4) certificato di godimento dei diritti politici, ovvero che 
il candidato non è incorso in alcuna delle cause che a termine 
delle disposizioni vigenti impediscono il possesso dei diritti 
politici. 

1 documenti di cui ai precedenti numeri 3) e 4) dovranno 
attestare altresì che gli interessati godevano del possesso del 
requisito della cittadinanza italiana e dei diritti politici, anche 
alla data di scadenza del termine utile per Ja presentazione 
della domanda di ammissione; 

5) certificato generale del casellario giudiziale (non è am- 
messo il certificato penale); 

6) certificato medico rilasciato da un medico militare o 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza, 
dal quale risulti che il candidato possiede l'idoneità fisica al 
servizio continuativo ed incondizionato nell'impieso al quale il 
concorso si riferisce. Nel certificato debbono essere precisati 
gli estremi dell'attestato comprovanti gli eseguiti accertamenti 
sierologici del sangue previsti dalla legge 27 luglio 1956, n 837, 
ed effettuati presso un istituto o un laboratorio autorizzato. 
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Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica il certificato medico ne deve fare menzione con la dichia- 
razione che l'imperfezione stessa non menomi l'attitudine ailo 
impiego al quale concorre. 

Gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati debbono pro- 
durre ai sensi dell’art. 19, secondo comma della legge 2 apri- 
le 1968, n. 482, una dichiarazione legalizzata di un ufficiale sani- 
tario comprovante che l’invalido, per la natura ed il grado della 
sua invalidità o mutilazione, non possa riuscire di pregiudizio 
alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro e alla si- 
curezza degli impianti e sia idoneo a disimpegnare le mansioni 
dell'impiego per il quale concorre. L'amministrazione ha facoltà 
di sottoporre a preventivi accertamenti sanitari, da parte di 
apposite commissioni, costituite con proprio decreto, gli aspi- 
ranti al concorso, in essi compresi i mutilati, gli invalidi di 
guerra e quelli delle categorie assimilate e di sottoporre a visita 
medica di controllo i vincitori del concorso. 


L’idoneità specifica dei sordomuti all'esercizio delle man- 
sioni proprie del ruolo al quale si riferisce il presente concorso, 
sarà accertata secondo le modalità stabilite nell'art. 6 della legge 
13 marzo 1958, n. 308. Tale accertamento potrà aver Îuogo anche 
prima dello svolgimento delle prove d’esame; 


7) documento concernente la posizione militare del can- 
didato, cioè copia o estratto dello stato di servizio per gli uffi 
ciali (estratto del foglio matricolare per quelli della Marina 
militare) copia o estratto del foglio matricolare per i sottuffi- 
ciali o militari di truppa o del Corpo equipaggi militari marit- 
timi, ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle 
liste di leva. 

Non sono concessi riferimenti a documenti prodotti a que- 
sia o ad altre amministrazioni o ad altri enti pubblici a qual 
siasi titolo. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accer- 
tato d'ufficio a norma dell'art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 giugno 1954, n. 368. 


I candidati impiegati statali di ruolo e gli operai dello Stato, 
possono limitarsi a produrre i documenti di cui ai numeri 1) 
e 6) del presente articolo (titolo di studio e certificato medico). 
In tal caso sono tenuti a produrre la copia integrale dello stato 
di servizio civile. 

I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6) del presente 
articolo dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tre 
mesi da quella della lettera d’invito indicata nel primo comma 
del presente articolo. 


Art. 11. 


Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti 
a presentare non sono soggette a legalizzazione, all'infuori delle 
ipotesi previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera i documenti di cui all’art. 27 della tabella allegata al 
decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, 
purchè esibiscano il certificato di povertà, ovvero, quando ri- 
sulti dai documenti stessi la loro condizione d’indigenza me- 
diante citazione degli estremi dell'attestato dell'autorità di pub- 
blica sicurezza 

1 profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici, 
o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche 
e di fatto da comprovare; in tale caso essi dovranno indicare, 
per tali documenti, l'autorità che li ha rilasciati e gli uffici 
presso cui sono depositati. 

1 profughi anzidetti hanno, altresì, facoltà di avvalersi di 
documenti idonei a documentare le posizioni da attestare. 

1 concorrenti che si trovino alle armi, possono esibire, in 
luogo dei documenti di cui ai numeri 5) e 6) del precedente 
articolo, un certificato su carta da bollo, rilasciato dal comando 
militare da cui dipendono, comprovante la loro buona condotta 
e l'idoneità fisica a ricoprire il posto al quale aspirano. 

Le certificazioni da rilasciarsi da uno stesso ufficio e con- 
cernenti la medesima persona possono essere contenute in un 
unico documento. 

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati per 
partecipare a concorsi indetti da questo o da altri Ministeri. 


Art. 12. 


I vincitori del concorso conseguiranno la nomina in prova 
con la qualifica di coadiutore nel ruolo del personale ammini. 
strativo della carriera esecutiva delle soprintendenze alle anti 
chità e belle arti e saranno assegnati in uno degli istituti alle 
antichità e belle arti della Sardegna. 

Ai vincitori spetterà il trattamento economico iniziale pre- 
visto dalla tabella allegata al decreto del Presidente della Re- 
pubblica 28 dicembre 1970, n. 1079. 


Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per 


la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Roma, addì 13 aprile 1973 | 
Il Ministro: SCALFARO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 novembre 1973 
Registro n. 88, foglio n. 18 


Schema da seguire nella compilazione della domanda 
(da inviarsi su carta bollata da L. 500) 


AI Ministero della pubblica istruzione 
Direzione generale delle antichità e 
belle arti Ufficio concorsi  RoMA 


Il sottoscritto (le donne coniugate 
devono indicare, nell'ordine, il cognome del marito, il nome 


ed il cognome proprio) nato a (provincia 
di .) il e residente in (provincia 
di ) via n. chiede 


di essere ammesso al concorso a due posti di coadiutore in 
prova nel ruolo del personale amministrativo della carriera 
esecutiva dell'Amministrazione delle antichità c belle arti per 
gli uffici delle soprintendenze alle antichità e belle arti della 
Sardegna. 
Fa presente di avere diritto all'aumento del limite massimo 
di età perchè (1) 
Dichiara sotto la propria responsabilità: 
1) di essere cittadino italiano; 
2) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di 
(oppure): di non essere iscritto nelle liste 
elettorali per il seguente motivo s 
3) di non avere procedimenti penali in corso, di non avere 
mai subìto condanne penali e di essere immune da qualsiasi 
altro procedimento penale (2); 
4) di essere in possesso del seguente 
conseguito in data 


titolo di studio 
presso è 

5) di essere, per quanto riguarda gli obblighi militari, 
nella seguente posizione R: 

6) di non essere stato destituito o dispensato dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione e di non essere stato 
dichiarato decaduto da altro impiego statale; 

7) il sottoscritto dichiara, infine, di aver preso visione del 
relativo bando di concorso e di sottostare a tutte le condizioni 
in esso stabilite e, in particolare, a quelle che lo impegnano a 
raggiungere, in caso di nomina una delle soprintendenze alle 
antichità e belle arti della Sardegna, nonchè alla impossibilità 
di ottenere il trasferimento entro i primi cinque anni. 


Il sottoscritto chiede che ogni comunicazione relativa al 
presente concorso gli venga fatta al seguente indirizzo, impe- 
gnandosi a comunicare le eventuali, successive variazioni: 


(Indirizzo) 
(Data) 
(Firma) 


(la firma dell’aspirante dovrà essere autenticata con 
le modalità indicate nell'art. 3 del bando di concorso) 


(1) Coloro che hanno superato il 32° anno di età, alla data 
di scadenza del termine per la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso, devono indicare i titoli che danno 
ad essi diritto all’'elevazione dì tale limite. 

(2) Coloro che abbiano procedimenti penali in corso o ab- 
biano riportato condanne penali dovranno farne esplicita men- 
zione, 


(154) 


ANTONIO SESSA, direttore 


(4651005/3) Roma 


Dino EcipIio MARTINA, redattore. 
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